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«NON CONTARE TROPPO SULLA POTENZA MILITARE DELLA NATO E DEGLI USA,, 

Monito dì radio Mosca allo Torchia 
Ammissioni americane sul compiono 

Il partito democratico americano accusa Eisenhower ili isolare politicamente gli Stati Uniti 
A Damasco si dichiara che le ragioni fondamentali delta tensione rimangono immutate 
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WASHINGTON, 20. — t'?i« 

parziale ammissione deUe 
responsabilità del governo 
degli Stati Uniti nella pre­
occupante tensione che si e 
determinata net Ai e fi i o 
Oriente è contenuta nell'ar­
ticolo di IVaifer Lippnian. 
apparso sul New York I le -
uild T r i b u n e di ieri. 

Il noto commentatore po­
litico, m e n t r e si unisce ed 
altri nel negare che il gover­
no americano abbia intenzio­
ne di spingersi fino alla ag­
gressione, ammette però clic 
osso abbia complottato e stia 
tuttora intrigando per rove­
sciare il governo della Siria. 
Dopo essersi rifatto ai lievi 
m u t a m e n t i recentemente i n ­
t e rvenut i nel la composizio­
ne di tale governo. Lippman 
dice che * ... Dulles reagì 
con forza. Come gli avveni­
menti hanno mostrato, alme­
no nelle manifestazioni pub­
bliche egli reagì in modo ec­
cessivo, ponendo in profondo 
imbarazzo i governi arabi 
delia Arabia Saudita, rìel-
l'Irak e del Libano, che sono 
sostanzialmente antisovictici 
e anti-Nasscr ». 

Lo scrittore continua rile­
vando come si possa ritene­
re clic gli uomini polìtici si­
riani usciti dal paese in se­
guito ai fatti dell'estate scor­
sa abbiano organizzato un 
complot to «t m i r a n t e a farli 
tornare al potere. Presumì­
bilmente il centro di quef-to 
complotto è la Turchia, che 
naturalmente vedrebbe vo­
lentieri il rovesciamento del­
l'attuale governo di Dama­
sco. amico dei sovietici •>. 

Lippman cos'i prosegue 
« C'è qualche ragione per 
credere che il complotto è 
stato portato avanti, e che 
i suoi agenti possano aver 
cominciato a muoversi attra­
verso la frontiera turco-si­
riana. o che abbiano comin­
ciato a penetrare con suc­
cesso nell'esercito siriano..». 
Fin qui le supposizioni di 
Lippman. che non è difjh-'lf 
completare con l ' ipotesi c'ie 
oli autori di tale eomnlotto. 
una volta attuato il colpo di 
stato in Siria, potrebbero 
* cliiamare » nel paese le 
truppe turche, per sostenerci 
contro la volontà del popolo 
siriano. A questo punto gli 
Stati Uniti interverrebbero 
a garantire lo s t a tus quo, co­
me fecero pochi mesi or sono 
in Giordania. 

Va guadagnando tuttavia 
terreno, nei circoli politici 
americani — per lo meno in 
quelli non governativi — In 
consapevolezza del fatto che 
i rapporti di forza sul piano 
internazionale non consen­
tono p iù agli Stati Uniti di 
condurre impunemente ope­
razioni simili. Ieri sera, per 
esempio, si è riunito a Wa-
shington il Comitato consul­
tivo del Partito democrati­
co (che ha la maggioranza 
nelle due camere del con­
gresso), il qua l e lm appro­
vato una mozione di censura 
al governo, la cui polìtica — 
dice il documento — se do­
vesse continuare. < avrà, en­
tro il 1960, fatto avanzare 
gli Stati Uniti di molto verso 
l'isolamento politico, avrà 
continuato a indebolire la 
nostra posizione militare nei 
riguardi dei russi, e avrà la­
sciato que l l e nar ioni del 
mondo tuttora libere, che so­
no capaci di sviluppo indu­
striale, nella condizione di 
dover guardare a Mosca per 
assistenza economica e tec­
nica •>. 

Una singolare puòMica-
r ' oue appare infanto sul set­
timanale dell'aviazione ame­
ricana. Avia t ion Weekly . in 
vii si afferma che qh Stati 
l'nit' da anni avrebbero im­
piantato in Turchia istalla­
zioni radar, le « più pofenf. 
del mondo >. con cui a r r c b -
?>rro p o t u t o seguire tutto il 
lavoro sperimentale sovietico 
sui missili. C'è da chiedere 
come mai dunque i tecnici 
e gli scienziati americani non 
abbiano provveduto a tenere 
il passo con le grandi realiz­
zazioni di cui in Tal modo sa­
rebbero venut' a conoscenza. 

Il monito di Radio Mosca 

MOSCA, 20. — Radio Mo­
sca ha ieri sera t rasmesso un 
nuovo a v v e d i m e n t o alla 
Tutchia e l'ha inv i ta ta a 
« m e t t e r e fine aj suoi i n t r i ­
ghi contro la Siria e a r i t i ­
ra le le sue t ruppe dal confi­
ne s i r iano ». 

<Certi circoli turchi st sen­
tono conquis ta t i da frasi c o -
me "la poten7a mi l i t a re im­
bat t ibi le degli Sta t i Uni t i " e 
"la forza della N A T O " come 
se fosse possibile fare ciò 
che loro piace d ie t ro lo scu­
do degli Sta t i Unit te del la 
NATO ». 

« E' sop ra t tu t to la Turch ia 
— ha de t to infine Radio M o ­
sca — che sarà consumata 
nelle fiamme di una gue r ra 
mondiale , se tale cont lagra-
zione dovesse scoppiare per 
sua causa ». 
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Una offerta di mediazione del re Saud d'Arabia né 
IL CAIRO. 20. — Secondo 

una t rasmissione del la radio 
saudi ta , effet tuata dopo il 
r ien t ro di le Saud dal Li­
bano, S i n a e T iuch ia a v i e b -
bero accet tato uii 'otlcrta ili 
l e Saùd per una med ia / ione 
nella vertenza tra le due na­
zioni. L 'emit tente ha de t to 
t e s tua lmente : * Allo scopo di 
p iomuovere la fiducia e la 
pace e di cemen ta re i legami 
di f i a t e m i t a e di buon vici­
na to fra la Siria e la T u r ­
chia. Sua Maestà il t e Saùd 
ha ot te t to la propr ia media ­
zione. I due paesi hanno 
accet ta to la mediazione e 
delegazioni ufficiali g iunge­
ranno a Kyad en t ro i p ros­
simi due giorni ». 

Success ivamente , tu t tav ia . 
la radio ili Damasco ha d e ­

nunciato quel lo che sembra 
un orrore di intei prelazione, 
precisando che la Siria in 
lea l tà non ha acce t ta to a lcu­
na < mediazione ». La s ta ­
zione s i r iana non ha fornito 
a l t re piecisazioni . né ha 
det to se effet t ivamente una 
delegazione del la Sir ia si r c -
che ià a Ryad 

Oggi al Cairo 1" incar i ­
cato d'affari turco ha conse­
gnato al minis tero degli Este-
i i egiziano una nota m cui 
il governo di A n k a r a assicu­
ra l 'Egitto di < non a v e r a l ­
cuna intenzione di a t taccare 
la Siria ». La nota assicura 
anche clic il governo turco 
n u t r e sen t iment i di cordia l i ­
tà nei confronti del l 'Egit to. 

Il tono ot t imist ico di tali 
notizie risulta però in con-

IL DISCORSO Di PAJETTA AL FESTIVAL DELL'UNITA' A BARI 

Il governo esco dal silenzio 
sul pericolo di guerra nel M.O. 

L'Italia non è pia quella del '15 e del '40 e non si lascerà trascinare nel com­

plotto imperialista - Anche prima di Suez vi furono smentite risultate poi false 

(Dal nostro corrispondente) 

BARI, 20. — L'on. G i a n ­
car lo Pa je t ta , m e m b r o del la 
segre ter ia nazionale del TCI, 
ha preso la paro la s t a se l a a 
piazza Fe r ra rese , g r e m i t a di 
migliaia dì c i t tadini a con­
clusione del Fest ival p rov in ­
ciale de l l 'Uni tà . T r a t t a n d o i 
problemi del la poli t ica e s t e ­
ra, l 'on. Pa je t ta ha r icorda lo 
che i depu ta t i e i sena tor i 
comunist i hanno chiesto la 
convocazione s t r ao rd ina r i a 
del le commissioni pe r gli af­
fari esteri pe rchè il gove rno 
deve in formare le Carnei e e 
giustificare la sua poli t ica di 
fronte al Paese . Non va le . 
come qua lcuno fa, r iferirsi al 
recente discorso dell ' ini . Pol­
la sul bi lancio degli Ester i . 
Se e appa r so s t r a n o lo zelo 
adopera to da l min i s t ro pe r 
r innegare ogni vel le i tà di 
politica au tonoma , non m e ­
no s t r ano e a d d i r i t t u r a s c a n ­
daloso è s ta to il suo si lenzio 
sulla Siria in un m o m e n ' o 
come ques to . Il p r e s iden te 
Zoli r iceve i d ip lomat ic i t u r ­
chi e israel iani . La s t a m p a 
governat i v'a. che si d imos t rò 
indignata anche so l t an to d e l ­
la possibili tà di una sosta 
in Sir ia , torna a p a r l a r e del 
viaggio del P res iden te G r o n ­
chi ad A n k a r a . 

L 'opinione pubbl ica è p r e ­
occupata e non possono c e r ­
t amen te t ranqui l l i zza r la le 
assicurazioni governa t ive clic 
la s i tuaz ione nel M e d i t e r r a ­
neo Or ien ta l e non e g r a v e 

Bevan ha r ive la to ieri che 
l ' ammonimento soviet ico di 
quest i giorni cor r i sponde a 
quel lo r ivol to a l l ' Ingh i l t e r ra 
un a n n o fa a p ropos i to di 
Suez, q u a n d o gli inglesi n e ­
gavano ogni possibil i tà di un 
in te rvento mi l i t a re . Sono s t a ­
ti pubbl ica t i i documen t i — 
ha prosegui to il c o m p a g n o 
Pajet ta — degl i accordi fia 
Io s ta to magg io re f rancese e 
quel lo is rael iano, che . a l la 
x*igilia de l l ' a t tacco a P o r t o 
Said, la s t ampa governa t iva 
cons iderava fantast ici . 0<yU 
l 'America muove le sue flot­
te . sposta i suoi r epa r t i c o ­
me allora la Francia e l ' In ­
ghi l te r ra e n a t u r a l m e n t e n e ­
ga. come a l lora , ogni i n t e n ­
zione di in t e rven i re , s m e n ­
tisce ogni denunc ia . 

Xoi a b b i a m o ge t t a to l ' a l ­
l a r m e e c h i a m i a m o gli i ta­
liani alla vigi lanza pe rche 
non solo i fatti di gue r r a , ma 
la presenza di navi s t r a n i e r e 
nei nostr i por t i , l 'esistenza 
di ae ropor t i e d i r epa r t i s t r a ­
nier i nel nos t ro Paese ci 
co involgerebbero in u n c o n ­
flitto m e d i t e r r a n e o e già r e n ­

dono il nos t ro governo r e ­
sponsabi le del la sua p r e p a ­
razione e del le minacce che 
pesano sulla pace. 

I popoli a m a n t i della loro 
indipendenza e del la pace 
debbono sape re che il popo­
lo i tal iano fa e farà il suo 
dovere in difesa del la pace. 
I governi a t lant ic i e gli u o ­
mini responsabil i del la po ­
litica i tal iana debbono s a p e ­
re che in ques to Paese, nel 
qua le nessun c i t tad ino vuo­
le la guerra , una larga p a r ­
te dei c i t tadini vogliono che 
la guer ra non ci sia e non 
sono disposti a subi r la . Il 
nos t ro Paese non è più l ' I ta­
lia del 1915 che fu t rasc inata 
nel conflitto cont ro Ja volon­
tà p o p p a r e da una mino ran ­
za L'Italia di oggi non è 
que l la del 1940 che la d i t t a ­
tu ra potè p o r t a r e a l lo s b a ­
raglio. 

La presenza a t t iva di m i ­
lioni di c i t tadini , le loro for­

ze organizzate , la coscienza 
patr iot t ica fa ranno del loro 
in te rven to un e lemento es ­
senziale per la lot ta che in 
ogni pa r t e del mondo si com­
ba t t e oggi cont ro le minacce 
imperia l is t iche, pe r la d i ­
s tensione e la col laborazione 
in ternazional i . 

ITALO PALASCIAN'O 

Peila non si presenta 
alla Commissione Esferi ! 
Riguardo alla convocazione 

s t raord inar ia del le commis ­
sioni Estori, chiesta al Sena to 
dai compagni Scocc imar io e 
Lussu e alla Camera dal 
compagno Paje t ta , il Giorno, 
quot id iano mi lanese molto 
vicino alla pres idenza del 
Consiglio, ha affermato ieri 
che Zoli e Pel la i n t e n d e r e b ­
bero ignorare la richiesta con 
la scusa che la s i tuazione non 
è poi tanto d rammat i ca . 

t ias to con le dichiarazioni « 
che il min is t ro dogli e s t e n i 
Milano ad infermi. Kallns. * 
ha fatto al Pa r l amen to Egli '. 
ha det to infatti che lo scarn- " 
bio di note avu t e al r igua. - 1 
do con A n k a r a non ha po i - f-
tato ad alcun risultato, e ^ 
perciò la Sir ia ha presentato 8 
ti suo ricorso all 'ONU e a l - r 
tendo con fiducia il d ibat t i to 'ì 
( la risoluzione che sa ia adot- ^ 
ta ta . Il P a r l a m e n t o ha a p ­
provato a l l ' unan imi tà la poli­
tica es tera governat iva . 

Il segre ta r io genera le dpi 
minis tero degli esteri Salali 
Tarazi ha r icevuto successi­
vamente l ' incaricato d'affari 
del Sudan , l ' incuneato d'af­
fari degli S ta t i Uniti e il mi ­
nis t ro ili Grecia a Damasco. 
Da fonte ufficiale si app ren ­
de che i d iplomatic i s u d a n e ­
se e greco hanno assicurato 
Tarazi del l 'appoggio dei loro 
noverili al passo .siriano a l ­
l'ONU circa la discussione 
nella tensione s i ro- turcu 
Anche l ' incaricato d'affati 
amer icano S t rong ha infor­
mato uff icialmente il gover­
no s i r iano che il suo gover­
no appoggia l 'appello della 
Siria affinchè TONI7 p iendu 
m esame la tensione alla 
frontiera s i ro - tu ica D'alti a 
pai te — secondo un comuni ­
cato ufficiale SI IMIII I — il d i ­
plomatico amer icano ha d i ­
chiara to che il governo turco 
ha « so l ennemen te affe imato 
di non nu t r i r e a lcuna in ten­
zione aggressiva contro la S i ­
ria ». 

Funzionar i s i r iani hanno 
d ich iara to ques ta sera che la 
si tuazione appa re l eggermen­
te migl iorata , benché le r a ­
mimi fondamenta l i della ten­
sione r imangono immuta te . 
Cont inua c o m u n q u e la mobi­
l i tazione del le organizzazioni 
popolari di i esis tenza, e i 
funzionari pubblici r imango­
no in s ta to di a l l a rme . 

E' torna to infine di scena 
Israele, con una g r a v e p ro ­
vocazione d i re t t a contro la 
Giordania : un ae reo da t ra ­
sporto di ques to paese, m 
volo per il Cairo, è s ta to fat­
to segno a raffiche di mi t ra ­
gl iatr ice da un caccia a rea­
zione israel iano, per for tuna 
senza vi t t ime. D'a l t ra pa r te 
un au tocar ro mi l i t a re i s rae­
liano, che si e ra spinto ol t re 
la frontiera s i r iana , è sa l ta to 
su una mina . L 'aut is ta è r i ­
masto ferito. 
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— La (-laminosa se.infitta «ioi Napoli all'Olimpico ( t - I ) e la bella conferma fornita dalla 
f iorent ina al danni della l lonm C-.-0) sono al centro della f o r n a t a calcistica In cui (a 

spicco anche 11 pareggio Ira Mihtii e Juventus ed II tennistico successo del Torino sutl'lUliiiesc (6.2). Nel ciclismo da 
registrare il successo In volata del piotane Itoncliìni nel l itro di Lombardia, Nella loto' 11 primo gol di Pn/ /un 

im/^'ixjra^xis. 

I LA DOMENICA SPORTIVA 
jj spicco 
S registr 

I «PREPARATIVI» DI TAMBKONI PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Un milione al mese di indennità 
per Ruteni, Musco e Mariano? 
Oltre un miliardo e mezzo verrebbe speso a favore degli alti dirigenti della P.S. 
mentre gli stipendi per gli agenti subirebbero una riduzione di 350 milioni di lire 

»i 

11 Coii'i^lìo dei lllìlli-lri sì 
riunirà prnhaliilnicntc (dovcili 
|irn**ìtiin. Il provvedimento più 
atte?» è quello elio riguarda il 
movimento dei prefetti, che do­
vrebbe js-uiuere un rilievo no­
tevole. Si «ratta, infatti, «li mia 
delle principali « me-se a pun­
to » del governo in vi-l.i della 
campagna elettorale. Nella tic*. 
sa sechila, il Consiplio precede­
rà alla nomina ufficiale dell'ex 
rapo della poli/i.i Pavone a ili-
rettore generale del mini-fero 
depli Interni per il fonilo del 
culto; un'altra lirattca molto de­
licata, (ptc-t.i. dell'apparato po-
vern.itivo in fini/ione elettorali­
stica. U j notizie recentemente 
jppar-e MI| Mondo e silJl'/i'/Jrc?-
<o, M è ricavata, nei circoli po­
litici romani, la netta scn-azio. 
ne die . al Viminale, l'attività 
preparatoria per le pro>--ime ele­
zioni M.I entrala in una f.i-r 
avanzata e che le mappiori preoe. 
ctip.irioni di Zoli e T.iriilironì 
'iano dirette a lepare s-trclta-
mente a »é la rete ilei prefetti 
e l'apparato della l'ulihliiM .<•*•-
cure/za. 

Interessanti inforin.i/inuj ven-
jjono in proposito pulililii.ite dal 
«eltiniannle l'ir /Vuote. Nel ri­
velare r<.'ri*trn/j in un apparta­

mento ili l'i.17/,| lililipemleu/a ili 
uno .-peti.ile u ullieio p-irolo^i-
co », che i urerelitie i rapporti 
con alcuni |doruali»li ili -ìi tira 
fede e coiitrollerehlie tì.i \ ieino 
le per-oualità più in vi-t.i del re-
pime. il settimanale fornisce al. li­
ne informa/ioni ratvtdtc in ,tm-
Inculi re<-poiisapili romani in pa­
re alle quali il mini-tro Taiuhro-
ni avrebbe intrupreou una vera 
e propria « operazioni: l*.S. •> per 
rendere; più cordiali et! intimi 
i suoi rapporti con le ma-Mine 
autorità ili polizia, rapporti d ie 
dall' epoca dell' allontanamento 
di Scelb.i si erano andati vi.i 
via r.dTreililanilo. I più impor­
tanti provvedimenti pre-ì per 
r:lf!£Ìuii£cre lo *in|iii — ipi.i-i 
dt«i>iv«i per a--icuiare al co-
verno ìl pieno controllo della 
{lìnzzii durante J,i campatila elet­
torale — -arclihcro: l'aumento a 
Htlll milioni delle indennità di 
ordine pttlddico per i ipte^tori: 
l'aumento da t a IO dei pi,-ti 
di (piarlo gradii per i ipn-lori; 

Tutti I compagni deputati 
sen/a eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alla se­
duta della Camera di mer­
coledì 23 ottobre. 

Il congresso del P.S.DJ. voto in una confusione estrema 
dopo clamorosi tafferugli dovuti allo scandalo delle deleghe 

Il risultato del voto sarà noto oggi - Saragat ha chiuso ìl dibattito riproponendo la col'aborazionc postclettoralc con la 
D. C. - Un discorso appassionato di Zagari rivela l'inconciliabilità delle posizioni della sinistra con un partito ormai finito 

Il missile intercontinentale 
già in produzione nell'URSS? 

MOSCA. 20 — < Ste l la 
Rossa ». o rgano del min i s t e ­
ro dolio eserci to sovietico, 
pubbl ica o««i un ar t icolo. 
dal q u a l e s e m b r a st possa r i ­
cava re l ' indicazione che il 
missi le bal is t ico in t e rcon t i ­
nen ta l e soviet ico e pia in 
produzione e p ron to p e r lo 
impiego, e La creazione dì 

potenti missili i n t e r c o n t i n e n ­
tali ha a u m e n t a t o cons ide ­
revolmente le capac i ta d i ­
fensive del la nos t ra pa t r i a 
— scni-e il g iorna le . — Le 
forze a r m a t e sovie t iche o ra 
posseggono va r i e a r m i a t o ­
miche e t e rmonuc lea r i , come 
pu re razzi a lunga e l u g h i s -
s ima g i t t a t a ». i 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 21 tmattino)) — 
Il congresso del PSDl e 
m u n t o s t ano t t e alfe votazio­
ni finali, sulle mozioni poli­
tiche delle quattro correnti 
e sulle liste dei candidati al 
Comitato centrale, senza po­
ter prevedere con certezza 
quale corrente o gruppo di 
cor ren t i risulterà vincente 

La seduta notturna che ha 
preceduto l'inizio delle vota­
zioni si è svolta m una con­
fusione incredibile, quale] 
mai. finora, era stato dato d i | 
rerferr in un congresso. Dalle\ 
ore 22 alle 2 di stamane il 
congresso aveva trascorso 
quattro ore m attesa che l i 
commissione di verifica dei 
poteri risolvesse il clamoroso 
scandalo delle deleghe fal­
sificate: particolarmente gra­
ve era il caso della Federa­
zione di Salerno dove erano 
stati tesserati e avevano vo­
tato per Saragat bambini, 
defunti e detenuti. 

La commissione ha rag­
giunto un compromesso ver­
gognoso, depennando solo 
1500 voti e invalidando tre 
deleghe. All'annuncio di que­
sta deetsionc m sala è scop­
pia to il putiferio. Sumcrosi 
gruppi di delegati, a l ludendo 
alla situazione di Salerno, si 
sono alzati tn piedt e hanno 
cominciato a cantare < Si 
scopron le tombe, si levano 
i morti >. Grida di « banda 
del buco * sono state lanciate 
verso Saragat e i suoi men­
tre qua e là sì accendevano 
tafferugli e qualche delegato 
tentava di salire sul palco­
scenico. La p res idenza , ad 
ogni buon conto, scompariva 
per un po', « solo dopo le 
230 ricompariva per dichia-

rwe aperte le votazioni, che 
proseguono nella nntte. 

L'ipotesi pili accreditata è 
che esca da l le urne una mag­
gioranza assoluta per Sara­
gat, con o senza la destra. 
ma fino all'ultimo minuto 
nessun fatto concreto ha tra­
sformato questa ipotesi i=ì 
una certezza. 

E' difficile che il risultato 
delle votazioni, si conosca pri 
ma del pomcrippio rft Oggi. Il 
computo dei voti non è cosa 
facile, infatti le liste abbi­
nate alle mozioni (mozioni il 
cui contenuto politico e or' 
mai noto) fanno capo per la 
destra a Simonini, Trevc*, 
Paolo Rossi; per il < centro » 

a Saragat. Tanassi, Preti- sistema delle preferenze 
per il centro sinistra a Mal] Se Saragat otterrà la muo-
tcotti, Vtaorjlli, Vighanesi;'gioranza assoluta dei voti 
per la sinistra a Zagari, Gri­
maldi. f 'ararcl l i . Ófjm l»;-la 
vedrà eletti nel Comitato 
ccntr*zle un numero di can­
didi ' p yrzionalc al nu-
m • ' Ai ottenuti. Allo 
intc :i ogni lista gioca il 

Una nuova Casa del popolo 

1» * 
< 'A 

con o senza la destra, e quin­
di anche In Tiiapaioranzu a s ­
soluta dei 61 m e m b r i del Co­
mitato centrale, avrà ane'ie 
l'assoluto controllo della di­
rezione del partito che tara 
eletta dal C.C. con sistema 
maggioritario. In caso con­
trario, arbitro della sanazio­
ne ne l C.C. d i t e r r e b b e iWaf-
trotti, che potrebbe formare 
una maggioranza sia con In 
sinistra sia con Saragat. 

Questi 1 possibili ri.nilta'i 
tecnici del volo. Quelli po­
litici sono già chiar i affa lu­
ce di lutto l'andamento del 

l'estensione ai funzionari di po­
lizia, con valore retroattivo, del­
l'indennità .pcci.de previ-la l'ino­
ra per i soli ulliciali di P.S. t lil­
le e-len-io/ie eniuporl.i una nuo­
va spe«.i di un miliardo e 32K 
mil ioni); l'altrilui/iniic di una 
indennità speciale di un milione 
al nie-e a;di ispettori generali di 
l'.S. lt.iteni (l'uomo di San Do­
naci), Musco (ipie-lorc di Ilo-
ma) e Mancino ((itie-tnre di Na­
poli) . .Al fini* di compensare, al­
meno una parte di qne-te n n-ti-
le » straordinarie, al Viminale 
sarchio- stala infine dispo-ta la 
riduzione di 3.'>tl milioni alla 1 <>-
«'«• del hilain io che riguarda (di 
-tipeudi de;:)! adenti dì poli/ in. 

Operazioni del genere furono 
eia denunci.ile dai deputati e dai 
-cuatori di sinistra nel cor-o del 
dibattito sul bilancio desìi In­
terni. rei cntemenle svoltosi di-
Danzi alle due ('.iiner<' e. come 
-i ri< nrdcra. 'lauihroiii non -olo 
le 1 oufermò. ma le piil-tilirò 
pini.minile « un ),• « .n eri—« ime 
prc-ta/ioui » che la polizìa do-
v rà affrontare iti iamp.i::tia elet­
torale. <«ià ipnndiri fioriti fa. 
lo s|,-.s„ -eliiiii.iti.de forni una 
non smentii.1 dimostra/ione dì 
ionie il poverini -i «erva dei 
prefetti per -lopi di indagine 
{•rr-clrUiir.dc di r-clu-iio iule-
re--e del partito de. 

<on li» st,..,,> -i-ieni.i. l.i OC 
-i st,! adoperando per porre fine 

tall i I.ej:i-I.itiir.i de) Celiato con 
j mi anno dj anticipo. Sei ondo 
1 l"/\«/»rr«<(» — ibi- conferma no-
j-trr {•»••( edenii informazioni — 
I umile pre--ioui tntio state eser­
citale su Mer/asora per farlo re-
irdrrc dalla .IIJ oppo-ìzìmtr al­
lo -rii>-)imento anticipato della 
(--rnihlr.i di cui è presidente, oj 
'trasferirlo» alla pre-id.-uz 1! 
dell'assemblea europei.tn a d>-l-
l.i <IhC\ per l.i<ri,ir campo li-i 
beni j un altro pre-ìdenl*- fdt 
de De Pietro?!, che s,il,i.,-., -|jt 
ordini di Pia/za del l .e-u. 11' 
l'n/mhi di ieri, inoltre, è nuova-[ 
mente tornalo alla carie 1 per af-i 
fermare, la « non validità , della! 
deci-ione della mmmi--iiMv In-j 
terni «lei Senato, (ir» -a m -ede' 
referente, di noti ridurre .i cin­
que anni l.i durata della I ejsi-
-latur.i. Il ciorn.de de -1 abitan­
do ri a a un vero e proprio ricattoj 
nei ritttardi desìi altri put i t i 
— in particolare ili .pirlli di de-
'Ira — ricordando loro che. 'e 
non verrà arrenata la -ila rirliie-
•t.t. 1 anfani 51 opporrà nel fu­
turo all'approvazione di altre 
Irspi ro-liluzionali che, rnmr 
quella d< I Referendum, ahhiso-
znano di una marf ioranzj di due 

>S>§f5 7 - ,'»v." 
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II questore di l'onta 
.Musi o 

dottor 

• ?? 

s*T* 
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congresso. Il PSDl esce da l l'ergi. Per la cronaca; ì) -efrr-
icongrcsso profondamente 'li- iiario della OC. «fa \ enrz ìa e Mr-
j r i s o e tn profonda crisi, uni- (fano. s ' è portato feri a Torino; 
lo solo per un aspetto: l'ns- le *ne <• esplorazioni » si concia 
soluta assenza di prospe'ti- deranno or^ì a Genova. 
ve politiche, che vale p e r 
luffe le correnti. Vale per 
Saragat e per la destra, rhr 
hanno solo mezzo partito con 
sé e l'altra metà disgustata 
dai fallimenti del p a r a f o ci 
dal vuoto dell'avvenire; t * H u n ~ ' 7 r a v e " l ^ b i t r i o ' h a n n o 

Proibita a Caltanisetta 
la « festa dell'Uniti » 

CALTAXISSETTA, 20. — 

\ / 

vW* 
W&-

MONTF.ROTON'DO SCALO — E' st*t» In MI fu rat a Ieri in questo piccolo centro della 
provincia di Roma la nnava Cata del Popolo, alla presenza del compagno Ottavio Pastore 

per Matteotti, ambiguo e at­
tesista (e ne ha dato la pro­
va ieri notte nella prima vo­
tazione del congresso, quan­
do ha bloccato con Sorteti* 
e Simonini contro la sinistra 
per la scelta del criterio di 
elezione della Direzione del 
p a r l i l o ) ; e r a l e anche per la 
sinistra, le cui posizioni han­
no un* consistenza solo in 
quanto riflettono posizioni 
del PSI. 

Xeppure gli ultimi inter­
renti, che tn mattinata e nel 
pomer iaa to hanno preceduto 
le votazione, hanno modifi­
cato questo quadro. Non cer-

LUIGI PINTOR 

(Continua tn t . p*c. », col.) 

commesso oggi il p re fe t to e 
il ques to re v i e t ando la m a ­
nifestazione della Festa p r o ­
vinciale de i rL 'mfà . p roce­
d e n t e m e n t e au tor izza ta . I-a 
proibizione h a t r a t t o p re t e s to 
da una con temporanea m a ­
nifestazione indet ta dal la 
Azione Cat tol ica , man i fes t a ­
zione che è s ta ta invece 
autor izza ta . 

Con t ro i d u e funzionari che 
h a n n o preso l ' i l legale p rov­
ved imen to sa rà spor ta d e ­
nuncia al l 'A. G. 

Nella ma t t i na t a ha avu to 
luogo u n a g r a n d e assemblea 
di pro tes ta d u r a n t e la qua le 
sono s ta te sot toscr i t te 22.360 
l i re p e r la s t ampa comunis ta . 

/>.;>V 
11 questore di Napoli dottor 

M.irznn.i 
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L'ispettore generale di P.S. 
Rateai che ordino di sparare 

• Sandasael 

http://vern.it
http://pcci.de
http://-eliiiii.iti.de
http://%7b�rr-clrUiir.dc
http://ciorn.de
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II cronisla riceve dalle 18 alle 20 

Scrivete alle «Voci del la citta» Cronaca di Roma Telef. 200.351 • 200-451 

num. inlerni 221 - 231 • 242 

( Le voci della citta 

L'odissea di uno sfrattato 
dalla baracca al dor mi tor io 

Ora avrebbe trovato casa, ma non riesce a rlentrare in possesso dei suoi 
mobili - La mancanza di servizi pubblici nella zona di piazza Giovanni Bosco 

La l e t t c r a c l i c r i p r o t i u c i a m o 1 

Jornira al lettorc qualche in-
formazione su quel che s u c c e d e 
d o p o uno sfratto. - Sfrattato - , 
s i legoe nelle cronaelie: dove 
vanno a ftnire yli sfrattati, quu-
l i sono i s i t c c c s s i i H capitoli del-
la loro odissea, questo gencral-
mente si iunora. Nella lettera 
chc segue l'odissea e narrata 
i n t u t t i i s u o i d r u m m a t i c i pnr-
( i c o l a r i . E n o i speriamo. dal 
c a n t o n o s t r o . c ' i e la p u b o l i c a -
zionc scrva ad aiutarc il nostra 
Icttore, Ettore Rietti, ad uscirc 
dalla sua tristc coudizione, ri-
chiamando sul sun caso Vattcn-
zione dcllc autoritu. La lettera 
dice: 

• S o n o u n p a d r e d i f a m i t i l i a 
c o n m o g l i e , t r e n g l i e s u o c e r a 
R c a r i c o . M i a m o g l i e 6 i n v a l i d a 
a l l a v o r o p e r u n ' i m p e r f e z i o n e 
a d u n a m a n o e m i a s u o c e r a e 
a r r i v a t a o l l ' e t a d i 8 5 a n n i , p e r -
c i o s o n o s o l t a n t o i o c h c m a n d o 
n v a n t i l a f a m i g l i n c o n la p e n -
s i o n c c h e p e r c e p i s c o . e s s e n d o 
i n v a l i d o d e l l a P r e v i d e n z a S o -
c i a l e ; la p e n s i o n e c d i l i r e 
13 2 0 0 o g n i d u e m e s i . 

- E s s e n d o s i n i s t r a t o d i fiuerra 
c t r o v a n d o m i s e i i 7 a t c t t o m i 
d e c i s i n e l 1!M4 a c o s - t r u i r m i u n a 
b a r a c c a i n v i a M a t i l d e d i C a -
n o s s a 4 - a . M e . la c o s t r u i i u n p o ' 
p e r v o l t a , e s s e n d o i n c o n d i z i o -
n i flnanziario d i s a s t r o s e . p e r c h e 
a b b a n d o n a t o d a t u t t i , a v e n d o 
u n f i g l i o d i 2 4 a n n i c h e c o m i n -
c i a v a «ul a i u t a r m i c o n il s u o 
l a v o r o . m a i l 14 a p r i l e 1 0 5 6 i n 
u n i n c i d e n t e o u t o n i o b i l i s t i c o e 
m o r t o ( e d a n c o r a n o n p r e n d o 
u n a l i r a ) . A b i t a i i n c o d e s t a 
I m r a c c a l i n o a l d i e e i s e t t e m b r e 
s c o r s o , 

•• Q u e l g i o r n o , v e r s o l e 6 . m i 
s o n o v i s l o c i r c o n d a t o - - i n s i e -
m c a d a l t r e t r e f a m i g l i c — d a 
u n i m p o n e n t e s p i e g a m e n t o d i 
P o l i z i a c h c c o n u n m a n d a t o rii 
s f r a t t o m i h a n n o d i s t r u t t o la 
b a r a c c a e m a n d a t o a l d o r m i t o -
r i o d i P r i m a v a i i e . 

•< Q u i i o s o n o c o s t r e t t o a v e d c -
r c l a m i a f a m i g l i a l a m a t t i n a e 
l a s e r a p e r c h e m i a m o R l i e , m i a 
figlia e m i a s u o c e r a d o r m o n o 
i n u n a c a s a e d i o e m ; o t i g l i o 
i n u n ' n l t r a ; q u a n d o s o n o l e o t ­
t o d i m a t t i n o b i s o g n a e s s e r e 
t u t t i f u o r i . p i o v a o t i r i v e n t o . 
c r i c n t r a r e a l l e IP d i s e r a . M i a 
m o g l i e , p e r c u c i n a r c q u a l c h e 
c o s a , c c o s t r e t t a a r i f u g i a r s i i n 
u n a g r o t t a s i t a a 4 0 0 m e t r i d a l 
d o r m i t o r i o . i n v i a B e r n a r d o d a 
B i b b i a n a . I n q u c s U i g r o t t a m i a 
m o g l i e p a s s a t u t t o i l g i o r n o . 

•• O r a i o v o r r c i s a p e r e : p e r ­
c h e m i h a n n o m a n d a t o v i a d a 
u n a b a r a c c a p e r p o i o n d a r e a 
flnire i n u n a g r o t t o ? A l m e n o 
n e l l a b a r a c c a c r o c o p e r t o e f a -
c e v o q u e l l o c h c v o l c v o , s e n z a 
c h e n e s s u n o v e d e s s e o s a p e s s e 
s e a v e v o d a m n n g i a r e o s c a n -
riavo a l o t t o s e n z a c e n a . N e l 
d o r m i t o r i o . s e d o r m i t o r i o s i p u o 
c h i a m a r e . n o i v i v i a m o c d o r -
m i a m o i n q u c s t c c o n d i z i o n i : 
s e n z a l e n z u o l a . i l m a t c r a s s o c h c 
p a r e u n a t a v o l a c i l c u s c i n o 
c h e p a r e u n ' o s t i a . A l m e n o n e l ­
l a m i a b e n e d c t t a b a r a c c a d o r -
m i v o c o n i l m i o I c t t o c l c m i c 
l e n z u o l o . 

- N e l d o r m i t o r i o s i d e v e v c -
d e r c d u r a n t e l a n o t t c u o m i n i c 
v e c c h i y i r a r c n i c z z i n u d i . I o h o 
u n figlio d i 8 a n n i c nn: i l i s l i i i 
rii 10 , c c i t c n ^ o a l l o r o d o c o r o : 
q u e l l o c h e s u c c e d e n e l r c p a r t o 
d e g l i u o m i n i s u c c e d e a n c h e n e l 
r c p a r t o d e l l e d o n n c . c d i o c h e 
s o n o v i s s u t o i n m e z z o a H ' o n c s t a 
c d a l p u d o r c d e l l a m i a f a m i g l i a 
s o n o s d e p n a t o n e l v e d e r e i n 
c h e s u d i c i u m c s i a m o c o ^ t r e t t i 
a v i v e r e i o c l a m i a f a m i g l i a 

- D o n o a v e r e c h i c s t o p i i i v o l ­
t e a l C o m u n o d i a v e r c u n a c a ­
s a . m i d e c i s i d i a n d a r c i n g i r o 
p e r v e d e r e d i t r o v a r c q u a l c h e 
p o s t o p e r p o r t a r c i l a m i a f a -
m i s l i a c d a ! l o n t a n a r ! a d a l t r i ­
s t c a m b i o n t c d e l d o r m i t o r i o 
P e r m i a f o n u n a h o t r o v a t o u n 
a m i c o c h e . c o n o s c e n d o l a m i a 
s i t u a z i o n c . m i h a m e s s o a d i -
s p o s i z i o n e d u e p i c c o l c c a m e -
r c t t e e d u n a c u c i n a p i c c o l a . 
d : s i n t c r c s 5 . i t a m c n t e . s e n z a v o -
l e r c u n , s o l d o , n f f l n c h e m l c i 
i s t a l l a s s i . M , s o n o a l l o r a r i -
v o l t o a C a m p i d o a l i o n f f i n c h e 
m i f a c c s s e r o r i p r e n d e r c l a m i a 
p o c a r o b a m c s « a r e i m n R . » z z i n i 
d e l C o m u n c D e ' . t i m a c a z z i n i 
s o n o a T o r M a r a n c i o H o g i -
r a t o t u t t i c l i n f f i c i c h e s i t r o -
v a n o a C a m n l d o c l i o c n e s s u n o 
h a s a p u t o d i r m i n u l l a . 

~ S o n o s t a t o i n v i a t o p r e s t o 
c l i u f f i c j d e i Y i g i l i u r b a n i i r 
v i a G o l t o c d a n c h e 11 n o n m : 
h a r . n o d e t t o n u l l a O r a i o v o r ­

r c i s a p e r e c o m e d e b b o f a r e p e r 
r i a v o r e l a m i a r o b a . Q u a n d o e 
s t a t o f a t t o l o s f r a t t o . i l C o m u -
n e h a f a t t o p r e s t o : s o n o v e n u -
t i . c i h a n n o i n e s s o i n m e z z o 
a l i a s t r a d a e l a r o b a l ' h a n n o 
s i s t c m a t a n e i d e t t i s c a n t i n a t i 
d i T o r M a r a n c i o ; o r a c h e i o 
v o g l i o r i a v e r e l a m i a m a s s e r i -
z i a n o n t r o v o l a s t r a d a p e r 
r i a v c r l a . S o n o u n s i n i s t r a t o d i 
g u e r r a , e p e r d i p i i i i n v a l i d o 
a l l a v o r o . N o n h o f a t t o m a l m a ­
l e a n e s s u n o c p e r d i p i i i h o 
s e m p r e c e r c a t o d i m a n d a r e a -
v a n t i l a m i a f a m i g l i a p i i i c h e 
o n e s t a m e n t e c d a v e d e r l a i n 
q u e s t c c o n d i z i o n i m i r i b o l l e i l 
s a n g u e . 

•- M e n t r e f a c c i o s c r i v e r e e 
d e t t o l a p r e s e n t e . p i a n g o p e r ­
c h e v e d o c h e l a m i a v i t a v i s -
s u t a n e H ' o n e s t a e n e l l a v o r o 
n o n f« s e r v i t a a n u l l a , s o n o a b ­
b a n d o n a t o d a t u t t i . I o s o n o s t a 
t o c o s t r e t t o , v e d e n d o I ' a m b i e n -
t e i n c n i v i v i a m o . a d a l l o n t a -
n a r c d a m e u n a l i i i l i a d i 17 
a n n i . e s i t r o v a p r e s s o u n a f a ­
m i g l i a c h e l a t i e n e c o n s e . l o n -
t a n a d a t p i e l t r i s t c s n e t t a c o l o 
c h e o f f r e i l d o r m i t o r i o d i P r i ­
m a v a i i e . 

• M i r i v o l n o a i r U n i f c i p e r c h i ' 
m i a i u t i a f a r m i r i a v e r e la m i a 
r o b a , c h e i n b u o n a p a r t e m i 
e s t a t a r e g a l a t a d a g e n t e c h c 
c o n o s c e v a l a m i a s i t u n z i o n e 
p e r c h e , d o p o c h e s o n o s t a t o 
s i n i s t r a t o . r i m a s i s e n / a n e m m c -
i )» l a c a n t i c i a . 

I U K T T I E T T O l t E 

Da Piazza Bosco 
Abbimno ricvouto v pubblt-

duaino: 
•< C a r a Unitu. 

t i p r e m e t t i a m o s u h i t o c h c 
n o n t i s c r i v i a m o d a u ' l g a n d a 
o d a l T a u g a i i i c a i d o v e l o r s e 
n o n e s i s t e r a n n o j p r o b l e m i c h c 
ti c u u i i L ' c r c i i i o q u i d i s c g u i t o J 
m a d a ]>ia/ .zu S . C l i o v a i u u I l u -
s c o — v i a l e S . G i o v a n n i B o ­
s c o — e d a l t r a t t o a d i a c e n t e 
d i v i a T u s c o l a n a . E ' b e n e c h e 
s i s a p p i a c h e i n q u c s t a z o n a . 
p e r l a m a g g i o r p a r t e n u o v a . 
I ' s i s l o m i g i u p p i d i p a l a z z i d i 
g i a n d e m o l e d o v e v i v o n o i n i -
g i i a i a d i f a n u g l i c : s i p u o r i -
i c i i e i e c h e i n q u e s t o p t m t o e 
» o r t o o r i u a i u n n u u v u t p i a r -
t i c r c 

- E b b e n e i n q u c s t a z o n a n o n 
v i c f a r m a c i a , n o s c u o l a c l e -
n i e n t a r e , l i e c l c l c g a z i o n c , n e 
t i f f l c i o p o s t a l e . n c c d i c o l a p e r 
i g i o r n . i l i . P e r f a r t i r e n d e r e 
c o n t o d e l d i s a g i c h e i n c o n t r i a -
m o t i f a c c i a m o p r e s e n t e < p i a n -
t o s e a u e : i r a g a z z i p e r a n d a r c 
a s c u o l a d e b b o n o p r e n d e r e i l 
t r a m C l - 4 f e r m a t e ) e d e b b o 
n o p e r c i o e s s e r e a c c o m p a g n a t i ; 
p e r l a d e l e g a z i o n e d o b b i a m o 
p r e n d e r e d u e a u t o b u s : p e r l"uf-
l i c i o p o s t a l e d o b b i a m o a i u l a r e 
o a C i n e c i t t a < s e m i > r e c o n u n 
m e z z o ) o a l Q u a d r a r o . P e r i 
u i o r u a l i p o i d o b b i a m o p r e n d e ­
r e u n m e z z o e f a n - t r e f e r ­
m a t e . P e r l a f a r m a c i a a l t r e t -
t a n t o . P e r i t r a s p o r t i a t t e u d i a -
u i o f i d n c i o > i 

- I n s i S t i a m o c o l d i r t i c h c l a 
z o n a c h e s i t r o v a n e l m e z z o 
t r a i l Q u a d r a r o c C m e c i t t a e 
o g 4 i u n ( p i a r t i e r c m o i t o a b i -
t a t o 

•• T i p r e u h i a m o d i r e n d e r e n o ­
l o q u a u t o t i a b b i a m o d e t t o p e r ­
c h e . i l i n e n o c h i d i d o v c r e s e 
l i e a c c o r g i 

• A b b i t i i n o s t r i r i u u r a z i a -
m e n t i p e r l ' a t t e n z i o n e c h c c i 
c o n c c d c r a i 

l*n g r u p p o d : a b i t a n t i 
d e l l a z o n . . •. 

I « distaccali» 
alle Ferrovie 

Alcuni - dUlaccati - rie.Tr.r 
i n i n i . s r c r o tlcll'AOI. atiualmcn-
te in serrizio pns.<o lc t'F. SS . 
n hanno n u i i i l o m m Icllcra 
nella q u a l e c . t p o n y o n o fa l o r o 
s i t w a r i u M c in scno n n V l i x n i i i i i -
s t r a r i o i i c stntalr c c / i i c d o r i o che 
i ! j ; o c c r n o si dccida a definirc 
la l o r o j ) 0 . « i : ; o u c ( W i r i d i r a c d 
c r o n o m i c d . Essi infatti non 
hauno ancora otlenuto t in dc-
finitiro inquadramenio e per 
d i s p o s i t i o n * ' d e l n u i i i s t e r o d e l 
Tcsoro (Rayioncria generate 
d c l f o Stato) n x n f r i ; i . t r o n o d i un 
trattarnento c r o n o » i ' c o c ' i c era 
in ruwrc oltrc due anni or 
sono 

- A l i a p r o n u i l g a z i u n e d e l l a 
I c g g c ."576 — d i c e la l e t t e r a — 
i n o H r a m m o u n a p r i m a d o m a n -
;ia a i r A m m i n i s t r a z i o n e f c r r o -
v i a r . a a f f i n c h e n e l l a f i s ' . i r n a -

z i o n o r u o l o c i v e n i s s e r o c o n -
c e s s i q u e i b e n c f i c i c h e l a l e g g e 
p r e v e d e v a . N e l l ' a p r i l e d e l ' 56 , 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e s i p r o p o n e -
v a I ' l n q u a d r a m c n t o a r u o l o 
c o n u n a q u a l i f l c a n o n c o n f a c e n -
t c u l l a n o s t r a p o s i z i o n e e a l l e 
n o s t r c a t t i t u d i n i ( p e r e s e m p i o , 
i c o m m e s s i d i g r a t i o X I d e l l ' e x 
m l n i s t e r o A O I v e n g o n o u t i l i z -
z a t l c o m e o p e r a i d e l l a s e z i o n e 
m a t e r i a l e e t r a z i o n e d i R o m a 
I n s e g u i t o a c i 6 , p r e s e n t a m m o 
u n a s e c o n d a d o m a n d a p e r e s s e ­
r e t r a s - f e r i t i a d a l t i a A m m i n i -
s t r o z i o n e , e p r c c i s a m e n t e a l i o 
I s p e t t o r a t o d e l l a m o t o r i z z a z i o -
n e c i v i l e c t r a s p o r t i i n c o n c e s -
s i o n e . D a q u e l l a d a t a ( a p r i l e 
'56 a t u t t ' o g g i ) , i l s u d d e t t o 
I s p e t t o r a t o n o n h a a n c o r a s o t -
t o p o s t o a l p r o p r i o c o n s i g l i o d i 
a m m i n i s t r o z i o n e l e n o s t r c p i a -
t i c h e p e r u n e v e n t u a ! ' . ' i i K j u a -
d r a m e n t o ••. 

E la lettera cost turmina: •• S i 
fa p r e s e n t e c h e a t t u a l m e n t e 
s i a m o s o t t o p o s t i a d u n a d u p l i -
c e p r e s s i o n e , m a t e r i a l e e m o ­
r a l e . p e r c h e s i a m o c o s t r e M i a 
v i v e r e c o n l o s t i p e n d i o ( I n i U ' z -
z a t o l i n o a q u a n d o n o n s o r a 
d e l i n i t a la n o s t r a p o s i z i o n e g i u -
r i d i c a . O r a . d o p o c i r c a 2 0 a n n i 
di l o d e v o l c . s e r v i / i o , n o n c r e -
d i a m o d i m e r i t a r e u u s i m i l e 
t r a t t a r n e n t o ••. 

"FORCHE CAUD1NE,, PER I PARTENOPEI IN PIAZZA COLONNA E VIA DEL CORSO 

Vivaci (anche troppo!) scaramucce di tifosi 
prima e dopo I'incontro di ieri al l 'Olimpico 

Movimentatu purtenza dei sostenitori del Napoli - Incidenti fra laziali e avvcrsari sugli spalti dello 
stadio e per le strade - Niimerosi contusi - E adesso (lino al prossimo incontro) amici come prima 

D O P O L A I ' A K T I T A — I n P i a / . z a C o l i m n a , u r n p p i d i t i f o s 1 i a z l a l i I n f i e r i s c o n o c o n t r o p l i 
s c o n f l t l i p u r t e n u p e i s c a i i d c n d o a R r a n v o c e : « I ' I I O . d u e . ( r e , i | i i u t t r n » ( l e q i i a t t r o r c t i I n f l i t t e 

d u l l a s q u a d r i i r i i i n i u i n a g l i a v v c r s a r l ) 

DURANTE LA NOTTE IN DIVERSI QUARTIERI 

Unabandadi ladrisaccheg:g:ia 
tre negozi in novanta minuti 

Uno dei malviventi 6 stato cattui'ato dopo un lungo inscguimento - Abbando-
nala in vialo Parioli l'auto, pure rubata, con la refurtiva - Furto in un'orefieeria 

U n a b a n d a d i e p i a t t i o l a d r i 
c h e n e l g i r o d i u n ' o r a v m e z z o 
a v i ' V a s a c c h e u u i a t o t r e n e g o / . i 
i n d i v e r s i c p i a r t i e r i o s t a t a s t i r -
p r e s a i n f l a u r a n t e l a s c o r s a 
n o t t e i n v i a l t 1 P a r i o l i d a d u e 
a u e u t i d i p o l i z i a . D o p o u n I i m -
« o c n i o v i m e n t a t o i i i s c g u i i n c i i -
t o . u n o d e l m a l v i v e n t i e s t a t o 
a r r e s t a t o . c l i a l t r i n i v c c e s o n o 
r i u s c i t i a d i l e g u a r s i : p e r . i l t r o 
la M o b i l e i n * e r v e n u t a i n u n 
s e c o n d o n i o m e u t o . c r i u s c i t a 
a d i d e n t i i l c a r l i . 

F u g u e n d o p r e c i p i t o s a m e n t e 
d a l l ' u l t i m o n c g o z i o s v a l i m a t o . i 
l a d r i h a n n o a b b a n d o n a t o u n a 
a u t o - A l f a 1*1(10 s u p e r - , p i n e 
r u b a t a n e l l a s t e s s a n o t t e . c o n -
t e n e n t e t u t t a l a r e f u r t i v a r a -
s t r e l l a t a l i n o a q u e l m o m e n t o 

A l l e 4.3(1 i l v i c e b u u a d i e r e 
d i P S . A l f o n s o P i c c i n n i e l o 
a g e n t e O t t a v i o P i g n a t c l l i . i n 
s c r v i / . i o d i p e r l u s t r a / . i o n e . h a n ­

n o n o t a t o i n v i a l e P a r i o l i u n a 
v e t t u r a i n s o s t a c o n i t p i a t t r o 
s p o r t c j l i s p a l a n c a t i »• a p p a r c n -
t e m e n t e a h b a n d n n a t a . A v v i c i -
n a t i s i , cs .s i h a n n o r i l e v a t o e h e 
l ' a u t o e r a | i a r c h e g c i a t a d i n a n / . i 
a d u n a t a b a c c h e n a l a c u i s a -
r a c i n e s c a a p p a r i v a s c a s s m a t a e 
a c c a r t o c c i a t a v e r s o 1 'a l to . N o n 
e r a d i f l l c i l e e o m p r e n d e i e . q u i t i -
d i . c h c a H ' i n t e r n o d e l l o c a l e 
d o v e v a i i o t r o v a r s i i l a t i n s c > s i 
d a i r - A l f a •-. 

I d u e a g e n t i h a n n o a l l o r a 
e s t r a t t o l e p i s t o l e c d e s p l o s o 
a l c i m i c o l p i c o n t r o i p n c i i m a -
t i c i d e l l a v e t t u r a a l fine d i u n -
p e d i r e u n a e v e n t u a t e f u g a . p o i 
s i s o n o p r e c i p i t a t i v e r s o i l n c ­
g o z i o t m p u g n a n d o s e m p r e l c 
a n n i . A l r n m o r e d e l l e e,-;»Io-
s i o n i i m a l v i v e n t i s o n o u s c i t i 
e s i s o n o d a t i a l i a f u g a . m -
s e m u t i d a p r e s s o d a l l e g i i a r d s e . 

L a c o r s a a f f a n n o s a s i * s v o l -

t a d a p i n i i n a l u n i ! o i l v i a l e P a ­
r i o l i q i n n d i p e r v i a N i n o O x i l i a 
e v i a V i i i c c n / . o P i c a r d i Q u i t r e 
(ICL:II i n s e g i n t i . - .ono r i u s c i t i a 
s c a v a l c a r e i l c a n c e l l o d i u n 
g i a r d i n o c a f a r p e r d e r c l c 
l o r o t r a c c c . i l c p i a r t o . m e n o 
a g i l e . »"• c a d n t o f r a l e b r a c c i a 
d e s j l i a g e n t i e d e s t a t o i d e n t i -
i l c a t o p e r F e r n a n d o H o c a d i 
2 2 a n u i . a b i t a n t e i n v i a H o c c . i -
s e c c a 2!) n e l l a B o r g a t a G o r -
d i a m . 

N e g l i u f t i c i d e l l a M o b i l e d o v i ' 
e s t a t o c o n d o t t o it g i o v a n e . c h e 
d a ^ l i m v e s t i g a t o r i v i e n c i n d i -
c a t o c o m e u n p r c m u d i c a t o p e r 
f u r t i . h a c o n f e s s a t o l e s u e r e -
s p o n s a b i l i t a r i v c l a n d o i n o l t r e 
ta f r e n c t i c a a t t i v i t i i s v o l t a i n 
p o c b e o r e i n ^ i e m e a i c o m p l i c i . 

V o l e n d o p o r t a r e a t e r n u n e 
n e l l a n o t t e u n p i a n o c r n n i n o -
s o d i n o t e v o l i a m b i z i o n i 1 m a l ­
v i v e n t i h a n n o c o u i m c i a t o a r u -

Un morto e un ferito grave 
nel ribaltamento d'una moto 

La sciagura e avvenuta in via Panama, all'altezza di piazza 
Cuba - In fin di vita un motociclista caduto sull'Appia Nuova 

U n a t u o r t a l c s c i a g u r a d e l l a 
s t r a d a e a c c a d u t a v e r s o l e o r e 
V.i.'M) d i i e r i i n \ i . i P . m . i m . i . a l -
r . i l t c z z a d i P i a z / a C u b a II f r u t -
1 i \ e n d o l o I . e t t e n o l . o i . i c o n i d i 
'AH a n u i . a b i t a n t e i n v i a C . i p r a i a . 
e d i | s c d i c c n u c F . i u . s l o E n g l a r o . 
d i m o r a n t e i n v i a P . i t i n i o 3 0 . s t a -
v a n o f l i r m e n d o s i v e r s o p i a z z a 
r n i z h c r i a a b o r d o d i u n a m o t o -
c i c l e t t a q u a n d o . p e r c a u s e a n ­
c o r a i m p r e c i s a t c . s o n o c a d u t i a l 
s u o l o rinianendo c r a v e m e n t e 
f e r i t i . 

I d u e p o v e r e t t i s o i n » s t a t i s u -
b i t o s o c c o r s i d a a l c u n i p a s s a n t i 
e t r a s p o r t a t i a b i > r d o d i u n ' a u t o 
d i p a s s a c c i o a l P o l i c l i u i c o . d o ­
v e e n t r a m b i s o n o s t a t i r i c o v e -
r a t i i n o s s e r v a z i o n c P u r t r o p p o 
a l l e o r e 15 . i l l . o i a c o n i e s p i r a t o 
n o n o s t a n t c l c p r c m u r o s e c u r e 
p r c s t a t c g l i d a i m e d i c i : i l c a d a -
v e d e c s t a t o p o s t o a d i s p o s i z i o -
n e d c l l ' a u t o r i t a c i u d i z i a r i a 
m e n t r e l a p o l i z i a h a a p c r ' o u n a 

i n c h i c s t a p e r s t a b i l i r c l c c a u s e 
c h e h a n n o d e t c r m i n a t o F i n c i -
d e n t e 

A l l e o r e 15 . i l v e n t i t r c e n n e 
F r a n c e s c o D i B i a s i c l a t i i a d r c 
d i c o s t u i G i n a . a b i t a n t i a l t e r z o 
l o t t o d e l l a \ i a T i b u r t i n a . s o n o 
finiti a l s u o l o m e n t r e i n m o t o -
c i c l e t t a p e r e o r r e v a n o l a P r c n c -
s t i u a : i l g i a c c h c t t o d e l l a d o n n a 
e r a i n f a t i finito f r a i r a g g i d e l ­
l a n i o t a p o s t c r i o r c d e l m e z z o 
b l o c c a n d o l a I d u e m a l c a p i t a t i 
s o n o s t a t i a c c o m p a g n a t i a l P o -
l i c l i n i c o : g i i a r i r a n n o i n p o c h i 
C i o r n i . 

D i u n a c a d u t a d a l l a m o t o c 
r i m a s t o v i t t i m a a n c h e l ' o p c r a i o 
R u g g e r o P i s t c l l o d i 4 6 a n n i . 
a b i t a n t e i n v i a N e t t u n e n s e 5 9 . 
I / m c i d c n t c e a v v e n u t o n e l p o -
m e r i g g i o d i i e r i s u l l a v i a A p -
p i a N u o v a . n e i p r c s s i d e l l e 
F r a t t o c c h i c . c d i l p o v c r c t t o 
d r . p p r i m a e s t a t o t r a s p o r t n t o 
r . e l l a c l i n i c a V i l l a N i n a e q u i n -
<1i «il S a n G i o v a n n i , d o v e i s a -
n i t a n l o h a n n o r i c o v e r e t o 

Al lavoro il Porlomento 
prima delle elezioni 

C m s c r i r d i r i a n i o n i d e i 
r o m i t a t i d i r « t t i v i d e l l e s c -
z i o n i d e l P C I e d e l c i r r o l i 

d e l l * F G C 1 

o r e *JI>: t^uart irc iolo; 
•ir<" jn s. it i [i . iMlio. 
.Mrrnitrdi 
nrr :̂ > ijii ulr.iro l . i t l u n l : 
••ri' .••' \ I ' M . . M , I , i i . u t i i v - ; : : 
«>rr M. Porta N <i .o \ in in . Mi . r^ ' j . 
nrf J" I'f .ri iv.iltt- l.itti\>>) \ i n. 

\ \ i r i . i «"i. i i . 
. in- .".\ C.ir.'i> 1>-l!i ( , i t t : \o ) rmr.' . ' 
"rr -.M ruh-l lo: 
. r o N. I', r l o n . t . t . . . 
< > • - . - .*•> I'.ir;.> f ' ln \ i . i l e . Saut-.irn 
<iri- '.M T r o r i . i l o . I . eom 

L'inconfro alle Fratfocchie 
delle eperaie comunisle 

I e r i p o m c r i g g i o o l t r e 1 0 0 l a 
v o r a t r i c i c o m u n i s t c ( i n p r c v a -
l e n z a d e l P o l i g r a f i c o > s o n o c o n 
v e n u l e p r e s t o l ' l s t i t u t o d i s t u -
d i c o m u n i s t i a l l e F r a t t o c c h i c . 
d o v e h a n n o t r a s c o r s o l i e t a m c n -
t c a l c u n e o r e . d o p o c h e a v e v a 
n o a s c o l t a t n u n b r e v e r a p p o r t o 
d e l l a c o m p a c n a L u c i a n a B c r g a -
m i n i . d e l C o m i t a t o F e d c r a l e . 

E r a n o p r e s e n t ! i l c o m p a g n o 
O t e l l o X a n n u z z i . s e g r c t a r i o 
d e l l a F c d e r a z i o n c e l a c o m p a -

| g n a M a r i s a M u s x i . d i r i g e n t e 
I d e l l e d o n n c c o m u n i s t e . 

b a r e P a n t o c c o r r e n t e I n v i a 
C i c e r o n e , m f t a i m e n d o il v e t r o 
a n t e n o r e d e s t r o . s i s o n o u n -
p a d r o n i t i d e l l ' - A l f a •• a p p a r t e -
n e n t e a l s i n n o r I t i c c a r d o G e n -
t i l l , p r e s i d e n t e d e l l a S o c i c t i i 
a s s i c u r a t i v a l i n a u z i a r i a l i u i n o -
b i l i a r e m e r c a n t i l e , d o n u c i l i a t o 
a l n u m e r o CO d e l l a s t e s s a s t r a ­
d a . S u h i t o d o p o . s e n / a c o n c e -
d e r s i u n a t t i m o d i r e s p i r o t r a n -
n c c h e pt r i n e c e s s a n s p o s t a -
m c i i t i . h a n n o p o r t a t o a t e i m i n e 
t r e f u r 1 1 . 

A l l e o r e 3 . s c a s s m a t a l a t o r -
r e f a z i o n e d i N o r b e r t o G a s p c -
i n i i i n v i a F e d e r i c o O z a n a m 3K, 
h a n n o a s p o r t a t o a l c u n i s a c c h i 
d i c a f f e c r u d o e t o s t a t o . S e ­
c o n d o i l p r o p r i c t a n o i l v a l o r e 
d e l l a r e f u r t i v a a m m o n t e r e b b e 
a 2 m i i i o n i e 5 0 0 . 0 0 0 l i r e . P e r 
c a n c a n * l a m e r c e h a n n o t o l t o 
c a b b a n o n a t o s u l l a s t r a d a il 
s c d i l e p o s t e r i o r c d c l P a u t o . p o i 
r i t r o v a t o . 

A l l e o r e 3 . 4 5 . s c a s s i n a t a l a 
t a b a c c h e n a d i G e m m a G e r m a ­
i n i n v i a F i a n u n i a 7 3 . s i s o n o 
i m p a d r o n i t i d i s i g a r e t t e e d e -
n a r o p e r c o m p l e s s i v e c i n q u e -
c e n t o m i l a l i r e . 

A l l e o r e 4 . 2 0 h a n n o d i v c l t o 
la s a r a c m e s c a d e l t a t a b a c c h e n a 
d i A u r c l i o M o l e s t i . i n v i a l e P a ­
r i o l i 3 1 . r u b a n d o s i g a r e t t e . v a -
l o n b o l l a t i e d e n a r o p e r 2 m i -
l i o m . 

E ' q u i c h e s o n o s t a t i s o r p r e s i . 
S u U ' - - A l f a - s c q u e s t r a t a s o n o 

i - ta t i t r o v a t i u n a g r a n d e t r o n -
c h e s e . u n a ~ s t a f f a - d i u n m e ­
t r o p e r s c a r d i n a r e l e s e r r a n d e . 
i s a c c h i d i c a f f e . i t a b a c c h i . i 
v a l o n b o l l a t i c i l d e n a r o a n ­
c o r a c o n t c n u t o i n d u e c a s s e t t i 
d a r e g i s t r a t o r c a u t o m a t i c o p e r 
c a s s a . 

L e i n d a ^ t n i p r o s e c u o n o p e r 
r a u g i u n g e r c i t r e l a d r i l a t i t a i t t i 

• • * 

l"n a l t r o f u r t o c s t a t o d e -
u u n c i a t o d a H ' o r e f i c c A u c u s t o 
D o n a t i d i 5 4 a n n i . d o m : c i l i a t o 
i n v i a F l . i n i i t i i . i 7 2 . N e l n c g o ­
z i o d i v i a R u g c c r o F a u r o iM). 
i n t e s t a t o a l i a m o g l i e M a r i a 
T a s s : . i l a d r i a v r e b b e r o r u b a t o 
m o n i l i d ' o r o e p r c z i o s i p e r 
3 m i i i o n i 

I ' n a p a t t u g l i a d ; n s e n t i h a 
t r o v a t o . d u r a n t e l a n o t t e s c o r ­
s a . l a s a r a e i n e s c a d e l n c ^ o z : o 
s o l t e v a t a c l a l u c e d e l l o c a l e 
a c c c s a I m a l v i v e n t i a v r e b b e r o 
s e g a t o u n l u c c h c t t o . p o ; . s e r -
v e n d o s i d : c h : a v i f a l s e , a v r c h -
b c r o a p c r t o u n a l t r o l u c c h c t t o 
c l a c a s s a f o r t e i n d i v i d u a n d o 
a n c h e l a c o m b i n a z i o n e s e g r c t a 
d e l f o r z i c r c . 

T u t t i i c o i e l l i r i s u l t a n o a s s : -
c u r a t : . S o n o i n c o r s o i n d a s m i 

In ventimila sono calati ieri 
i napoletani a Roma. In t ; e n t i -
i n i l a c forse p i i i , perche nes­
suno si c dato la p e n u d i c o n -
t a r l i c p e r c h e l u c o n / i t s i o r i c 
che liunno portato nelle vie 
ci'tudme e ( i l i ' O I i m p i c o n o n 5i 
pivd certo misurarc sul metro 
dell'unita-indivtduo. G u i d « l 
p r t i n o f u u t t i u o , h u m i o invaso 
in comilive chiassose c itrliui-
ti. d i p u i t c in azzurro dayli sten-
dardi della squad ru partenu-
peu e ferrate contro il r/ iu-
l o c c l u o d m I>III du>p<lnt t i c p i t -
toreschi amuleti, le pensilme 
della Stuzionc Termini deflucn-
do in o i i i l i i i c prouressive verso 
piazza della liepubbheu c i l 
Colossro. in una inarcia r i t -
m i i t u d u l l a dunza Jrenetica dei 

• pazzurielli - e d n y l i u c w t i h i -
c e r u n t i d e t t o t r o m b c t t e deyli 
• scuynizzi -. oryoyliasi nella 
! o r o funzionc d i c r e u t o r t d i 
b u c c u u u c o m e yli araldi di feu-
d.'ilc m e m o r i u a d o y m c c r i n i o -
niu di incoronuzionc. Per non 
purlare poi delle strade con-
<olari. - intusate » d u un traf-
tico cuotico e convulso. a malu-
pena controlluto da ayenti del­
la poliziu stradale 

I - laziali - c ! r o n i u n i in 
; j c n c r c t i a i u i o fatto ala al pas-
sayyio del frayoroso corteo, li-
mitandosi a fare ma sottovoce. 
quulehe upprezzmento non trop­
po benevole sulla trucolante si-
curezza del loro avvcrsari di 
un pomeriyyio. E e'era da aspei-
tarselo: passacano i tifosi del 

- Nupoli-Sputnik - e se la di-
ynitt'i non concedeva di toyltcr-
s i i l c a p p e l l o . e r a n c c c s s a r i o 
tacere e non raccoyliere le 
• provocazioni - d r i - rencci -
d e l c a m p i o i i d f o II campo di 
ywco forse avrebbe rcso yiusti-
zia a <inesto maldiyerito utto 
di sottomissione e di omayyio. 
Cost, per e t a . Y a r i o n n t c e pas-
auto trotterellando il - ciuccio -
p o r t i i / o r f n n a , sono esplosi a de-
c i n e i m o r t a r e f t i c , a l c m i t o d i 
una marcia molto funebre, per-
fino una rozza bara dove im-
urovvistiti b e c c h i n i arerano de-
po-tto i l - c o r p o » della Lazio. 

L'Olimpieo s>. e riempito co­
me un uovo di gallina livor-
nese (mentre c c n i i r i u t u di p o r -
f o 0 h e s i s / o r r u n u t i ammiravano 
lo spcttucolo dalle alture di 
. M o n t e - M a r i o ) e In L u r i o — 
c o n i c t n t t i sappiumo — fiu vinto 
per 4 a I. Suyli s p u t t i . o l t r c 
i d l ' o r n i u i f r a d i c i o n u l c . s c o p p i c t -
f u r c di castaynole. non si sono 
uviiti incidenti di rilievo. E' 
voluto qualche puyno. quulehe 
insulto-sfotto di pretto uccento 
romancsco ha sciubolato nel-
I'aria colpendo sempre nel sc~ 
uno m e n t r e ! r b i m d i e r e p u r -
tenopee si andavano ubbussan-
do mestamente ad una ud unu 
ad oyni goal biancoazzurro in-
s t r n i c con I'uyola dei tifosi del 
' ciuccio -. sfiatata come quella 
di un tenore al tramonto della 
carricra. Poi, al triplicc fischio 
d e t r o m i i i o i n nero. lo stadio e 
. vut tuto i n « r i u c o n i c n n u p o l -
r c r i c r a tit y r i d o : - X u p o l i . 
t ' l i r r n i p ' i n b r i u c d t o . o h . oh. h o - . 

Sbandati e magi i napoleta­
ni hanno cominciato a defluire 
lentamentc verso i cancclli. 
mayari per andarc a sfogare it 
loro ' dolore - c l u l o r o d c l n -
s i o n c dai-anti a un quartuccio 
di frascati fatturuto. Ma i la­
ziali li attendevano al varco c 
qua e In . c o n i c r n o r t u l c t t i . so­
no scoppiate le baruffe: altrct-
tante catamite per gli ayenti 
ed i carabinien di serrizio' Si 
sono arttli cosi i p r i m ; c o i i t i i s i ; 
i l diciannovesimo V i f f o r i o Cor-
tcllazzi e stato sbattuto nella 
ressa contro una rete t i t p r o -
tezione: Antonio Viti Pema di 
17 anni si e trovato improvvi-
samente con un p i e d e sulla sua 
n u i i i o deslra. che aveva appoy-
giato distrattamente su un ro-
tolo di filo spinato: Antonio Dc 
Rosa di 20 anni si e buscato un 
puyno sulla mano sinistra: .V i -
cot f l Boscia di 17 anni si c 
ferito mentre tentava di ar-
rampicarsi sit una rete di rccin-
zwne; il ventenne S c b i i s f i u n o 
Palazzo c f i n i r o contro il muro 
per una spinta un p o " troppo 
nolenta: L'mbfrto V a n d t . al 
'ermine d i uno scontro con un 
tifoso di parte avversa ingay-
giato al nale Costantino. si e 
trovato con un occhio nero e 
aonfio come una sustna matu-
ra: il marittimo Benito Espo-
sito e finito a terra mentre i n 
moto sulla via A p p i a tentava 
di sfuggire alia caccic dei 

- tnonfatori •: il pittore edile 
A n r o n i o „Mi!o c stato malme-
na:o da a l c u n i •» I u ^ i a l i - a l r t a -
,'c Tiziano 

Ma enche i b:anco azzurr: 
hanno aruto i loro - feriti sul 
f u m p n - : I o studente Ciacomo 
Marchina di 22 ann:. abitante 
m r : a Lulazio Catulo 21. e sta­
to sp:n:o contro i reticolat: dcl-
I'Olimpico: il commercunte 
Franco Jorinelli dt 3 5 o n n i . d i -
morcntr p i r i , j G u ^ l i c l m o Pe-

L A F E S T A D E L L A P O L I Z I A — I e r i m a t t i n g a p i a t z a d l S i e n a , r l e o r r e n d o i l 1 0 3 ' a n n i -
v e r M r i o d e l l a r o s t i t a z l o n e d e l C o r p o i c n a r d i e d i P n b b l l c a S i e n r e z i a . II P r e s i d e n t e d e l l a 
R e p n b h l i e a . G i o v a n n i G r o n e h i . h a p a s s a t o i n r a M e j n a n n o s e h l e r a m e n t o d l t r e m i l a u o m t n t , 
r a p p r e x e n l a n t i l a t t e l e s p e e f a l l t a d e l c o r p o . T r e n t a m i l a p e r s o n e h a n n o a ^ i M i t o a l i a m a n l -
f e * ( a i U n « , a p p l a n d e n d o v i v a m e n t e II s a i r i c i o d e l V B a t t a g l f o n e a l l l e v i d e l l a t e n o l a d i R o m a 

D o m i n i s e r a e d o r o d o n u n i sera s i 
o i o l g r r a n n o nnniero<e r inn-onl dei 
. o m i t a t i d ire t l iv i d e l l e s c i i o n i de l 
PCI in c i t t i e n e l l ' A g r o r o i r u n o . c o n 
ii « e e n e n t c o J j . : I) AI l a v o r o i l 
I V r l a m e n t o per a p p r o v a r e le l e g e i 
p.i'i n r e e n t i pr:ria d e l l e e lez ior . i . J) 
: o m p V l a r r . t n t o de l M c s c del ta *tani 
P» c."irm.n'*t^ 

r < w I V ' c n c o d e l l e nun«>^i in. lctte 
Marted) 
<Tt' l> Pjr so l i . I .eo C a n u i . o . 
<>ri- !•>.>!. G. irJnr . i . O l i \ i r r i . 
ore l'>. ->. Prcr,C«Iii>.> I J 1 I I M > ) . V J -

->o Hiii int. 
o r e jo- O l t a x i a . A n t o n i o r n < c a : 
oro '31 M o n t e S a c r o . G i o \ . i n n i Ber-

I n c i i e r . 
o r e 20: Q u a d r a r o . F e r n a n d o Di 

<IIUIH>: 
o r e 20: Tu»oo lano . S t a n i s l i o Bru-

'.".ini; 
ore yi: \ i i r c l u . Mariva Mu^u: 
o r e a i : Prirn^\.»IIe. A n t o n i o I .eoni; 
o r e 31 Firhx-chio. Rottblfo Andreo l i ; 
ore a i . TorpiijnattAra, F r a n c o Ra-

parel l i . 
o r e M: VtSIacgio B r e d a : 
o r e >•>' Prat i . rdoar.i.-> P r r n a : 
o r e . » : R i p i . S e r c ' o B.i''irr:r!:i: 
o r e CM: Aci i ia l « I t i \ o > , 
o r e JM. Nornent^no . Modio^: 
o r e Jf1. V a l M r l a . n a . B^CiheH : 

C.G.I.L., C.I.S.L. E U.I.L. SOLLECITATE AD UN'AZIONE C0MUNE 

Le maestranze delPOttica Meccanica 
chiedono la riforma della mutualita 
I - c m a e s t r a n z e d e l l ' o f t t e i n a o t -

t i e o M e c c a n i c a I t a l i a n a ( 3 5 0 l a -
v o r a t o r i > h a n r . o s o t t o s c r i t t a u n 
o r d i n c d e l s . o r n o r e l a t i v o a l i a 
a s > : s t e n z a m u t u a l l s t i c a , c l o 
h a n r . o i n v i a t o . t r a m i t e l a C I. 
a l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 
p r o v i n c i a l i a d e r e n t i a l i a G C I L . 
C I S L e U I L . 

L ' o r d i n e d e l R i o r n o . d o p o a v e r 
c o n s t a t a t o i n s n f f i c i e n t e e i n e f f l -
c i e n t e r a « s i s t c n z a s a n i t a r i a e 
m u t u a l i s t i c a . p a r t i c o l a r m e n t e 
p e r q u a n t o r i g u a r d a 1 ' I N A M 
c o n s t a t a l a n e c e s s i t a o r m a i i n -
d e r o g a b i l e d i u n a r i f o r m a s a n i ­
t a r i a g e n e r a t e , c o n r u n i f i c a -
z i o n c d i t u t t i g l i E n t i a s s i s t e n -
z i a l i . l a q u a l e c o n s e n t a i l m i -
R l i o r a m e n t o d i t u t t e l e p r e s t a -
z i o n i e F c s t e n s i o n e d e l l ' a s s i -
s t e n z a a n c h e n r l s e t t o r c d e l l a 
p r o f i l a s s i c d e l l a p r e v e n z i o n e . 

S i c h i e d e i n o l t r e i l p a g a m e r i t o 
s e t t i m a n a l e d c I F i n d e n n i t a d : 
m a l a t t i a a : I a v o r a t o r i c h e d o -
v r e b b e d e c o r r e r o f i n d a l p r . m o 
i j i o r n o d i m a l a t t i a 

L ' o . d . g . p r o s e g u e - r i c h u -
mandosi ai progetti elaborati 
dalla CCIL e dalla CISL, e alle 
denuncm fatta dall'L'IL a l l . : 

ManHeslamte MUfaxista 
hi piazza rieda Marranella 

Dotnani vera a l l e o r e \S in p i a z ­
z a d e l l a Marrane l la a Torpignat -
tara par lera II s e n . Eml l io L O S « D 
s a l t e n i a : 

« II t a d n n o n a z l o n a l e de l la Re-
s K t e n i a ». 

Pre^iedera il dr . N k o l a L k a t a . 

Comm:ss:one Parlcrnentr.re d. 
mchiesta. per n n . : nformc SJ-
mtcr-.c genercle. nlercndo ch* 
: numerosi ounti m comunc 
contenuti nei progett, delle or-
gamzzcz.on; sindacizh possono 
cosTlinirc la piattcforma r.ven-
dicativa per un'czione un-.tcr-tz 
di tutti i Icroratori, d'mtesa con 
le categorie sanitane -. 

I I a v o r a t o r i firmatan d e l F o r -
d m e d e ! a i o m o f a n n o a p p e K o 
a l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l . a f ­
finche i n f o r m a u n i t a r i a f a c -
c l a n o c o n o s c e r e . a t u t t i g l i a i t r : 
I a v o r a t o r i . l ' o d g a p p r o v a t o a l -
F O t t i c o M e c c a n i c a o p r o p o n -
g o n o c h e v e n c a i n t r a p r e s a u n a 
a z : o n e s i n d s c s l e s e n s e c o n t i -
n u a o n d e g i u n g e r e a l i a r e a l i z -
z a z i o n c d e l l e r . v e r . d t c a z i o n i 
c o n t e n u t c n c l l ' o r d i n e d e l g i o r ­
n o s t e s s o . 

pc 37, si e trovato con un dito 
della mano destra fra due mat-
toni che un napoletuno voleva 
trasformare m pressa; il ver-
i i t c n i t o r c ( i t i i b c r t o V c n d i d i 21 
m i n i , d o m i c i i t u t o m n u . M o n t e 
Cornero 7. si e buscato quah'he 
puyno al vulto nel corso di 
una buruffa: il bansta Dome-
i n t o I ' o t u n o d i 20 anni. abi­
tante :ii f i n tiocca di Leone 44. 
si e visto circondare c perctio-
tere da alcuni partcnopei di-
•ii'Csi ii tutta birra da un'auto: 
I 'nut i . s tu G u m / n i n c o P i c c o l o d t 
22 anni. residcnte in c u o l o d e l 
f ' i c o /.'(. procedeva in via Ot-
tuviano a bordo della sua mae-
chma quando c stato sorpus-
sttto dal pullman taryato .Yu-
poli 'JSOJV.) e si e visto piovere 
addosso un petardn che yli hil 
irucimulo i! purabrezza; i l ven-
liduenni- Iticcardo Prospero ha 
p r c s o u n c c / / o n c du un u r o c r -
sario Tutti. neyh ospedali d i 
5 ( i n G i u t ' o m o . .S'niito Spirito e 
San G i o r a r i n i , sono stati yiudi-
cati puaribdi in pochi yiorni-

Ferito i n modo abbustanza 
serio e rimasto tnvecc it tifo­
so napoletuno G i t e t u n o Annnn-
ziata di 17 anni. ma I'incidente 
di cm e rimasto vittima non e 
stato una c o i i s c p i i c i u u d e l c t i -
m u p i i i f f o s t o i i c c c s o creatosi 
dopo la partita. Eyli in)atti, 
verso le ore ll.'W. mentre era 
i n r i u y u i o per Roma, si e spor-
to dal finestrino del vayone 
proprio mentre transitava un 
altro treno ed e stato covi ur-
tato al braccio destro dal con-
voylio i n corsa: al San Camillo 
i m e d i c i I ' h u u n o u i u d i c a t o 'j(i<t-
ribile in '.10 giorni 

G l i incidenti sono continuati 
fino a tarda sera, cioe fino u 
quando I'nltimo tifoso del 
- ciuccio' non ha lasciato la 
Capitate. In i?iu d e l Corso ed 
in piazza Colonna la - rivin-
cta - dei laziali ha ussunto to-
i i i altamente spettacolari. Cen-
t i n u i a d i b i a n c o a r j i i r r i s i s o n o 
schierati in fltta siepc sui t n a r -
c i a p i r d i c ad oyni passaggio 
di pullman e di auto cotmi di 
parienopei in fuga hanno ele-
vato altissimo il loro grido di 
r i t t o r i u : - L ' n o . due, tre. qiiat­
tro... uno. due. tre. quattro'. - . 

A Termini, intanto. i ferro-
vieri cnncellavano dalle fian-
cate del r u < i o n i l c s c r i t f c r n i -
n . i c c i o s e d e i n u p o l c t u ' i i : e l c 
tracotanti - Vi spezzeremo... le 
rent - e - Vedi il A ' u p u t i c p o i 
i m i o r i rfi r a b b i a - sono scorn-
parse sotto la sehiuma della sa-
ponina tramutandosi in un pic­
colo torrente d'ucqua sporca. 
Se ne ripartcra il prossimo an­
no. U.; f / » i ad allora. r o m a n i e 
l u i p o l e f d i i i . ( i m i c i c o m e p r i m a . 

Piccola 
cronaca 

A 

^ 

c Convocazioni D 
Partito 

Le reipnn-.abil i femt|ilii l l i Ji tittle lo 
v i ' u i i i , -JI IO i o n \ o i . . i t e ptr o y g i 4\-
'.i on - l'< JII.I ;LVIOIR- .Munti. \ id 
1 rtiii^ipain.-. I i i t c r \ t r r j il ConipJgliO 
UU-llu .NaniHl/zi. 

I responsabl l i del Centri d l fhis lonc 
%tampa delle- sez ion i del la citta i o n o 
. n i n o c d t i tier le ore 19 di otjgi 
pri">!>o la s i i i o n e Cainulte l l i t^ia J n 
ii i t ihboii ir i ) . Ordine del ij ioruo: II 
l n i / i . i t i \ u \n r l.i tcl i ' t .r . i / ioi io di'l 4 ) ; 

\ n i i i \ t - r - . i n o (Kll.i Ki\olu."Oiie il W -
tubru, J) UltMiu id ;c di-ll.t campagl ' . i 
per i « 2 0 U 0 0 Icttori a "Vie N u o \ e " > . 

responsabi l i o r g a n l i z a t l v l d o j c 
sez ioni d t l l a citta 
t -on\ocati per le ore 
l.i - iv lo i iu Monti (\ 

>riiuniz<(iiivi ut-.|e 
e dell 'Aijro aoijo 

; I'J prec l i e pres- l j 
( \ ta ["r,niL;ipjri|. 

Sindacali 

IL GIORNO 
— O K K I . I l i i iecl i 21 o t t o b r e ( 2 9 4 -

71 >. S . U r s u l a . II s o l e s o r g c a l l e 
t i re ti.43 e t r a u u m t . i a l l e 17.27. 
L u n a m i o v a m e r c o l e t l i . 

BOLLETTINI 
— M c l . ' o r u l o g i r i ) : t e m p e r a t u r e 

d i i e r i : n i i n i n i . i 11.7. n i a s s u u a 24.7 

VI SEGNALIAMO 
— T E A T R I . << I p a l l i n i s t i n a l -

I ' A r l e c c l i i n o . a L a flgli.i tl i J o r i o » 
.il Q n i r m o . « l o s o n o u n a m a c -
c h i n . i f n t o e r a l l i - . i i> a l l ' E l i h e o . 

— C I N E M A : « U n r e .i N e w 
Y o r k » a U ' A c l r i a n o . M o d e r n o . G a l -
l e r i a . « L a l e g g e d e l S i g n o r e » 
a U ' A i r o n e . A p o l l o . B r o a d w a y . 
E d e n . S t a d i u m . V i t t o r i a : n II c o n -
ti- M a x s a l l ' A l c e . A n r e o . D e l l e 
M a F c h c r e . E s p e r i a . H o l l y w o o d . 
P a l a z z o . T i r r e n o : « II g i g a n t o » 
a U ' A m e r i c a : <c L ' I s o l a n e l s o l e » 
.il B e r n i n i . G a n k - n c i n c . M o n d i a l : 
'i L ' n o n i o c h e v i d e i l s u n c a d a -
v c r e » a l C a s t e l l o : n C i t t a s o t t o 
i n c h i c s t a » a l C a p i t o l : * U n u o n n i 
t r a n < | u i l l o » a l P r i m a v e r a : a L u c i 
d e l l a r i b a t t a » a l C l o d i o ; « U n 
c a p p e l l o p i e n o d i p i o g g i a » a l C o ­
la d i R i e n z o . O d c s c a l c h i ; * L ' a s -
£ e d i o d e l l e j c t t c f r e c c c » a l C o -
r a l l o : i P i o m b u r o v o n t e » a l D e l ­
l o Y i t t o r i e ; -r L c n o r t i t l i C a b i -
r i a * a l F i a m m a : * Riflfl » a l B o ­
s t o n . N i a g a r a : '. L ' u o m o c h e e r a 
s o l o » a l l ' O t t a v i a n o : t G u e r r a c 
p a c e » a l Pari«=. « U p e r . t z i o n e . . . 
f l fa » a l R i v o l i . 

Illlllllllllllllllltlllltllillillllllll 

PRETURA Dl ROMA 

II Pretore di Roma, il 1. 
agosto 1957. ha profTerito 
il seguente decrcto penalc 
nella causa a carico di: 
VIRGILI EVELINA, nata 
in Scrravalle del Chianti. 
il 10 marzo 1910. residente 
in Roma - Via Fucino n. 6; 
IMPUTATA di contrav-
venzione all'art. 48 R.D.L. 
13 ottobre 1925 n. 2033. per 
avere posto in commercio 
olio di semi dichiarato 
come olio d'oliva. Accer-
tato in Roma il 29 no* 
vembre 1956. 

Omissis 

II Pretore. letto e appli-
cato Tarlicolo di cui sopra.j 
condanna la imputata alia 
pena di L. 27.500 di r.m-' 
menda e al pagamento! 
delle spese processuali. 
Ordina la pubblicazione 
del decreto per estratto 
sui giornali «L"Unita^ e 
« II Gazzettino Agricolo >>. 

Per estratto con forme 
alloriginale. 

Roma. 24 settembre 1957. 

IL CAXCELLIERE CAPO 
R. Valtri 

ATAC-STI'.FF.R: II S in . l . i c j to pi->-
VIIUUI'C .iiit<iii rrotr.i iu ii ri ha o n i n > -
v I'o \n r oiikji, -I oltoliri-. a l l e 1^. 
pr< - - o I i -.d.i ii'.oii^j del dt'pw tu 
\TA(- di S.IIM i ( r i m - . I'.ittiMi 5U..I'-
,MI.- J . 11 • \ i \ c i- di-iii S IL I - I :R . L .it-
t i \ o limiiter.'i il - e r u d i t e ord ine ri' 1 
LjioriKi . »• l o i i i r . u n c i i t o =indjc,il<: 
l'.)> » 

FGC1 
su l ic t i . i - I o i t c chf l i I n r . l dr \ i -

.-oinliirri- per unporre .il l ' . ir lamcntij c 
nl CUIIUIIIV prt iwedni iv i i t i in l 4 \ o r f 
il i l l . i ^ l o w i i t u . disiiit" r.iimo i |uc-t t 
-e i . i . .illo o i r P . i I'liiut.iti ilfriM'iii 
dei eiri' i l i di Ha I'GCI. l e rumioii i 
• l i r i i i i i o 11 ID no IOIIII1 sen i le . 

P r e s s o la s t ' / ione del PCI di .Mjr.i-
nc l la: C.i-i l in.i . Mos-a iulrm. i . Q u i i -
l i u o lo . C'e!it<irelle. Torpiu'iiatLira. 
W ir.niell . i . l o r de" Schi.i*. i. Vil la d o r -
di.nii. i... Bi-ftone. 'I iburtino e \ ui.t 
L l l K i - . l 

P r e s s o II i-ircolo c i o v a n i l e dl \ p -
pio: Preiiestir.o. I'. M a y c i o r e . Q : u -
ir.iro. \ i i p i o . T i i s co lano , I-. Melro-
ni.>. ( . Inei i t i , , . S Ciio\ani i i 

In fcderaz ionc ( p i a z / a d c l l T m p o -
r lo ) : Ital ia . P. M i h ' o . M M i r i o . Y.d 
Mel . i in i . Trul lo . GartMtella. D o n -
n.i Olirtlpui. I'. Fluvi . i le . T r a s t e v e r e . 
V u z / i n i . Prat i . Tr ion ia le . P r i m a v a i i e . 
S. i lario. \ t i m t e Verde \ " n o \ o . M. S a -
cro. O-t ien^e. Y e s o n i o e Macao . 

In i o l e r a i i o i i c al le ore IH.'1* r-n-
n"one del le re-txinsabMi dei crnppi 
del le raita^/e 

Amici deU'Unita 
I comp' i cn i t'el C o m i t a t e p r o \ m -

c-iale delitvnno tro\ar^i domani niar-
l.'di a l l e oro I''..'-) in --ode <\. dei 
Iaurini -_'7) O d e <• Contrihtito de-
Ljli J .ui i i i i » MI ore.-isioiie del 405 ,ui-
m \ e r s . i r i o del la r i \ o l iu i« .ne ne l la 
t 'HSS » 
M l l l l l l l l l l l l l l M M I I I I I I I l M U t t l l M I 

PRETURA PI ROMA 
II Pretore di Roma, il 1. 

agosto 1957, ha profferito 
il seguente decreto penale 
nella causa a carico d i : 
AMICI LUCIANO, nato il 
16 marzo 1906, in Preci, 
residente in Roma - Via 
Tommaso da Celano n. 52; 
IMPUTATO di contrav-
venzione agli articoli 23 e 
47 p. p R.D.L. 15 ottobre 
1925 n. 2033, per avere po­
sto in vendita olio di semi 
senza aver apposto all'e-
sterno del locale la pre-
scritta indicazione. Accer-
tato in Roma il 5 dicem-
bre 1956. 

Omissis 
II Pretore, letti e appli-

cati gli articoli di cui so-
pra, condanna Timputato 
alia pena di L. 35.000 di 
ammenda e al pagamento 
delle spese processuali. 
Ordina la pubblicazione 
del decreto per estratto 
sui giornali « L'Unita » e 
«I1 Gazzettino Agricolo- . 

Per estratto conforme 
all'originale. 
Roma, 25 settembre 1957. 
IL CANCELLIERE CAPO 

R. Valeri 

I I I I M t l l l l l t l l l l l t l l l l l l l l l t t l l M I I I I I 

PRETURA Dl ROMA 
II Pretore di Roma, il 1. 

agosto 1957, ha profferito 
il seguente decreto penale 
nella causa a carico di: 
LIA ASCENZA, fu Ago-
stino. nata in Priverno 
(Latina), il 21 febbraio 
1917. residente ivi - Via 
Palestro n. 2; IMPUTATA 
1) di contravvenzione agli 
articoli 22 e 54 R.D.L. 15 
ottobre 1925 n. 2033, per 
avere messo in commercio 
olio di semi senza avernc 
fatto la prescritta denun-
cia al Sindaco; 2) di con­
travvenzione agli articoli 
23 e 47 2. comma R.D.L. 
15 ottobre 1925 n. 2033. 
per avere messo in ven­
dita olio di semi senza ap-
porre sul recipiente 1'indi-
cazione di detta qualita. 

Accertato in Roma il 20 
febbraio 1957. 

Omissis 
II Pretore, letti e appli-

cati gli articoli di cui so-
pra, condanna l 'imputata 
alia pena di L. 70.000 di 
ammenda e al pagamento 
delle spese processuali. 
Ordina la pubblicazione 
del decreto per estratto 
sui giornali «L'Unit;i" 
c «I I Gazzettino Agri­
colo ». 

Per estratto conforme 
all'originale. 
Roma. 24 settembre 1957. 
IL CANCELLIERE CAPO 

R. ValeTi 

CIN0DR0M0 RONDINELLA 
O g g i a l l e o r e 2 1 r i u n i o n e 
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d e l l u n e d i AVVENIMENTI PORTIVI rnità ) 

del lunedi 1 

l'Unità 

CALCIO -SERIE A CLAMOROSA SCONFITTA DEL NAPOLI CON LA LAZIO MENTRE LA FIORENTINA BATTE LA ROMA 

Air Olimpico è caduta una té stella 99 

2i>(tUhfo 
Patatrak! La settima gior­

nata è stata fatale alle prime 
in classifica, tutte più o meno 
costrette a segnare il passo: a 
cominciare dalla Juventus 
fermata a San Siro dal redi-
vivo Milan (nonostante fosse 
andata in vantaggio per pri­
ma) per continuare con il 
crollo del Napoli finora im­
battuto, per finire con la Ro­
ma battuta, per la prima vol­
ta, ma al - Comunale » di Fi­
renze. 

Si potrebbe aggiungere che 
anche alle spalle del terzet­
to di punta si è verificata una 
serie analoga di battute d'ar­
resto: il Lanerossi è stato pie­
gato di misura a Padova, l'A­
lessandria superata a Ferra­
ra, l'Inter battuta a Bergamo 
per un solo goal di scarto, 
l'Udinese addirittura travolta 
dal Torino riuscito finalmente 
ad agguantare la prima vitto­
ria e la Sampdoria ha pure 
segnato il passo essendo stato 
il derby della lanterna rin­
viato per impraticabilità di 
campo. 

Ma non tanto questa ferma­
ta generale interessa quanto 
invece le prodezze della Fio­
rentina e della Lazio: perchè 
già erano state sottolineate a 
suo tempo te perplessità lega­
te alla fuga della Juventus, 
del Napoli e della Roma. Ed 
ora che si è avuta una con­
ferma delle deficienze, delle 
stonature, delle tre squadre 
di punta, l'attenzione è accen­
trata sulle compagini del gior­
no, nella speranza appunto 
che dalla Fiorentina, dalla 
Lazio (e magari anche dal 
Milan che però è ancora alla 
ricerca della prima vittoria) 
venga il fatto nuovo suscet­
tibile di rompere la monoto­
nia della fuga a tre, di resti­
tuire equilibrio e drammatici­
tà al campionato di calcio. 

Ed in questo quadro allora 
l'interesse maggiore è destato 
dalla vittoria della squadra 
viola: si era detto che la com­
pagine di Bernardini sembra­
va avviata a ritrovare la for­
ma migliore, seppure ancora 
accusava alti e bassi preoc­
cupanti, (dal 3 a 0 subito a 
Vicenza al 3 a 1 inflitto al 
Genoa in circostanze fortuno­
se) ma la giornata di ieri 
sembra confermare le spe­
ranze di quanti ancora punta­
vano sulla Fiorentina come 
una delle candidate alle pri­
me piazze. 

Il fatto è che la Roma sep­
pure aveva avuto di fronte 
squadre di non eccezionale li­
vello, tuttavia aveva destato 
una favorevole impressione 
per la solidità della sua dife­
sa: ed il fatto che questa di­
fesa sia stata ieri travolta con 
tanta facilità dalla Fiorentina 
non può che tornare a meri­
to dei viola. Comunque già 
domenica prossima lo scontro 
tra Fiorentina e Napoli do­
vrebbe incaricarsi di fornire 
una nuova conferma della ri­
trovata forma dei ragazzi di 
Bernardini: perchè il Napoli 
seppure per certi versi ha 
goduto di facilitazioni del ca­
lendario analoghe a quelle del­
la Roma, seppure è stato ieri 
umiliato dalla Lazio, tuttavia 
rimane sempre un complesso 
ragguardevole specie se Ama-
dei riuscirà a controbattere 
adeguatamente gli espedienti 
tattici degli avversari e se 
Comaschi perderà il gravissi­
mo difetto di portarsi in a-
vanti. 

Il che d'altra parte viene a 
valorizzare nella sua giusta 
misura l'affermazione della 
Lazio: un'affermazione però 
che rientra nella fama della 
Lazio « castigagrandi - e che 
non può logicamente bastare 
per rivalutare le precedenti 
grigie esibizioni dei bianco-
azzurri. Per i quali a maggior 
ragione dei viola e nella stes­
sa misura dei rossoneri biso­
gna dunque attendere nuove e 
necessarie conferme: il che 
non toglie che la vittoria di 
ieri sul Napoli abbia risol­
levato le quotazioni della com­
pagine di Ciric nella borsa 
calcistica nazionale ed abbia 
gettato le premesse per un 
proseguimento di campionato 
di tutto rispetto. 

Insomma possiamo conclu­
de sottolineando come la set­
tima giornata abbia effettiva­
mente rappresentato per il 
torneo una svolta forse decisi­
va: staremo a vedere nelle 
prossime domeniche se i semi 
gettati ieri daranno i frutti 
sperati. x x x 
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BATTUTO CON 53 MILIONI OGNI RECORD D'INCASSO ALL'OLIMPICO 

L a p o r t a eli 
poi Vinic io 

lingaiti 
segnò il 

f u p r e s a d ' inf i la ta 4 Tolte | ' 
g o a l d e l l a b a n d i e r a ( 4 - l > | 

I NEGLI SPOGLIATOI 

Vivolo (rigore) Pozzan (due volte) e Selmossoìi hanno segnato per la Lazio - Annullato un altro goal di Tozzi - 'Orlandi 
para un rigore - La grande prova di Muccinelli, i "buchi,, di Comaschi e un errore tìi Atnadei alla base della vittoria laziale 

N A P O L I : B u c a t i ! ; C o m a ­
s c h i . G r e c o : M o r i n . I ' ranch i -
n i , P o s i o ; l i n i sol:». Di G i a ­
c o m o , V i n i c i o , P e n t o l a . N o ­
v e l l i . 

L A Z I O : O r l a n d i : M o l i n o , 
E u f c m i ; C a r r a d o r i . P i n a r d i , 
F u i n ; a l u c c i n c l H , T o z z i . V i ­
v o l o . P o z z a n . S e ì m o s s o n . 

A R B I T R O : L i v c r a u i di T o ­
r ino . 

RF.TI: al 10' V i v o l o su ca l ­
c i o di ri « o r e , al 37' Po /7J ir . 
n e l l a r ipresa al 4* P o z / a n . al 
25* S e ì m o s s o n . al 43 ' V i n i c i o . 

N O T E : s p e t t a t o r i 85 mi la di 
cui G"> m i l a p a g a n t i c o n un i n ­
c a s s o r e c o r d di 53 m i l i o n i . 
T e m p o i n c e r t o : q u a l c h e c o c ­
cia di p i o g g i a è c a d u t a d u ­
r a n t e la p a r t i t a . 

Questa Lazio' Mera :ialiosa 
per combattività, commovente 
p e r tenac ia e rp loc i tà a n n u i -

LA SCHEDA VINCENTE 

A t a l a n t a - I n t c r 
F i o r e n t i n a - R o m a 
G c n o a - S a m p d o r i a 
M i l a n - J u v c n t u s 
P a d o v a - L a n e r n s s i 
L a z i o - N a p o l i 
S p a i - A l e s s a n d r i a 
T o r i n o - L ' d i n e s e 
V e r o n a - B o l o g n a 
Z e n i t M o d . - T r i e s t i n a 
S i m m . M o n z a - V e n e z i a 
L i v o r n o - F e d i t R o m a 
P r o P a t r i a - V i p e » a n o 
C a g l i a r i - T a r a n t o 

I 
1 

n .v . 
\ 
I 

Il M o n t e p r e m i e di l ire 
487^01.672. 

L E Q I O T E : 
l i re 185.900: 
l i re 3.290. 

t redu i » 
• dodic 1 -

T O T 
I--V 

1-2 

2 - x 

•v-l 

1. C O R S A 
2. C O R S A 
3. CORSA 
4. C O R S A 
3 . C O R S A 
6. C O R S A \ - l 

Il M o n t r p r r n n e di l i re 
20 m i l i o n i e 271 810. 

I.E Q I O T E : ai - d o d i c i . 
l i r e 6.757.280: a z l i - u n d i c i -
l i re 239.895; ai - d i r t i -
l i re 21.133. 

r e r o l e per inte l l ine i iru {(ittita. 
e riporti! d a l i e cener i di l 5-J 
ili Sun S i r o e del 4-0 di Ales­
sandria per cogliere una vit­
toria così netta, bella, indi­
scutibile quanto clamorosa ed 
imprevista da restare per 
sempre nell'albo d'oro della 
società bianco azzurra come 
una delle perle pili fulgide 
in una collana di successi, 
pur ricca di prestiaiose affer­
mazioni su squadroni di alto 
raiujo come la Fiorentina, il 
Mtlan. l'Inter. 

Ai trofei di caccia della 
Lazo ' castigagrandi - ieri si 
tono aggiunte le spoglie mor­
tali di un Sapoh preceduto 
dalla terribile fama derivan-
teali dai Ti goal all'attiro e 
dalle sole -i reti al p a p i r o . 
e finito invece al tappeto sotto 
il peso schiacciante del ri­
gore di V i r o l a , d e l i a d o p p i e t ­
ta di Pozzan e del goal della 
staffa di Seìmosson: una vit­
toria veramente clamorosa ta­
le da far restare senza fiato 
i ventimila partenopei pio­
vuti a Roma con ogni mezzo 
e costretti a tornarsene con 
i mortaretti in tasca e le pive 
nel sacco, una vittoria sopra­
tutto inaspettata, anche se il 
paregg-o di domenica scorsa 
a Bcra.imo e soprattutto l'an­
nunziato ravvedimento tatti­
co di Cine potevano far spe­
rare m una lusinghiera pre­
stazione della squadra b i a n c o 
azzurra 

Ma era una speranza tal­
mente debole C disancorata 
comunque dal punteggio da 
rimanere sospesa a mezz'aria 
tanto che ci fischio d'inizio 
nell'immenso catino dell'O­
limpico affollato da novanta-
nula persone risuonavano so­
lo le trombe dei tifosi par­
tenopei. svettavano al vento 
sn'n 1 ge.gl-.irdelli incitanti il 

' - C-.uccw ' a proseguire n e l -
' L: <iu meravigliosa mr.rc.i: 

Poro a'I.i volta invece gli 
s'i'i .'• delle trombe pirteno-

1 !>>T iiironn sommersi deal: 
mciU.mrn'i de tifosi bianco 

' r.zz irr-m nr'mr. ancora del r.-
, gore g-ustamen'.e concesso 
; 'lall'oi'.-mo L.veran: per un 
\ volontario m :n: m crea di 
l Comasch' 0'<i si era inf l i t to 
I che hi Liz'o aveva inrfor:-
. nr.to la a.orna:: e C i n e la 
I 'e.:: ca buo*i : e che quindi 

la partita jsitcra aiche for­
nire la ?orpT«<j clamorosa 
Come po. puntualmente e av-

, venuto 

, Il ietto è che 1.1 difesa 
1 bianco czzwrz forte dell'ap-

pOJQio drll'irtes..ur.bllc Ccr-
r.r.-for. e del class-co Fuin 

cerrj s-ib :<-> f mns'.r-'.o d- po­

ter reggere il confronto con 
l'attacco dinamite partenopeo 
lanciato dal - regista •> Pc-
saola cosi come l'attacco la­
ziale si era confermato a suo 
agio nelle t r iannoiuc iont in 
profondità -marca Correr". 
imperniando la sua manovra 
su Muccinelli e V i r o l a sta­
zionanti di preferenza a cen­
tro campo in funzione di 
trampolini di lancio e su Seì­
mosson. Pozzan e Tozzi in 
veste di n o m i n i goal. 

Soprattutto / 'medita e v e l o ­
c i s s ima manovra offensiva ri­
sultava determinante ai fini 
del risultato in i /nanto ha 
messo 11 nudo le deficienze 
della difesa partenopea- men­
tre M o l i n o . P inardi . Eufcmi 
spazzavano p r o n t a m e n t e e con 
grande decisione la loro area 
nel campo opposto davanti ad 
•un grande Buqatti degno in 

tutto della chiamata in na­
zionale si creavano situazioni 
sempre più caotiche a causa 
anche delle tendenza di Co­
maschi a spingersi in a r a n t i 
l a s c i a n d o n e i pas t icc i t c o m ­
p a g n i df reparto, quando in­
vece non tratteneva la palla 
giocherellando in area con la 
massima incoscienza. Proprio 
al nome di Comaschi è le­
gata la clamorosa sconfitta 
partenopea almeno sotto il 
profilo di un punteggio ve­
ramente tennistico: fu Coma­
schi a provocare il rigore dal 
quale doveva scaturire il pr i ­
m o goal della Lazio, fu in 
p a r t e per colpa della latitan­
za di Comaschi che Tozzi se­
gnò al 20' la seconda rete poi 
annullata per un fuorigioco 

R O B E R T O F R O S I 

(Cont inua in 4. pag. 8. col . ) 

&& ©IE®S&.&©& ®ia m* 
Lo s t ad io O l i m p i c o prosenta 

un " c o l p o d 'occh io magni f i co . 
S t i p a t o m ogn i o r d i n e di post i 
si n o t a n o largite m a c c h i e az­
zurre sugl i spal t i : s o n o 1 v e n t i ­
mi la e p i ù n a p o l e t a n i c h e soli 
v e n u t i a Homo con ogn i m e / 7 0 , 
cor ich i d i e n t u s i a s m o , o r g o g l i o ­
si de l la loro s q u a d r a , c o n v i n t i 
di d o v e r l a a p p l a u d i r e f r e n e t i c a ­
m e n t e c o m e s e m p r e da l l ' in iz io 
de l c a m p i o n a t o , di d o v e r l a sa ­
lutare con il loro c a r a t t e r i s t i c o 
ed e s p l o s i v o m o d o , f a c e n d o 
e s p l o d e r e petardi di ogn i m i ­
sura C h e s iano p iù v e n t i m i l a 
c e n e a c c o r g i a m o a p p e n a al pr i ­
m o m i n u t o di g i o c o , o l l o r c h è 
su magni f ica in te sa V i n i c i o -
M o r i n - N o v e l l i - V i n i c i o , il b r a ­

s i l iano scat to su l la s in i s tra , di­
sor ienta la d i f e s i l az ia l e e spa­
ra s e c c o I n a p o l e t a n i e s p l o d o ­
no: goa l ! N o . s o n o stat i traditi 
da un e f f e t to o t t i co . La palla 
lui co lp i to la re te e s t e r n a . 

Fasi a l t e r n e . le d u e .squadro 
o p e i a n o nf fondi per ico los i , non 
si a t t a r d a n o a s tudiars i . E' e v i ­
d e n t e c h e c e r c a n o di v i n c e r e la 
loro lx i t tagl ia a n c h e ps ico log i ­
c a m e n t e s e g n a n d o sub i to e sgo ­
m e n t a n d o l 'avversar ia . A l 5 
P o / ? a n pesca con p r e c i s i o n e 
Mucc ine l l i , il cui t iro è d e v i a t o 
in a n u o l o da Dugatt i . ed il N a ­
pol i r i s p o n d e con t e n t a t i v i di 
m a n o v r a c h e p e r ò la difesa la­
z ia le contro l la c o n m o l t a effi­
cac ia . D u e fall i a b r e v e distal i -

| DELL'OLIMPICO I za di P inard i e di E u f c m i i l i- § f c L a v | , i t a n c K „ s p o g U a . 
m o s t r a n o c h e il Napo l i non h.i SS> t,.i del lo Stadio Olimpico 
a n c o r a r i n u n z i a t o a l la poss i l i i - XN .si apre con uno spet taco lo 
l i ta di p a s s a r e 111 v . i n t a r m o s in vSS j>.itetic<> l'abbraccio lei 
d a l l ' i n i z i o . S i nota p e r ò c h e N S ne<i-cnn«i|»lletv biaiu-oaz-
M u c c . n e l l , - c h e sarà ,1 . r a s e , - ^ 3 J ™ * # £ S ' . ^ 
u n t o r e . 1 a n i m a d e l g i o c o d e l l a jSS r., h . , n W v u t o la n c o n f e r -

son e Tozz i 
d a p p r i m a il 

fazione 
residente 

. g~. . . >OC noto attore — e nursi 
1. C o m a s c h i cerco \N> | a , „ „ ,„ . i , a soduisfazl 
m a r c a m e n t o a vo- N S da quando sono presidi 

na. m a poi r icade nel s u o d i - vS? della Lazio. I giocatori so -
fet to di spoetars i in avant i e S N »» s , : > " »«»<«* h r a \ i ed h a n -
p r e g m d i c n tutto il q ioco de l la S S "" *!" '" llutstf \«™"*"> 
li-.f.Z-, ir.,-;. . , . ' r . ? . : e? -1 . V\? soprattutto per le loro d o -
di fesa . U n i n t e r i T o z z i - S e l m o s - ^ „ ' , , , C 1 | ( i r ( . £ ( | | K e m . r o s l t a . 

M I C H E L E M U R O S S C A K I . O M A R C U C C I 
(Continua In 1. pag- 8. col .) \ \ < ( ' o i i t l t u i a in I. pag. 9. col . ) 

SOLO UIM TEMPO RESISTE LA PUR SALDA DIFESA GIALLOROSSA CS-Ol 

Niente da tare per una Roma sterile all' attacco 
contro i "viola,, in crescendo di forma e volontà 

Hanno .segnato nella ripresa Magnini e Montuori quando un infortunio ha costretto il terzino a giocare all'ala 
Ancora suscettibile di progressi la Fiorentina - La squadra giallorossa si è dimostrata incerta anche all'attacco 

F I O R E N T I N A : Sar t i : M a -
c n i n i . C e n a t o ; S c a r a m u c c i , 
Orzal i . S e c a t o ; J u l i n b o . t r a t ­
tol i . I . o j a c o n o . M o n t u o r i . 
P r i n i . 

R O M A : P a n e t t i . Gr i f f i th . 
Cors in i ; M e n e e o t t i . S t i n c h i . 
Magl i ; O h i e e i a . P i s t r i n . S e c ­
c h i : Oa C o s t a . I . o jod ice . 

A r b i t r o : P i e r i di T r i e s t e . 
M a r c a t o r i : n r l s f r o n d o 

t e m p o al 20' M a g n i n i ; al 11' 
M o n t u o r i . 

N o t e : c i e l o c o p e r t o ; p i o g ­
g e r e l l a i n s i s t e n t e ; t e r r e n o 
s c i v o l o s o m a n o n m o l l o a l ­
l e n t a t o . Il c a t t i l a t e m p o ha 
t e n u t o l o n t a n i p a r e r e h i s p e t ­
ta tor i : i f n e e r a n o si e n o 
23 mi la s u l l e t r i b u n e fra eu i 
d u e o Ire m i l a r o m a n i . A l 
t e r z o d e l l a r ipresa M a g n i n i 
si e p r o d o t t o u n o s t i r a m e n t o 
a l l a c o s c i a d e s t r a ( n e a v r à 
forse p e r un m e s e ) e d è 
r i e n t r a l o in c a m p o 7' d o p o 
p e r e s s e r e s c h i e r a t o a l l 'a la 
des t ra . Il s u o p o s t o r s t a t o 

Carradori « mediano romano » 
Sono p iù di trer.t'annt che a 

Roma, fra le miriadi di ragaz­
zini che. uni venerazione dop-i 
Valtra. inscenano la * palletta-
per ore e ore finché fa buio. 
quell i che poi diventano c a m ­
pioni sono quasi tutti mediani. 
Prima c i furono gli arcaci fra­
telli Sansoni, poi Rorida. De­
gni. Ferraris. Bernardini: p iù 
tardi Celestini. Fusco. Alzam. 
Piccinini: e ade-so ci soni 
Marcelltm e Carrado-i Si. an­
che adesso che Li sr-eculazinne 
edilizia si ra divorindo a rio-
co a T>oct tutti ah sTuazzi. pra­
ti e camuet'i doi e le pò, te s: 
fr.nio con 1 cappotti ir-n mac ­
chiat i . 1 1 Circhi quartieri di 
Roma sfornano sop-xltutto 
mediani. 

Forse dipende dal carattere 
stesso dei ro-riant. prudenti e 
riflessivi proprio perche il loro 
scetticismo ne ha r u t e troppe 
ed esaltarsi e per icoloso e inu­
tile Quandi giocano al vallo­
ne. gli si addice il centro dei 
Ciimpo, d o r è a tenere oli occhi 
bene averti M possono evitare 
e le brutte sorvrese e te labili 
esaltazioni, cui sono condan­
nati invece 1 difensori e gli 
attaccanti. In mezzo %ta la Ptr-
tù» dicevano gli antenati: e i 
loro posteri ci vanno piano 

ÌL'iEL&DlS della 
ra flemmatica e noderosa di 1 
Berniirdim. con l'ardore con- \ 
tm'.Uilo ili Ferrara, con l<i | 
cautela l impida di Piccinini . ™ 
Senza r>arere. ha chiuso netta N • 
sua morsa, nel tuo stantuffo, fe 
nQni iniziativa e partenza d'at- J 
tacco del Xapoh; ha coverto in J 

pr imo di giocarsi la jiace del- le perfezione cui orgogliosa- su e giù. m lungo e in tnrffo. | 
t'animo e la quiete delU co- jr.cn:c aspirano, finiscono eri- una zona amptwtinja. i«mpr« N 
scienza che sole vreparc.no p i dentemente ver scartare certi presente m difesa « t r e m e n d i - fc 
1 corpi alle oneste m-.or.ite tipici difetti oonticiani o mon- mente aggressivo a i r attacco, ^ 
della sera del sabato o alle of- t.-ci.-m o w.stei ennt. come il oym volta che ci t è voluto- ^ 
lobrate tori de porta - h u l l i ^ o -. la faciloneria, la provare. Quando s e lanciato | 

len l-i Lazio e stata tutta rhiocchicr :. insomma li 'fa- nettarea di n p o r e napoletana. J 
formidabile, il suo Murrine.'- n :tichrr,.i. che tutti U nassu- arnrindo da lontano con im- \ 
ti il suo Fmn. il --to Selmos- ,~c Ruc'taio di se quel tin- • Velo calcolato. Parre ver vo- | 
san il suo Vn-olo. il suo Pinir. t . di M e i Patacca che sonnec- chi Iamp.'OS7ianf« ottimi d e l « 
di il *'io Pozzan hanno aioc-.- chia da seco'i r.el loro «ir.aur pr imo tempo di " r e d e r e Co- S 
to da Qiei campioni che tono , pigro, operano una sr.&jia e slig.iano E come CnJtiflliano. | 
Ma il t r a t f e r e n n o Ca.rcdor; ,st,ntn a sintesi di tutte le qua- Carradori sparo a rete un paio * 
col suo passo pacato, la sua l,ta sornione e durature che di volte due - cannonate - che > 
m c i o r a b i l e 'grinta', la preci- hanno fatto resistere 1 romani ci volle proprio un gran Bu- • 
<ior.e del tuo tocco . Io perfe- a tante tempeste In au'l per- gatti perche non finissero * 
zione quot i inglese della sua petuo sacco di Roma ch'e il aenlro. . 
p o t i n o n e e del *uo - tack le - , la compionofo di calc io « t u r n o - In una saitadra di c inic i che ̂  
sua continuità i c h i r a . li ha r.o una posizione eauilibrata — direnfa imbatt ib i le quando ne \ 
forse superati tutti. Sono due a mezzo campo, per r appunto ho roplia (e premi) e misera | 
cnr.i che il ragazzo non sb 1- _ nt arara né prodioa. ne or- quando la luna gli va sul le J 
olia una partita, e credo s u dente n- frigida Raggiungono, ventitré te 1 premi tono scar- % 
proprio ora di dire r h * e un ecco, uni perfezione tranquil- si,. Carradori rappresenta una | 
arande giocatore, un - m e d i a n o t i e «quitiM. com'è di giornate onesta e fiera oandiera romana J 
romano- di oucll» all'antica, un di sole a Roma, come dei suoi che nessun cento avverso ne- > 
uomo da nazionale, infine. tramonti, com'è del lento tra- «ce a strappare. Sfa li in m e i - | 

Quando 1 - mediani romani - tcorrere del JVcere «n mezzo zo. ^ ^ " f ^ ^ ' / J ^ ^ - y 
sono bravi davvero, non tono alla grande citta. to tmmutab. fmen'« / « £ £ . « > - J 
nemmeno spavaldi: ver arriva- Ieri Carradori ha spaziato al ™f «» Colo i teo m ti Campido- | 
re olla onesta e quas i inc t s ib i - eentro del campo con l 'andatu- v'io. PVCK \ F I O R F . N T I N A - R O M A X-tt — A n c o r a S A R T I a l l a v o r o s a u n 

t i r * a s t a t * 41 D A C O S T A tmorl c u i p t ( t e l e f o t o 

o c c u p a t o da S c a r a m u c c i a 
m e d i a n o e a r r e t r a t o Gratt in i : 
i n t e r n o d e s t r o J u l i n h o — la 
F i o r e n t i n a Ila b a t t u t o fi ca lc i 
d 'ango lo la R o m a 3 . 

(Dal nostro inviato speciale) 

F i o r e n t i n a l'h.i b a t t u t a p a r ­
t e n d o p r o p r i o «lai r e t t o r e d e ­
s tro d e l l a <!if(.-.i e.i.i.Ion>-.- 1 
d . i p p n m . t c o n un d e b o l e co l ­
p o di tcM.t d e l l o zo;ipo t er ­
z i n o MaUnini . i' Micot --• 

rito d e l l a s q u a d r a c h e v e d e 
Imitano e e l io d e v e m e t t e r 
c e i i e l l o e d a n i m a n e l l e p a r ­
t i te ->e \ u o I e a n c o r a p e n s a r e 
a l l o s c u d e t t o 

Tutti i viola — come del 
v o m e n t e c o n un b e l l i s s i m o I r« stu 1 i n a l l o i u s M — s i s o n o 

F I R E N Z E . 20 . — Q u e s t a 
p a r t i t a e r a a t t e s a p a r e c c h i o 
d a g l i o s s e r v a t o r i c a l c i s t i c i . 
d a l p u b b l i c o f i o r e n t i n o e d a i 
t i fos i d e l l a R o m a . B i s o g n a v a 
s t a b i l i r e — d i c e v a n o 1 t e c ­
n i c i — f i n o a c h e p u n t o la 
p o s i z i o n e in c l a s s i f i c a d e l l a 
R o m a p o t e v a r i t e n e r s i g i u ­
s t i f i c a t a r i s p e t t o a l l ' i m p i a n ­
t o e d a l l a f o r z a d e l l a s q u a ­
d r a . e d o c c o r r e v a r e n d e r s i 
c o n t o s e la F i o r e n t i n a q u e ­
s t ' a n n o a v r à m e z z i e v o l o n ­
tà d i b a t t e r s i j ier l o s c u ­
d e t t o . 

I t i f o s i d e l l a F i o r e n t i n a , 
d a l c a n t o l o r o , a s p e t t a v a n o 
dai g i o c a t o r i v i o l a u n a prov 1 
c h e a l l o n t a n a l e la ncbbi.» 
de l l ' incer ìezz .1 «• r e s t i t u i r l e '< 
tutt i la c o n v i n z i o n e c h e l.i 
^qu.idra e pronta a c o m b a t ­
tere .ir a r m i pari c o n l e m i ­
gl ior i de l t o r n e o 

II p u b b l i c o r o m a n i s t a in ­
f ine ( r a p p r e s e n t a t o o g g i a 
F i r e n z e d a u n f i t to g r u p p o 
d i p a t i t i i n s o n n i p r e s e n t a t i s i 
a l s e g u i t o d e l l a s q u a d r a c o n « J 
e m b l e m i e d r a p p i RÌallorossi>. S S 
c o n s i d e r a v a n o q u e s t a p a r t i - vSJ 
t a c o m e l a p r o v a d e l f u o c o 5v* 
d e l l a s q u a d r a , o p p o s t a fino 
a d o g g i a c o m p l e s s i d i m o ­
d e s t a l e v a t u r a . 

L e r i s p o s t e s o n o v e n u t e 
p u n t u a l i , c o m e e r a d a at 
t e n d e r s i e s i p u ò d i r e s u b i ­
to . in l i n e a g e n e r a l e , c h e il 
m a t c h h a r i s p o s t o a tut t i 
q u e s t i p r o b l e m i in m o d o p o ­
s i t i v o . u t i l e e p e r a l c u n i 
v e r s i a d d i r i t t u r a in m o d o 
s o r p r e n d e n t e . L a F i o r e n t i ­
na h a v i n t o e d h a v i n t o i n 
m o d o c h e n o n l a s c i a d u b b i : 

c e i p o s e c c o di M o n t u o r i c h e 
si è s c a m b i a t o la p a l l a a n ­
c o r i 1111.1 volt . i c o n l'.il 1 70p 
p:c. i: i ie T u t t o c i ò c e f« rm . 
n o n s o l o u n a v i r t ù t e c n i c a 
d e l l a F i o r e n t i n a — c h e e 
q u e l l a di c o l p i r e l ' a v v e r s a ­
r io di s o r p r e s a e c o n inte l l i ­
g e n z a — m a v a l e a n c h e c o ­
m e d i m o s t r a 7 i n n e c h e 1 Mo­
la s t a n n o r i f a c e n d o s i Io sp i ­

ti i ttuti c o m e l eon i d a l p u n -
c i p i o -illa f ine : M a g n i m (f ino 
a q u a n d o h a g i o c a t o d a t e r -
7 .no i . U r / a n e C c r v a t o n o n 
M --uno c o n c e s s i u n a d i s t r a ­
z ione e s u l l a l i n e a d e l l a l o r o 
d i f e s a n e m m e n o u n a v o l t a 
fjh a t t a c c a n t i r o m a n i s t i h a n -
:-.<> t r o v a t o Io s p i r a g l i o t r a n -

R E N A T O V E X D I T T I 

(Omtinua in 5. pag. S. col.) 

fc 

NE6LI SPOGLIATOI DI FIRENZE 

S x FIRENZE. 2«. — A n c h e la pioggia si e messa contro l e 
W «lue squadre ed il pubbl i co (oggi per la \er l tA mol to poco 
> ìv n u m e r o s o a causa del prezzi esorbi tant i ) . 
N X I / l n e o n t r o tra \ i o l a fiorentini e giallorossi romani *• ****<• 
VO interessante e. sr si \ u o l e . a v v i n c e n t e : insomma, il « m a t c h » 
SSJ ha d iver t i to I v e n t i e i n q n e m i l a spettatori . Comunque . * di 
iSS cosa p e n s a n o del la rara I v e n l i d u e giocatori ed i lor» d lr i -
VO genti c h e d o b b i a m o occuparc i . 
N S Tome sempre , al fischio di nne partita ci prec ip i t iamo 
W negl i spogl iatoi de l la squadra ospite «in genere p iù lesta 
SS? a far fagot to per non perdere il t reno) . Oggi toccava alla 
S S Roma; m a l ' impeccabi le mister Stock, dopo averc i t enuto 

" 

(Dalla nostra redazione) 

na m e n ' o r a fuori dal la porta, si è affacciato e ci ha fatto 
capire ( lui purtroppo n»n parla l 'Italiano) c h e non era 
poss ibi le par lare con i giocatori gial lorossi . Quindi, s e m a 
perdere p iù tempo , e* s iamo recati nel local i de l la F io ­
rentina. 

tet tuccio , sta p i a n g e n d o : gli 
non potrà 

ha v i n t o — p e n s a t e — q u a n ­
d o il t e r z i n o M a g n i n i , in for - « . „ . . . _ . . . . „_..» . . _ . . n 
t u n a t o s i a l 3 ' d e l l i rinrrsa S S Magnini è s eduto su un le t tucc io . sta pian; 
t u n a i o s i a i A a e u a r i p r e s a jJA u m a l p | a 5 a m n a ,. p „ „ a cne per un m e s e • 
in u n t e n t a t i v o d i r o v e s c i a - S S calcare t campi di gioco. 
ta e p a s s a t o n e l r u o l o di ri- w Ad Ardlco . «he oggi e s tato l'eroe de l la giornali 

a S S ch ies to c o m e sono andate le cose In campo. 
m a t a , abbiamo 

piego di ala destra. La Roma 
ha creduto forse di potersi ^ 
permettere alcuni facili lus- SV n I si (che si sono poi dimostra- S s 

) ' ti sacrosante ingenuità) e la Sx 

h a " c r e d u t o f o r s e d i n o t e r s i \ S Ì s Sulla pr ima rote, quel la che to h o segnato d i tet ta . n a c r e a u i o i o r s e a i p o t e r s i ^ c < è p o c o rf£ d i w , . M o n t u o n n a t i r a t o c o n forza. Panet t i ha 

LORIS ciuLxrxi 
(cont inua In S. paf . i . co l . ) 
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LA FOLLA HA RECITATO ALL'OLIMPICO UN ENTUSIASMANTE SPETTACOLO 

Non lutti i hanno perso la partita 
Hiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiim 

Storia di due tifosi partenopei che alVinizio scambiamo per contrabbandieri, e davanti ai quali, alni fine, ci leviamo il cappello 

Due giovanotti in cappel-
luccio azzurro, davanti a noi, 
nella compatta colonna che, 
com'era suo dovere, faceva 
resili ni cinirclli dell'Olimpi­
co, messi improvvisamente in 
allarme da fiualchc misterio­
so segnale che noi non uve-
vamo captato, disfecero di 
furia un grosso pucco che 
portavano sotto il braccio, 
dividendosene il coriteiiuto 
per le tasche. 

' ContrabbrintJirri », pensam­
mo tra noi. E subito interes­
sati decidemmo di non per­
derli di vista. Cocaina non 
poteva essere, una merce tan­
to voluminosa. Sigarette? Ac­
cendisigari? Orologi? Aveva­
mo un intero pomeriggio per 
accertarlo. Oramai eravamo 
portati a sospettare il prozio: 
per raggiungere (lucila posi­
zione, « poche centinaia di 
7iictri dall'ingresso, uvevamo 
attraversato una chiassosa 
carte dei 7iiinicoIi. scansando 
a fatica cicchi, storpi, sordi, 
donne e bambini che implo­

ravano la nostra elemosina, 
centinaia di tenditori di - oli­
ve doni », di gomme, di ca­
ramelle; avevamo rifiutato di 
vendere il nostro posto in 
curva per duemila, tremila 
lire; avevamo respinto con 
energia l'assalto di battaglio­
ni di ' bagarini • che ci vo­
levano vendere un posto tri 
tribuna per diecimila, perfino 
per quindicimila lire. Attor­
no a noi la folla, che dopo 
aver letto tanti giornali sa 
a ineraviglia come contener­
si, 'portava 'bandiere, cappel­
lacci, trombe, cartelli, tambu­
ri, striscioni. 

Superammo i cancelli. Con 
l'ostinazione di uno Javert 
all'inseguimento di Jean Va-
Ijeun (- Miserabili », dal pri­
mo all'ultimo capitolo e ol-
tre) ci tenemmo sulle piste 
dei due giovani contrabban­
dieri: napoletani, come ci ri­
velò il grido con cui saluta­
rono In folla in mezzo alla 
quale eravamo piombati. Per 
farsi largo, usarono un siste­
ma spiccio: cavarono di tasca 

un paio di quei misteriosi tn-
uoltini e lì buttarono a terra. 
Petardi, castagnole, mortaret­
ti, scoppiarono ai nostri pie­
di, facendoci sobbalzare: non 
erano dunque orologi di mar­
ca, da offrire con un sussurro 
all'orecchio, non avremmo 
potuto concludere qualche 
buon affare, pazienza. Grazie 
ai petardi, trovammo almeno 
da sedere. 

La folla stava recitando il 
prologo della grande rappre­
sentazione: il copione è stato 
rappresentato tante volte, an­
che i lettori lo conoscono a 
memoria, possiamo saltare 
questa parte del racconto, ac­
contentandoci di annotare che 
i nostri due giovani napole­
tani, dopo aver gettato una 
mezza dozzina di petardi sul­
la pista e aver lanciato in 
cielo un razzo che si ruppe 
in una pioggia di stelle ca­
denti, si disposero abbastan­
za tranr/uidi ad aspettare la 
partita. Attorno a noi gli 
scoppi continuavano: una do­
po l'altra entrammo in fun­
zione le batterie. Una salva 
più fragorosa all'ingresso dei 
giocatori. La partita cominciò. 

E quasi subito, come tutti 
sanno, le cose andarono, dal 
punto di vista dei nostri due 
giovani «rtiolieri. piuttosto 
di traverso. Qualcuno sconò 
un goal per la Lazio, poi un 
ultra ne segnò un secondo: 
per fortuna rivelarvi i loro 
nomi non tocca a noi. d i e di 
tutti i giocatori in campo ri­
conoscevamo soltanto Sel­
mosson, perchè è biondo, e 
iWuccirieifl, percliè è piccolo. 
Dopo il secondo goal i nostri 
due giovani napoletani co­
minciarono a guardarsi in 

Lu tifoseria napoletana era scesa in forze a Roma con tanto di trombe e cartelli, sicura di festeggiare nelle vie della 
capitale la vittoria del «c iucc io» . La foto mostra un gruppo di tifosi azzurri per una via di Ito ni a prima dell'incontro. 

Quale fine abbiano fatto i cartelli dopo la partita non è dato sapere... 

faccia preoccupati, a tastar­
si le tasche, ancora visibil­
mente gonfie di proiettili, or­
mai quasi del tutto inutili. 

JVon si voltarono nemmeno 

a rimbeccare un laziale che, 
con palese intenzione, gridò 
ad un tratto la sua battuta: 
- Le polveri del Napoli sono 
bagnate! ». Pioiu'f/uirtura, ma 

le polveri, nelle numerose ta­
sche partenopee, stavano yer-
fettumcntc all'asciutto. Da­
vanti a noi un altro laziale, 

forzando un po' il copione 

LA RISCOSSA DEI « GRANATA » SIGLATA CON UN SECCO 6 A 2 

Il Torino dopo il digiuno (un goal in 6 partite!) 
si rifa violando sei volte la rete dell'Udinese 

Il primo tempo terminato in parità — Annullate due segnature della scatenata compagine piemontese 

LAZIO-NAPOLI 1-1 — Il goal con cui SELMOSSON li a 
chiuso nel finale l'abbondante e clamorosa marcatura laziale 

TONINO: innamoriti: (ira­
ta , Bertolini; Ilciiriot. Gan­
ze r. Fogli; Armano, Arce. Bo-
niracl, ltacci. Kit-agni. 

lIDINKSr": Ciiilli-ini; Carda­
relli. Valenti; Piqué. De Gio­
vanili, Sassi; Alain-lite, i'uuta-
leoni, Pcntrclli. I.iiidskog. 
l'ontancsl. 

AUlUTItO: Adami di Itoiiia. 
MARCATORI: nel p i . : al li" 

Baffi (T.) , ni 2«' l'aittaleoni 
(11.). Nel s.t.: al tV Armano 
T.). al !»' Arce (T.); al 22' II»-
nlfaci (T.) . al 3.V Bcrtoloni 
(T.). al II' Lintlskiig ( l i . ) , al 
•II* Fogli (T.). 

(Da l l a nostra redazione) 

TOMNO. 20 11 Torino si 
è rimesso in pari dopo sette 
partite di campionato Sei a 
due contro l'Udinese e il 
pubblico, alla line, aH'impic-

fii ad applaudire 1 granata. 

che avevano f;itto una re­
ti- in sei partiti-, contri» la 
Udinese ne hanno fatte sei 
in una partita II conto torna. 

Ha aggiungere che due j"ol 
del Torino suini stati annul­
lati. e che Armano ha sba­
gliato un gol già fatto 

Leggendo le righe prece­
denti si dirà che il Torino 
si e trovato di fronte una 
Udinese piuttosto molliccia. 
senza nerbo. Non e stato co­
si. le •< zebrette-• hanno d i to 
tutto sino alla fine, sen/.a 
sfi unni ri;. 

Inoltre Fontanesi si è in­
crinata una costola, non ha 
Uioeato. si può «lire, anzi la 
sua presenza in campo è 
stata un'imprudenza Anche 
Ctidicini. il più alto portiere 
che giochi in Italia, si è fat­
to male ad una coscia ed ha 
zoppicato per tutto il secon­
do tempo in modo marea-

I ROSSOBLU ALLA PERIVA: CHE FINE l'Alt A' ItENCIC ? 

Il Bologna appare in lieve progresso 
ma perde anche a Verona (1 a O) 

L'incontro è stato deciso da un goal di Del Vecchio al 2P del primo tempo 

VERONA: ('bizzarri!; Basi-
liani. C-ittica; Tesemi!. Kosct-
ta. 1.urini; Bagnoli. Stefanini. 
d i l a n i l i . Del Vecchio, Bas­
setti . 

BOI.OC.NA: Santarelli: Bo­
ta. Pavinalo. Bodi, Greco, 
l'ilniark. l ' itateli! . Maschio, 
Bonalin. Vukas., I'ascutti. 

AKBITKO: Alinosela di 
Bari. 

MARCATORI: nel primo 
tempii: Uri Veci tuo (Verona) 
al 21'. 

NOTI.: Spettatori 20 mila 
circa. 

( D a l nostro inviato speciale* 

VKKONA. 20 — ORIIÌ ma­
lattia permette una diagnosi: 
ogni sconfitta calcistica ha le 
sue eause, così i mali del Bo­
logna oggi sono stati diversi 
od individuabili, i menti del 
Verona non meno evidenti 
ma obiettività impone che si 
precisi come i rossoblu roti 
hanno avuto alleata la for­
tuna 

Nella secojid;-. parte della 
partita Verona-Holog!,.» i rus­
so-blu hanno inchiodato gli 
avversari nella loro iu«-:.i 
campo e non e difficile a com­
prendere il sanificato del' 
- Trmpo, arbitro' Tempo' -. 

scandito a gran voce dai cor­
retti sportivi veronesi quando 
le lancette dell'orologio erano 
al novantesimo minuto 

11 Bologna è stato trafitto al 
24' del primo tempo ila una 
rete originata da un tiro piaz­
zato cii I.arini che Del Vec­
chio pronto te lasciato libero) 
ha sfruttato, tramutando in 
goal la parata senza presa 

Solo nella l i p n s a . Maschio 
si e reso conto che bisognava 
dare resiliro e velocita al gH>-
i-u olTciicivo e quando l'oriun­
do si è adattalo alla bisomia. 
i frutti non Mino mancati Vu-
kas positivo cnnic attivila e 
lucidità, <ma lo jugoslavo do­
vrebbe fare di più» in area 
insiste ni dativamente nel 
dribbline., perdendo occasioni 
nel tiro a rete Di rilievo la 

I cannonieri della « A » 
7 RI.TI: \ micio, 6: Ili 

(ì iaromo. 5: Hamrin. I: 
Charles. l.inilskog. Montno-
ri. 3: Anceli l lo. Boniperti. 
S i luri . Rrngola. Burini. 
Frani bini. Oinllano. Macra-
raro. Novelli. Tortili. Vita­
li (A.) . Bran. Srlmnssnn. 

partita di Dodi, ottimo nella 
posizione gencioso e autori­
tario al punto da togliere la 
libertà a Del Vecchio I po­
chi errori eli Greco non infir­
mano la prestazione positiva 
del mediocentro 

Il Bologna è partito con au­
torità. Già al 4' Ghizzardi do­
veva parare in due tempi un 
tiro di I'ascutti e un altro di 
Maschio All'IT Vukas gioca 
da pari suo chiedendo la col­
laborazione di Monaliti ma poi 
il passaggio del - r o s s o - tro­
va ('lu/z.irdi in uscita pronto 
ad anticipare lo jugoslavo 
Maschio a l'ivatelli: il tiro al 
volo del veronese è parato da 
Ghizzardi Vukas arretrato in 
collaborazione con l'ilmark 
spinge il Bologna a metà cani 
pò. E gli dà forza ma la ma­
novra è troppo lenta e per­
mette aeli avversari superati 
di poter recuperare 

Il Verona è tutfaltro che 
fermo Manovra m contropie­
de e con lanci in profondità di 
(ìhiandi che per quanto cen-
tr'altacco opera da interno 
lasciando a Del Vecchio l'in­
carico di uomo di punta In 
certo qual modo Chiandi pro­
lunga fattività di Stefanini 
che è una specie di medio 
centro metodista col n S sulla 

CON UN BEL GOAL DI HAMRIN 

P a d o v a - L a n e ross i l-O 
I patavini sono rimasti in 9 per due infortuni a Brighenti e ad Hamrin 

PADOVA: Pin. Rlason. Sra-
gnrllato. Pisnn. Azzini. Moro. 
Hamrin. Rosa. Rrif-hrnti. Chiu-
mento. nespolo. 

I.ANF.ROSSt: I.uison. Giarnli. 
Capacci. David, 1-anclonl. Mar­
chi. AntnnttiUI. Aronsson. ram­
pami. Bassetto, Savolnl. 

Arbitro: Richl di Milano. 
Rete: nella ripresa al quarto 

minuto Hamrin. 
Note: angoli 19 a 4 per II Pa­

dova. Spettatori: 18.000 circa. 
Tempo piovoso e terreno pe­
sante. Incidenti ari Hamrin e 
Origlienti all'inizio della ripresa. 
Entrambi tono rimasti in campo 
ma Inutilizzabili. 

PADOVA. 2 0 — 1 1 Padova ha 
disputato una magnifica partita 
e avrebbe mentalo di vincere 
ampiamente, senonche un inci­
dente al 40* del primo tempo 
r - a t o ad Hamrin. il migliore 

Campo in senso assoluto, e 

.ill'iiimo della ripresa a Bri­
ghi nli. Io hanno poi messo in 
condizioni di difendere lo stri­
minzito vantaggio fino al fischio 
fln.de. 

Cià nel primo tempo al 23* il 
Padova avreblie avuto motlo «li 
portarsi in vantaggio per un ri­
gore concesso dall'arbitro per 
l'atterraggio di Hamrin da parte 
di Lanciotti, ma Moni ha sprecato 
il tiro mettendo fuori 

L.» rete che ha n<olto la par­
tita e st i la ottenuta al 4' della 
ripresi di H.ininn in un ennesi­
mo e..!cio d'angolo In mezzo al 
mucchio Hamrin spestato sulla 
sinistra con «ecco raso-terra ha 
ballino l'agile I.uison II Padova 
dopo d\>T rintuzzato gli attacchi 
vicentini, verso la fine benché 
in condizioni rimaneggiate. * riu­
scito a portare ancora la mi­
naccia alla rete avversaria. II 
Lanerossi ha compiuto una par­
tita nel complesso deludente ri­
spetto alle precedenti esibizioni 

Si sono distinti oltre alla di-
fisa. nel complesso robusta, i 
mediani laterali Marchi o David 
e il portiere I.uison. deciso l„in-
cioni. mentre e mancato l'attacco 
Il Padova e- da elogiare in bloc­
co con speciale menzione per la 
mediana che ha offerto un gioco 
realmente supcriore 

maglia. *\'el pieno della supe­
riorità rossoblu il Verona va 

in vantaggio. 24' fallo di Rota 
per bloccare Bassetti a circa 
2à metri dalla rete scaligera 
Batte I.arini una fucilata che 
Santarelli para senza tratte­
nere, Del Vecchio è scattato 
riprende e niette in rete II 
Bologna resta scosso Tiro da 
lontano di Bassetti che per 
poco non è goal per la posi­
zione avanzata di Santarelli. 

Poi Bagnoli e Del Vecchio 
falliscono il bersaglio da po­
chi passi. Il Bologna si 'riani­
ma. Vukas è messo a terra 
Tira Maschio sulla barriera 
Visto che Bollatili non ha via 
libera con Rosetta Bencie po­
trebbe tentare lo scambio con 
Pivatclll. 

Ripresa. Il Bologna attacca 
Al 2" scambio Maschio Piva-
telli tiro al volo dell'ala de­
stra appena fuori. Ghizzardi 
ha molto lavoro poi al 9' in 
contropiede Santarelli ferma 
alla meglio un difficile tiro del 
solito Bassetti. Ghilandi tira 
fuori da pochi pass: ed il Bo­
logna riassume le redini. 22" 
triangolazione PivateJIi Vu­
kas Pasciuti Tiro: applauso 
per Ghizzardi che vola alto e 
blocca. 

l 'n minuto dopo l'ala sini­
stra rossoblu realizza ma pe­
rò si è aggiustata la sfera con 
le mani e l'arbitro annulla. 
Altra fucilata di Pascutti. 
Ghizzardi è fuori casa ma 
Basiliani si sostituisce al por­
tiere ed intercetta. Al 22" per 
fallo di Greco su Del Vec­
chio ancora Basiliani sul cal­
cio piazzato invia la palla sul­
la traversa. Dopo questo se ­
rio pericolo conta solo il B o ­
logna ed il Verona viene com­
presso in area. Maschio. Vu­
kas, Pivatelli , Pascutti tanti 
tiri e tanti applausi per il 
portiere veronese. Al 35' su 
lancio di Pivatelli al volo Pa­
scutti invia fortissimo la pal­
la ma sbatte sulla traversa. Il 
Bologna è sfortunato 

GIORGIO ASTORRI 

tissimo. 
Keeo la cronaca per episo­

di salienti. AI 2' Bonifaci 
crossa dall'aia e Rica gii i ri­
ceve il pallone, in posizione 
eccellente, ma basta un mo­
mento di attesa, un attimo. 
e. Cudicini è fuori e devia 
il pallone Due minuti dopo, 
il primo gol granata La pal­
la buona è passata da Berto-
Ioni. avanzato all'ala destra. 
al centro, qui Kicagm la fer­
ina. riesce a toccare a Baeci 
eh»' gli sta nei pressi. Stan­
gata di Racci. Ciidicini para 
allungandosi, tocca il pallo­
ne. ina questo batte sulla 
faccia interna del palo ed 
entra nonostante il tentativo 
in extremis di Piiiut"'. 

Fontanesi poco dopo deve 
uscire, per ini urto con Gan-
zer. rientrerà dopo due mi­
nuti. ina virtualmente farà 
soltanto la comparsa. AI 12' 
stangata di Baeci che con­
clude una bella trangolazio-
ne Ricrigni. Bertoloni. Bae­
ci. Baeci fa un mezzo uiro 
su so stesso e spara fortis­
simo: bella parata di Cudi-
C l l l l . 

Domina il Torino, al 19" se­
gna Kieagni ma era in fuori 
gioco, il punto è annullato 
Al 2R' pareggia l'Udinese. 

Bello scambio del pallone 
fra Petrelli e Lindskog. que­
sti tocca, si aggiusta la sfe­
ra. e per Rigamonti non vi è 
p.ù nulla da fare. 

Sul pareggio il Torino si 
scatena di nuovo 

AI :TJ" Arce lancia a Rica-
gtu. che scende «tribbiando e 
al momento buono passa ver­
so il centro dove sta accor­
rendo Armano. Ma Cudieini. 
dall'alto della sua statura si 
l a s c a cadere e blocca la 
Sfera 

Il primo tempo si chiude 
in parità, con un grande la­
voro dei granata e molta at-
ten7.one. qu.'isi cautela, dei 
friulani, che giocano a porlo. 
senza scorrettezze. 

Nel secondo tempo, nei pri­
missimi minuti al 4" Arce 
lancia Armano solo davanti 
al portiere e Armano sba­
glia Al 6" gol del Torino. 
Arce spara all'improvviso da 
lontano, il portiere dell'Udi­
nese para ma non riesce a 
fermare, accorre Armanti. 
che. segna con un tiro pre­
ciso e potente. Euforia tra 
le file granata, che partono 
a tambur battente. Tre mi­
miti dopo una cannonata di 
Arce si infila alle spalle di 
Ciidiein: Sul tre ad uno in 
svantaegio l'Udinese non si 
arrende. Bella triangolazio­
ne. infatti, subito dopo, di 
Pentrelli . Pantaleoni. Lind­
skog. Tiro potente di questo 
ultimo. 

Sempre all'attacco il Tori­

no e quarto gol al 22' su 
• c o l l i e r - Tira Hisagno sulla 
testa d: Bonifaci. che non 
ha altro da fare che inchinar­
si: il pallone entra battendo 
sotto la traversa. 

Il resto non ha stona , ba­
sterà indicare le azioni frut­
tifere del Tonno e dell'Udi­
nese Al ;T.T un bellissimo gol 
di Bertoloni. che riccvutti il 
pallone molto avanti, in pro­
fondità da Bonifaci. scende 
coinè una saetta e spara im­
parabilmente. AI 4:T l'Udi­
nese segna il suo secondo gol. 
Sul corner Pentrelli passa a 
Lindskog. che inesorabilmen­
te batte Rigamonti. con un 
pallone che batte sottti la 
traversa. Ancora un gol al 
44'. questa volta di Fogli. 
avanzato, che ancora una 
volta imbeccato da Bonifaci 
scende e tira. 

GIULIO CROSTI 

con una battuta a soggetto, 
gridò a sua volta: •< Forza La­
zio! Sei tutta Roma calci­
stica! •• Un certo pazzo litto­
rio volò per l'aria. Nessuno 
riprese la battuta, che del 
resto era troppo lunga. 

Al terzo i/o<il laziale, i due 
giovani artificieri si alzarono 
ili scatto, e noi al loro segui­
to. A'on si erano scambiati 
una parola: t napoletani non 
limino bisogno di parole per 
intendersi. Senza guardare iti 
faccia nessuno, a gomitate, a 
calci negli stinchi, i due gio­
vani scesero di qualche fila. 
e noi dietro. 

Allora si cacciarono le ma­
ni tri fa.scii, le ritirarono col­
me di petardi e bombette e, 
con disinvoltura da profes­
sionisti. lanciarono un grido 
all'unisono: - A cento lire! 
A cento lire, oliin»"' Il Vesu­
vio a cento lire! Asciutti. 
asciutti! •• Decine di mani la­
ziali si tesero a chiedere una 
razione di petardi. Il com­
mercio durò pochi tumultuo­
si minuti, sicché non saprem­
mo dire quale sin stato l'in­
casso dei due stretti HI'OL'II-
nofti. 

Qualcuno oggi scriverà che 
i ti/osi napoletani si sono ri­
portati a casa gran parte del­
le rnriiiirioni destinate a fe­
steggiare la vittoria. Sarà ve­
ro. ina non per i nostri due. 
La fiaccolata laziale illuminò, 
tra tanti volti napoletani de­
lusi e mmirraftiati. due giova­
ni facce serene e soddisfat­
te. E' proprio dei grandi po­
poli, insegna la storia, saper 
risorgere rapidamente, anzi, 
saper trarre qualche guada­
gno anche dalle sconfitte. 

GIANNI RODARI 

VANA LA RIMONTA DELL'ALESSANDRIA (3-2) 

La Spai segna tre goal 
e i grigi ne rimontano due 
Vitali, Mezzalira, Sandell, Savioni e Tagnini 
sono stati i marcatori delle cinque reti 

ALESSANDRIA: Stefani. Nardi. 
fìiacomazzi. Marcrllini. Pnlroni. 
Traverso. Castaldo. Salteri. Vi­
tali. T.i?nlit. Savioni. 

SPAI-: Berlocchi. Delirati. Co­
stantini, Villa. Frrraro. Ilalpos. 
Vitali. Za si io. ITcnna. Sancirli. 
Mezzalira. 

Marcatori: Vitali al 1'. Mezza-
lira al 1?'. Saniteli al J(V; nella 
ripresa. all'I f Savioni. al 30' Ta-
Snin. 

Arbitro: Steiner di Vienila. 

FERRARA, ro — Al fischio «li 
inizio «lei viennesi» signor Steiner. 
la Spai partiva con spavalda si­
curezza e già al primo minuto «li 
giuoco era in vantaggio 

Stefani, al 6". «i pn-iluceva in 
una parata volanti- Poi respin­
geva un debole tiro eli Premia 
L'offensiva tiianco.izztirra era pe­
rò insistente e portava presto al­
la seconda rete, al 17" 

I/Ah-^sandn.i. sferzata da que­
sta seconda marcatura, partiva 
fortissima e nella mischia che si 
formava in area ferrar»-**' fruiva 
di una punizione «lai limiti- del­
l'arca di rigore Una finta di Vi­
tali ed un fortissiirw tiro di Ca­
staldo costringevano Berlocchi a 
parare in angolo Era pero presto 
rintuzzati! il tentativo degli ospi­
ti, cosicché al .TO' si aveva la ter­
za rete por la Spai Dopo un pale-
di Zaglio. senza che Stefani po­

tesse intervenire, sul pallone che 
rimbalzava accorreva Sandell. 
che metteva decisamente in rete. 
prima che il portiere alessandrino 
potesse fare un qualche tentativo 
di parata Alcune azioni di con-
tripied»' degli ««piti, fra cui emer­
geva Castaldo Poi. ancora un palo 
di Sandell. <-tl un intervento « in 
extremis » »H Narjli. che riusciva 
a mandare in angolo un pallone 
che pareva destinato irrimedia­
bilmente in rete. 

Giunti al rip-iMt con il vantag­
gio «li tre reti, gli spallini ini­
ziavano la ripresa in sordina. 
pensando for>i- di avere ili fron­
te una squadra ormai rassegnata 
Le cose invece non erano proprio 
cosi e lo si è visto ben presto 
I grigi, ai quali ormai non re­
stava altro che tentare ti tutto 
per tutto, si sono lanciati capar­
bi unenti- a l««sta bassa contro la 
difesa ferrarese, intessendo at­
tacchi ben coordinati, che face­
vano perno su Pedroni e Tagli in 
ed andavano spesso a infastidire 
la rctrojntardii ferrarese, met­
tendola in sena difficoltà, e re­
gnando due volte, prima con Sa­
vioni all'Il* e poi con Tacnin 
al .-*0" 

La Spai trovava finalmente 
quali he sprazzo e reagiva, ma il 
c.io giuoco era slegalo L'Alessan­
dria in"=eeinva tenaci mente la 
speranza del pareggio, ma la di­
fesa ferrarese vigilava 

DALLA TERZA PAGINA 

La sconfino del Napoli 
IL COMMENTO 

molto discutibile, fu per una 
serie di - lisci - in cui ebbe 
la sua parte anche Comaschi 
che Pozzan realizzò la terza 
rete (e seconda t-aliday alla 
fine del primo tempo. 

Ma sarebbe ingiusto addos­
sare tutte le colpe a Coma­
schi, passando sotto silenzio 
Ja protra pure desolante for­
nita da Brugola e la cattiva 
giornata di Novelli, ignoran­
do l'errore commesso da A-
madei lasciando Posio di­
soccupato anziché ordinargli 
di sef'-iire Afuccinelli nelle 
sue peregrinazioni in lungo e 
in largo in airanti ed in­
dietro. 

Sarebbe estremamente in­
giusto infine sottacere i me­
riti del grandissimo Mucci-
nelli .artefice della vittoria 
bianco azzurra così come 
Comaschi è stato il principale 
responsabile del pesantissi­
mo pas'iuo della sua squa­
dra: e se abbiamo sottolinea­
to l'errore commesso da A-
madei dobbiamo subito ag­
giungere come sarebbe stato 
difficile comunque fermare il 
guizzante ed indiavolato 
Afaccirielli di ieri, /^'abbiamo 
risto dappertutto come un 
folletto scattante: accanto a 
Pinardi a dare man forte al­
la difesa, a centro campo a 
dare il ~ là - alla r;ianorr(i in 
contropiede, all'attacco per 
seguire le azioni offensive e 
magari inserirsi nelle fasi 
conclusive. l'abbiamo risto a 
destra a sinistra al centro 
indifferentemente 

E la conferma che sia stato 
Muccinelli l'artefice della 
vittoria bianco azzurra si è 
avuta nella ripresa quando 
segnato il terzo goal raliilo 
da Pozzr.n e fermatosi il mo­
torino bianco azzurro anche 
l'attacco ha perso in lucidità 
di idee nonostante Selmosson 
avesse tentato di sostituirlo 
nella funzione di trampolino 
di lancio segnando infine il 
goal della staffa. 

Ma tutti i bianco azzurri 
ogni meritano di essere ac­
comunati in un unico elo­
gi: da Pozzan riuscito a in­
serirsi alla nerf c:\one nello 
fas-i conclusine, a Tozzi, a 
Vivalo, a Selmosson. ai me­
diani (Carradori e stato uno 
dei miiiliorii ai difensori sen­
za dimenticare nemmeno il 
portiere Orlandi che se in 
qualche occasione ha confer­
mato la sua incertezza nelle 
uscite però ha H merito di 
aver parato il rigore dello 
sr-ecinii-fn Franchini (autore 
di tre • penalty - in «uesto 
scorcio di torneo) 

In carri no opposto se ab­
biamo criticato Comaschi. 
Brugola e Novelli se a Di 
Giacomo dobbiamo chiedere 
la prova di appello, se ab­
biamo ritenuta errata la po­
sizione di Posio. dobbiamo 
però norre accanto a Bugat-
ti nell'elenco dei migliori an-
che Vinicio, nuforc del anni 
della bandiera nel finale. Mo­
ria. Franchini e il modes*o 
rim utile Greco Jf. Peccato 
che siano stnti irnvalt' nel 
naufragio generale della 
snundra' specie Bunatti e Vi­
nicio non meritavano ima 
sorte così amara Ma ieri 
rnntrn In T.ario ~ cnstigagrnn-
d> - c'era unto da fare: se non 
altro onesto ix un valido mo­
tivo di consolazione per i 
napoletani. 

LA CRONACA 
son costringe Bugatti a tuffarsi 
sui piedi del norvegese; e 4' 
dopo viene la prima rete. 
Parte «incora una volta il li­
berissimo Muccinelli, centra, e 
Comaschi tocca netto di pugno 
in piena area: protestano i na­
poletani, ma Liverani è infles­
sibile; è calcio di rigore. Batte 
Vi volo ed inganna Bugatti che 
resta come inchiodato. Sull'uno 
a zero la Lazio insiste ancora. 
e Carradori che è stato senz'al­
tro tra i migliori in campo, fo 
partire un gran tiro che Bugat­
ti alza in angolo. Il Napoli ten­
ta di riorganizzare il suo gioco. 
Pesaola corre per quattro e fa 
tutto, il difensore, l'attaccante. 
il mediano, trovando collabo­
razione nel solo Morin. perche 
anche Di Giacomo gira a vuoto 
e Brugola. pur tornando spes­
so. pasticcia parecchio anziché 
liberarci subito della palla. 

La Lazio ormai è padrona 
del gioco; i suoi uomini vinco­
no tutti i duelli sull'anticipo e 
Pinardi non perde mai d'occhio 
Vinicio, chiudendogli ogni pos­
sibile varco. Al 17' Tozzi e 
Selmosson sono impareggiabili. 
duettano con disinvoltura e ta­
gliano fuori tutta la d.fesa. Ti­
ra infine Tozzi. Bugatti respin­
ge. ed il nuovo colpo di testa 
di Tozzi finisce fuori. L'attac­
co del Napoli vivacchia sui 
tentativi isolati di Vinicio, pre­
gevoli. ma sterili. Raccoglie al 
19' una punizione ba'tuta da 
Brugola. anticipa di testa Pi­
nardi e rovescia sotto rete con 
Orlandi in paurosa uscita- nes­
suno dei compagni raccoglie 
Risponde la Lazio e Tozzi se­
gna «n una incertezza di Fran­
chini. ma Liverani accoglie le 
proteste degli azzurri e1 an­
nulla I laziali fischiano, ma 
non hanno tempo Der distrarsi -

la loro «quadra non conosce in­
dugi ed è in giornata di gran­
dissima vena. AI 29" stanga 
Fuin e Bugatti devia a stento. 
tenta ancora Carradori su cai-

LA 

PASTA 
È PASTA DI QUALITÀ 

»•••*---!-• 

I risaltati 
* Ala tanta-Inter 1-0 
•Fiorentina-Roma 3-0 
•Genna-Sampdorla (sosp. i.c.) 
•Lazio-Napoli 4-1 
•Milan-Jnventns 1-1 
•PadoTa-Lanerossi 1-0 
•Spal-Alestuuidrì» 3-2 
•Tor ino-rd ines* 6-2 
•Verona-Bologna 1-0 

La classifica 
Juventus 
Napoli 
Fiorentina 
Roma 
Sampdoria 
Lanerossi 
Inter 
Alessandria 
Padova 
Lazio 
Verona 
Udinese 
Spai 
Torino 
Bologna 
MIUn 
Atalanta 
Genoa 

7 6 1 0 12 
7 5 1 1 24 

7 4 1 2 
7 3 3 1 

5 0 
1 3 
3 2 
3 2 
1 3 

6 1 
7 3 
7 2 
7 2 

3 

• # 

3 3 
3 3 
5 2 
3 3 
1 5 

6 13 
8 11 

11 6 9 
8 6 9 
8 7 7 
8 5 7 
7 S 7 
8 7 7 

10 11 7 
14 17 7 
9 12 

11 12 
7 12 
7 8 

10 14 
5 7 

9 
18 

7 
fi 
6 
5 
5 
5 
5 
1 

E R I E S E R I E COSI* DOMENICA 

I risaltati 
•Bari-Brescia 
•Cagliari-Taranto 
•Catania-Messina 
•Lecco-Novara 
•Marzottn-Como 
•Modena-Triestina 
•Prato -Parm* 
•Samhenedet . -Palermo 
•S immcntha l -Vene i i* 

La classifica 
Taranto 
Bari 
Marzotto 
Modena 
Coma 
Triestina 
Simmenthal 
Venezia 
Prato 
Palermo 
Brescia 
Messina 
Sambcnedct . 
Catania 
Cagl ia r i 
Lecco 
Novara 
Parma 

i 1 
2 1 
0 2 
2 I 
1 2 
1 2 
3 1 
1 2 
1 2 
2 2 
2 2 
1 3 
5 I 
2 3 
2 3 
4 2 
4 2 
1 4 

9 
9 

10 
fi 

15 
9 
fi 
6 
6 
9 
« 
3 
3 
5 
2 
3 
5 

1-1 
0-0 
1-0 
0-0 
1-0 
3-1 
3-0 
0-0 
2-0 

2 8 
fi 8 
fi 8 
8 8 
3 7 
8 7 
7 7 
5 7 
9 7 
ó fi 
7 fi 
9 à 
7 5 

4 
4 
4 
4 
3 

a 
10 
4 
7 

10 

I risaltati 
•Catanzaro-I.renano 1-0 
*Cremone«e-Bicl!ese 1-0 
•Livomo-Fed i t 2-0 
•Mestrina-Carbosarda 1-1 
•Pro Patria-Vicevano 4-0 
•Pro Vereell i -Siraensa 3-2 
•Sa lemi tana-S iena 2-0 
•Sanremese-Reggina 4-0 
Reggiana-*Ravenna 2-0 

La classifica 
Mestrina 
Carbosarda 
Pro Vercell i 
Livorno 
Reggina 
Sanremese 
Legnano 
Riellesc 
Cremonese 
Reggiana 
Siena 
Catanzaro 
Fedii 
Pro Patria 
Salernitana 
Ravenna 
Vigevano 
Siracusa 

2 2 

3 0 3 

12 
10 
6 
9 
5 
9 7 

12 10 
5 5 

8 
6 

3 0 
* t 

2 1 
1 3 
2 1 
1 3 
0 3 

9 
6 
8 
fi 
5 
8 
6 
4 
4 
4 10 

Serie « A » 
AIe>>v3ndria-Bolocna; Fio­

rentina-Napoli; Juventus-In­
ter; Milan-Atalanta; Padova-
Torino: Roma-Lazio; S ' tnp-
doria-Lanrrossi; Spai-Grnna: 
Verona-Udinese. 

Serie • B » 
Bresria-Caeiiari; Como-Ba­

ri; Messina-Palermo; Nova­
ra-Modena; Prato-Mar/ot lo; 
Sambenedettese-Catania: Ta-
ranto-Simmenthal; Triestina-
Lereo; Venezia-Parma. 

Serie • C » 
Biei lrse-Livnrno; Carbosar-

da-Sanrrmese: Fedit-Cremo-
nese; Pro Patria-Mestrina; 
Reggina-Pro Vercelli; Salrr-
nitana-Reggiana; S iena-Sa-
rom Ravenna; Siracusa-I.e-
gnano; Vigevano-Catanzaro. 

MILANO. •» — Dal 3 no­
vembre tutte le gare «Il calcio 
di Divisione nazionale serie 
*\V\ **B"* e **C" avranno Ini­
zio alle ore IIJ0. 

ciò piazzato e Bugatti ancora 
devia. Insomma un'iradiddio 
questo attacco laziale e la di­
fesa napoletana sbanda, il solo 
Bugatti mostrandosi all'altezza 
della situazione. Dagli e dagli 
ci scappa la seconda rete: Sel ­
mosson- Vivolo-Selinosson, bre­
ve duello con Comaschi che 
cede e si ferma addirittura, per 
cui il biondo centra con tutta 
calma, e se Vivolo si lascia 
sfuggire quel pallone <e Bu­
gatti pure), Pozzan lo spedisce 
decisamente in rete. Un guizzo 
di Vinicio al 45": una girata di 
testa su calcio d'angolo, ma la 
palla finisce fuori di un soffio, 
mentre Orlandi era ancora a 
caccia di farfalle. 

Si presume che nella ripre­
sa il Napoli adotti uno schiera­
mento più accorto, per lo meno 
mandando un uomo su Mucci­
nelli che è la sorgente del gioc-
co laziale, e che Comaschi non 
si conceda altre leggerezze. 
Presunzioni, tutto resta come 
prima, e la Lazio dopo aver 
guadagnato un corner proprio 
in apertura al terzo minuto se­
gna la sua terza rete Ne è au­
tore Pozzan con un colpetto 
che manda la palla fuori della 
portata di Bugatti. ed è una 
reto segnata con tanta calma 
e classe che sembra opera di 
un sudamericano. Il che dimo­
stra che anche Pozzan è in 
gran giornata. 

Al 14' la partita potrebbe 
avere una svolta a favore tl»-l 
Napoli Su centro dell'attivissi­
mo Pesaola, Molino intercetta 
di mano, e Liverani decreta il 
secondo rigore della giornata. 
Batte Franchini. I napoletani 
sorridono pensando ni gran 
tuffo a vuoto che farà Orlandi 
ingannato dalla fìnta dello spe­
cialista Franchini. Ed invece 
sono ancora e sempre i laziali 
ti godersela un mondo- Orlandi 
ha alzato in corner di pugno 
la staffilata di Franchini. Óra 
il Napoli è letteralmente in gi­
nocchio. Comaschi continua a 
girovagare nella zona di cen­
tro campo sempre tagliato fuo­
ri. beffato dagli avversari e 
burlato dal pubblico. Tira Sel ­
mosson. tira Pozzan. tira Car­
radori. tirano tutti i laziali, e 
Bugatti sgobba. Al 25* la quar­
ta icte: ha la palla Greco che 
ha avuto lo meglio su un attac­
cante. Buratti è li che «spetta 
il passaggio del compagno, ma 
Greco si rigira e cerca di affi­
dare la palla ci Morin. Intervie­
ne Sclmos=on, li n^nta in n^n 
e scarica una s'affilata che Bu­
gatti non riesce n ti attenere I 
napoletani adesso cercano l,i 
l e t e della bandiera Tira Posm 
ed Orlandi para, coglie un palo 
Vinicio, ma replic-a subito Toz­
zi con lo stes~o effet'o. e uni 
è sempre ed anco:.-- Bugatti a 
parare i tanti e tanti t-ri dello 
scatenato quintetto 'a/ iale Man­
cano due m.ntiti. Pe-.iola gua­
dagna un angolo, e sulln traiet­
toria dalla bandierina si forni;» 
un mucchio di giocatori Rice­
ve infine Vinicio- freddezza <-. 
prepotenza p la palla e allo 
spalle di Orlandi. E' fin-ta. 

NEGLI SPOGLIATOI 

DELL' OLIMPICO 

Nr abili.uni) avuti tanti di giorni 
ili sfuriuila! ». 

Intanto nt-lln spogli, itoio <l,-l 
Napoli i giocatori «;i rivestono 
in sil»-ii7i»i. Sul volto di tutti e 
un velo di tristezza- evlclcnti-
tnetitf nessuno «il t-ssi si atten­
deva di dover subire una scon­
fitta cosi bruciante. Lo stesso 
Amadci non nascondi' il suo di­
sappunto «• fa risalire una delle 
cause della Sconfitta al nervosi­
smo eh»- si "• impadronito ilei gio-
cat»iri allorché la squadra h i su­
bito il primo goal su cab-io di 
rijjore: « Per conte» mio il " pe­
nalty " non c'era — afferma ca­
tegoricamente Amatici — l.i pal­
la è stata respinta ila Coniaseli! 
enti il licito: prolialtilnientr l'ar­
bitro ò stato incannato cfnl rim­
balzo del pallone. In oirni nimbi 
il risultato era segnato e la I.a-
•io mi ha sorpreso per il suo gio­
co incisivo ». 

E" difficile far parlare i napo­
letani e strappar loro dichiara­
zioni. Vinicio lo fa per sfogarsi. 
con una punta polemica nei ri­
guardi dell'allenatore: « Non *•! 
può giurare così: ci vuole qual­
che cosa alle spalle della prima 
"inra che la sostenga... ». 

Poi Amadei prega con genti­
lezza tutti di allontanarsi- vuole 
rimaner*' solo con i giocatori; ma 
si capisce che noti ha intenzione 
di rimproverarli, piuttosto di far 
comprendere loro che anche la 
^confitta odierna rientra nelle 
Drev i-Moni di u n i sorte che. nelle 
hatt^clie sportive, non può ess»*-
re sempre ben iena. 

Altra atmosfera negli spogliatoi 
laziali La gioia per la vittoria 
conciuistata t- nel viso di tutti. 
Il pili loquace- ^. come «emprc. 
Muccinelli che non esita ad affer­
mare chiaramente a chi eli chie-
le un giudizio sugli avversari: «Il 

Napoli f superiore a noi tecnica­
mente. non rio paura di affer­
marlo. Ocgi. pero, l'impr-rno e l.< 
volontà di noi futi! hanno avuto 
ragione di un avversario di 
classe ». 

Pinardi parla del suo competi­
tore dm-tto. Vinicio: «Il lsogni 
Cinrarri contro per capire che 
ci»a significhi aver di fronte Vi­
nicio: è un atleta dalle mille ri­
sorse e dalle mille sorprese ehe 
devi sone- l iare senza nn attimo 
di trrj-ua. Ocgi. pero, eredo di 
averlo controllato a dovere». 

D"obb!ipo la domanda .->d Orlan­
di sui , rigore » parato a Fran­
chini" - Drhhp dire — afferma il 
fortiere laziale — che gran parte 
del merito ce l'ha I.oratt 11 qua­
le mi ha consigliato di piazzarmi 
verso sinistra tenendo tuttavia 
bene aperti eli orchi verso de­
stra dove Franchini normalmen­
te indirizza la palla nel easo di 
" penalttv *" (contro 11 Verona fe­
ce l'opposto perche Ohlnazzi Io 
conosce bene avendoci giocato 
issiemrì. Sono contento di aver 
iscoltato I.ovati perche in effetti 
te rose sono andate cosi •. 

l'n r-.i" soio.it.i e Tozzi per 1,-» 
annuii-.mento del suo * go.il -. 
- l'uml/ert'* ». vr.T.dii la sua abi­
tudine. e st-iT."> il primo a riv»--
-ttrsi e a*tersi*e d i altri nel cor­
ridoio- » Fra coal. era goal — di­
ci* nel SJJO pittoresco brasiliano . 
italiinÌ77afo — Franchini mi ave­
va rimesso in cloro e non rapi­
sco perche il segnalinee prima ha 
ircenntto il centro del campo e 
noi ha detto che c'rra fuori 
cioro ». 

DOPO GLI \I.I FVAMITXTI n i 
MODEM PROVI \MO A f O -
STRt IRE LA V\ZIOVAI.E 

e un crarde servigio sii 
IL r \MPIO\E 

di questa sct t imr.1 s"U c*i.iì 
troverete inoltre 

0 II mestiere difficile dell'al­
lenatore 

0 Gli uomini-record del t9*<7 
0 l"na erande Inchiesta sin 

corridori diiettanti 
Su 

IL CAMPIONE 
ir.i~n ccn il rumerò di qi.ryts. 

set t imana l i 
VIT\ DI SM.I.VSTRO 

Su 
IL CVMPIONF. 

II. GIRO DI I.OMHXRUIA T. 
IL CXMPIOVITO ni r \Lrio 
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1L FANGO E LA PIOGGIA HANNO FERMATO 1 VIRTUOS1SM1 DEI BIANCONERI 

Sbagliono tattica Milan e luventus 
e dividono equomente la posta (1-1) 
Annullato per un discutibile fuori gioco un goal di Stivanello - Schiaffino ha animato 
la riscoHsa dei « diavoli» - / piemontesi hanno giocato parte della gara in died uomini 

M I L A N : S o l d a n ; M a l d l n l , 
Z a g a t t l ; F o n t a n u , Z a n n i e r , B e r -
g a m a s c h l ; M a r l n l , Gr i lh i , B e a n . 
S c h i a f f i n o . C u c c h l a r u n i . 

J U V E N T l ' S : M a l t r e l ; C o r r a -
di . G a r z e n a ; F.nioli, F e r r a r i o . 
C o l o m b o ; N i c o l e . R o n t p e r t i , 
J o h n C h a r l e s . S i v o r i . S t i v a ­
n e l l o . 

A r b i t r o : I .e i | i i t 'sne (Franc- la ) . 
S p e t t a t o r i : 80 m i l a c i rca . 

(Dalla nostra redazione) 

M I L A N O , 20. — C o r r e n d o 
i calciaiori sollevavano alti 
spruzzi, la palla galleggiava 
sull'acqua. 

L'arbitro ha provato a far 
saltare la pulla; s i . rimbalzuva 
di p o c o , nia rimbalzatui , si po-
teva giocare. 

II terreno impediva Ic corse 
rapide t o n la palla al piccle, 

I'EK LA COPIW DEL MONUO 

Polonia-URSS 2-1 
VAHSAVIA. 20. — Ncl la 

part i ta dl ritorno, v a l e \ o l c 
c o m e r l lmlnator ia del Cam-
pionato moiul la le nel gruppo 
VI Europa. la squadra del la 
Polonia ha bat tu lo la squa-
dra sov ic t ica . eainpiotie o l i m -
p ion iea a Melbourne, per 2-1 
(1 - 0 ) . 

I.a partita si 6 svolta al 
nuuvo stadio dl Chiuvniv. da -
vant i a 100.000 spettatori . 

Argentina-Cite 4 0 
BUENOS AYRES. 20. — In 

•in ineontro de l le e l lminator ie 
sudanicr icanc per II Campio-
nato del ii iondo, 1'ArKelltina 
ha battuto ORSI it f i l e per 
quat tro a zero. 

La partita si e risolta nel 
prlnio t empo, d o v e gll a r g e n -
t lnl hanno niesso in mostra 
tutta la loro superiori ty . . \ n -
dat i al riposo con quat tro 
retl dl vantagKio. i padroni 
di casa nel la ripresa l ianno 
a l l entato n o t e v o l m e n t e il loro 
r i tmo di g ioco . 

frenava gli attaccanti lanciati 
in p r o / o n d i t u , i n c o i l a r a n e i l c 
pozzanur ien; chi tentava di 
scartare un avversario. Era 
i n u t i l e correre: la palla, appe-
santita dall'acqua e dal fango, 
parcva fosse piena di stracci. 
Guai / a r i a r o t o i a r c ; chi s i osti-
i inra a tcnerla a terra la per-
deva, la perdeva t i i e i n t a b i l m e n -
te. 

Schiaffino si e reso immedia-
tamente conto della situazione 
e s u b i t o si c messo ad alzare la 
sfcra p mni eorrcra facendala 
ratolarc nell'acipia. GriUo e 
Cucchiaroni. i i tnece , p e r m f t o 
it prima tempo, si s o n o infe-
starditi a tcnerc la palla a ter­
ra, a volcr sfondarc. scartando 
uno, due, tre avversari. La Ju­
venilis non h a commesso lo 
ste.tso errore - e betiche non 
schieri dei grundi palleggiatari. 
ha ottvmito risultati snperiori 
a quelli ottenuti dai cumpioni 
d'ltalir.. 

Nel p r i m o t e m p o i b i a n c o n c -
ri, p e r un quarto d'ora, lianno 
pretnuto uiinacciosamenle con­

tra la porta di Soldan, hanno 
scgnato una rete che poi l'ar­
bi tro , p e r un d i sc t i t ib i l e fuori 
gioco, ha ann i t l l a to c al 33' so­
no andut i in r a n t a n g i o . 

iVellfl ripresa il g i o c o de l 
Milan si trasformava. La palla 
ora ro lat 'a a l ta e i tre s u d - a m e -
ricani si ter ierai to a contntto. 
Ferrario, nero di fango, s / i o u -
rato dal la t e n s i o n e , sbra t tara 
come tin ossesso chiamando i 
compagnl di settore in area. 
Nei frattempo S t i r a n e l l o , in-
fortunatosi, c a m m i n a r a z o p p i -
cando. II triaiiHolu degli o r i u n -
di si era i i ir itnearo ncl la r e t r o -
yuardia juvcnlina e ora si 010-
cava a una porta sola. 

Al 14' della ripresa, finalmen-
te, i( Mi lan Jia p n r e g y i a t o . A 
qucsto punto la Jit i 'c ittus, d i e 
forse a r e n a m n n c d t o di iMt'ria-
Iii'<i p r o p o n e i i d o s i I'miico scopo 
di proteggere il piccolo prczio-
so r a n t a g g i o , si e accorta che 
•sc avesse co i i t irmato a r i m a n r -
rc appostata nella propria area 
di r iyore a n r e b b e finitu per 
xubirc un a l f ro gol e u l lora 
perisd di l iberars i della stretla 
proiettando in profondita i i i -
ratori scc l f i 

Da i fatti accadt i t i si p o s s o n o 
dedurre le due s e y u e n f i ipotes i : 
sc il terreno fosse stato asciut-
to i saettanti s l o c c a t o r i de l la 
J u r e n t n s non a t ' r e b b e r o fati-
cato a sorpassare la fragile, d i -
sorganizzata barriera difensiva 
milai i i s ta e forse, se nell'ultimo 
quarto d'ora Stiranello fosse 
?1ato in grado di calciare, il 
ATilan se la s a r e b b e r i s ta brtit-
ta; se il Milan avesse i n d o r i -
na to sin da l l ' in i c io la yit is ia 
maniera di giocare. ben diffi-
c i l m e n t c la Juventus, avrebbc 
portato a casa un punto. Non 
ahbiamo o r n t o r i m p r e s s i o n e 
die tl Mi lan s ia i n i o l i o r a t o dal­
la partita di Udine. 

La J i d ' r n t u s c p i n squadra 
di quanta non appaia. Parecchi 
bianconcri s a in io ustire non s o ­
lo i pit'di, ma anclie il cerr t ' l lo . 
Charles, Bonipcrti, Sh'ori e 
Ferrario. i 4 - p r n s a t o r i - j n -
r e n f i n i cui spef ta il merito di 
aver tndtviduato la stradu tat­
tica da seyuire sono stati tra 
i m i y l i o r i in campo, a pari me­
rito con Schiaffino, ma forse il 
- Pcpc -. pardon Giovunmno. 
lia avuto idee pii i br i l lant i e 
noi dobbiamo considerare che 
Vuruguayano, per meta gara. 
ha lottato contra i b ia i i coner i c 
contro gli s b a y l i dei compagni 
di squadra 

E ora vi sunteggiamo la cro-
naca. 

Correndo a forte r e l o c i t d i 
b i a n c o n c r i avanzano facendo 
volarc la palla sul campo alla-
gato. I milanisti vorrebbero or. 
ganizzare la propria manovra 
in n n o slrctto spazio di terreno 
c GriUo e Cucchiaroni vorreb­
bero scartare nel fianco gli av­
versari che si p a r n n o loro di 
fronte e vengono anticipati dai 
riecisi avversari. Al T il sor-
nionc Sivori, apre tin c o r r i d o i o 
tra Zannier c Maldini; Charles 
si prccipita attravcrso il varco 
e l ira , flcryamascbi arresta la 
palla con la n i a n o destra. Tira 

la pwnir ionc S i u o r i c la pa l la 
sfiora il m o n t a n t e s in i s f ro . 

Un t n i n u t o d o p o . Charles dc-
via con un tnerai'iylt'oso c o l p o 
di testa la palla a Stivanello 
s p i a r r a n d o i m i l a n i s t i . Muld in i 
si p r e c i p i f a t n d i e i r o , S o l d a n 
esce in ritardo e S t i r a n e l l o in-
sacca in rete. 

L'arbitro si consigliu con i 
s e y n a l i n c e e a n n n l t a la rete per 
presunto fuori gioco di S t i r a ­
n e l l o . / f e i i t t m i l a j u c e n t i n i 
da l l e y r a d i n a t e n r l a r o c o m e 
dannati. 

Al 33' la Juventus passa: C o ­
l o m b o da meta c a m p o lanc ia 
S t i r a n e l l o . la m u s c o l o s a alu si­
nistra serve Sivori che tira da 
pochi m e l r i . La pal la re sp in ta 
dal portiere perviene a Z<xu-
nier c a S i i -ori c b e ne l tentnri-
vo di impadronirsene cadono. 
Sii-ori si rialza e ancora s b i l a n -
ciato, s p i n p e con il p i c d e de-
stro la palla in rete. 

Nclla r ipresa il Milan i m p n -
y/ia l e br iy l i e de l la part i ta . La 
Juventus {• costrptta due volte 
in corner c al 14' Beau segna: 
triangolazione r o l a u t e Schiaffi-
no-Ci iccb iaro iu ' -Gr iUo che sor~ 
p r e n d e F e r r a r i o ; Gr iUo tira e 

Mattrel r e s p i n y e di p i tyno c gli 
r in ianda la pal la . G n l l o tira di 
nt iopo e la sfera ca lc ia ta con 
estrema potenzu sfugge a Mat­
trel e gli cade al fianco; Bean 
scatta come tin yntto su un t o -
po e la scag l ia in rete. Al 2', 
S t i r a n e l l o si c p r o d o t f o una 
conti i . s ionc a una pnmba e ora 
non si tnnoi 'e j)iu La J u r e y i o -
ca praticamente con soli d icc i 
uomini 

Dal 30' in poi i d icc i j n r e n -
t ini d e t t a n o la legge delta inay-
g i o r e p r e s t a n r a fisica: al 33' 
Nicole, da una p o s i r i o n c i m -
poss-tbt'Ie. da Into, tira e eo lp i -
ace la traversa a i r i iu ' roc io dei 
pali a p o r t i e r e batf i ' fo. .-11 ."fi" 
F e r r a r i o da itnu trei i t inn di 
metr i fa tremare la traversa 
can una cunnonata u tomica e 
al 37' e c c o inicorii nn co.'po di 
testa di Onirics die S o l d a n r e - ! 
spinge t e n d e n d o s i c o m e un niii-
n i e b m o ili y o m m a attraver.so 
lo x p e c c b i o de l la porta. 

E' t i iuta. e gli ottaiitami.'a 
s fo l tano c o m m e n t a n d n la guru. 
una gara t'riita a tutta a n d a t u -
ra su d: un t e r r e n o tmis sacran-
tc, co i r e t t i s s . m a . 

M A R T I N 
S C H I A F F I N O e 

v a n i e n t e « 
I n i n a t o nuii-
I 'cne » 

L'INTER DELUDE A BERGAMO 

Con un goal di Conti 
vince l'Atalanta (1-0) 

I neroazzurri non hanno saputo sf rut ta­
re gli infortuni occorsi a Conti e Longoni 

A T A I . A N T A : Galblat l ; Ronco-
II; Angelcr i , Vlttorlnl , Janlch; 
Peranl , Annovaz /1 , Mlon. Conti, 
Longonl . 

INTER: Mattencc l ; Fongaro. 
Vincenzl ; lnvernlr /1 . l l ernardln , 
Venturinl ; I l lclcl l , Masse!. A n g e -
l i l lo, Maslero, Skoglund. 

ARIIITRO: Jonn l dl Macerata. 
MARCATORI: Conti al 7' del 

pr imo tempo. 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

B E R G A M O . 20. — B a i t u t a da 
u n a piogitiit e o n t i n u a e su u n 
c a m p o r idot to ad acqui t n u n In 
p a r t i t a tra c u ^ i n i n e r o nz / .urn 
n o n p o t c v a c c r t o a v e r o tin l o n o 
h r i l l a n t o o t a u t o m o n o es . -e iv 
t o c n i e n m o n t e p r o u e v o l c . Krano 
in p a l i o d u o punt i i iunortant i . i 
s i m i p e r Kli n ta lant in i ed o r a n o 
di f r o n t e d u e f o r m a z i o n i in 
p i e n n cris i e £iii di eorda . L:> 
A t a l a n t a n i a l a n d a t a ne i r a n c h : . 
p r i v n d e l s u o p o r n o Gustavs ' i : ; 
e e i 6 da a l c u n o s o t t i m a n o . s e h i o -
r a v a o.mii u n a t t a c e o i n e d i i o 
^eppur s v c l t i t o dal ric-ntro di 
Pera i i i o d a l l ' e s o r d i o s t a u i o m -
lo d e l " m i n a t o r o - M o n n o n 
p o t e v a eho t o n t a r o la car ta d e l ­
la v o l o n t a e d o l l a a s t u z i a ( v e d i 
C o n t i ) . K lo e a n d a t a bono: ha 

I ROMANI SI SONO ESAURITI IN INUTILI FRASEGGI 

Bella prova dei uraqazzi„ del Livorno 
che superano nettamente la Fedit (2-0) 

ScaramelU e Maria i realizzatori delle reti — Tutta la ripresa disputata sotto una violenta pioggia 

V. S. LIVORNO: Caspari . Hian-
chi. Stcfai iul t i . Uonamlei . Tel l inl . 
Ballerl . DeRano. Ftl ippi. Maria. 
Cainpagnoli . ScaramelU. 

FEDIT: Henveni i t l . Srarnlcei . 
Gar/e l l i . Sch iavonl . Ilimlii. Bas­
so. Ilalestri . 1)1 Napol l . Ma^na-
vacca, Morgla, Taddel . 

ARIUTKO: Lelca dl Uil lne. 
RF.TI: nel la ripresa. al 18' Sca-

ramell i: al 38' Maria. 

(Dal nostro corrispondente) 

LIVORNO. 20 — II Livorno 
in fnrmazinnc rimaiirjJBiati'.sima 
causa l'nsiatiea. eon d u e soli ti-
tolari IBallcri e CampaRiioli pe-
raltro ancora eonva le scent i ) . se; 
riserve e tre g iovaniss imi pre'e-
vati dalla squadra racazzi. lia ri-
mandato nett; . inente battnla !:i 
Fi'dit. seesa all 'Ardenza con la 
eonvinz ione di farla tia padron i . 
II puntegfjio rispeeehia f e d . l -
mente quel to che (• s tato I'anda-
mi'iiln del la gara. 

Gli atleti in macl ia amaranto . 
enntrariamento a l i e previs ioni . 
l ianno superato fill avversari m 
maniera c h e non animet te d i -
Fcu^.-ioni. P iu veloei . pin pron-
ti ?tn palloni. anehe so qualel ie 
volla l ianno peceato (il ingemti-
ta. sono riuseiti a inibastire nu-
m r r o w az iom di ottinia fattur.-i 

clinio^traiuiosi supe i ior i anehe m te l l iuento che h.i .i—Jicm.ito il 
hnea teenie. i . oltre d i e dal pun- s u r c e ^ o alia M|II.UII I 
to di vi*t.i a^onistieo I tiniori A b h i a m o n->eiv.itn p.-r lilt nii.» 
degli sport iv i i qnali — maljtr.,- Caspari perdu'', a nostro naii' .v, 
do la pioKUia sono aeco i s i mi- il bravo gua id iann amatanto si 
inerosi SURII spalti del lo stadio o mer i ta to iori i.i palm., del mi-
per applaudirc l - iaKa/ / . i - del I.i- d i m e ilue suoi mte ivent i nella 
v.irno •• eoniuiuiue vada •• — si l i | m s i , t|ii.in(I<> il ii-ailtato ei.i 
diniostravaiif) ben presto infon- -.ull'l a 0. hanno avuto \ erainen-
dati . m a i m a 111:1110 d i e passava- te il mareh io della elas^e. 
no i ni inut i . Bianchl e Stefanut- j ., yvcn ( la la l tro canto si e 
ti. i terzini della scpiadra raKa/.- l i i m , ,< l r . , t . , una e. .mpa«uie iim-
/i f a c e v a n o v e d e i e subi to di s i - dl>X:i a lnieno a «iudieare dalla 
pere il fatto loro fermando n - , , „ . . , , „ „ „ „ . fornita l e u 11 MI> 
petutaniente e con sieurez/ . i e ,,„„.,, pngp . i in prevalen/a sul 
puntate defili avversari Te l lmi m.-di.ino basso, dal cui pu-de so-
r i e o n f e n n a \ a le sue ot t ime ipia- ,„ , p .nt i te le . i / iwn pui pern-o-
llta di --stopper- AlTattaceo I'.il- [,,<,. , - , ,ntro l.< iete dei Iocali. e 
tro ragazzo. Kilippi. sembrav. i un .,,11., nie/.z'ala Moiuia. il solo ..1-
ve terano tanta era la s icure / / . i |- . ,ttaeco d i e alibi.i avuto le ul-i-
nel trattarc la palla II compor- d i i a r e II ie--to ilella sipiadia 
tamel i to dei piu jjiovam |X'mii''- ii"ii si {• e levato il ilia uiedioei i -
teva al resto della sipladr.. di '•' " Kjooo dei rom.„ , | si e per-

. r, , ,_..., t «o in inutil i fr.e-euci a me'a 
muovers t con una . er ta ^ i r . i n - , (. i m p ( , , . , , , . „, , u . r d e v a n o . poi . quillil.a. Bonainie i nel ui 
m e d i a n o lia disputato un'ottim.i 
partita, ben coaduiva to dal r:en-
trante Balleri . IJe|»ano e Scara-
melii — (ii iest'ultimo autore di 
una bel l i ssmia rit«- — i pin pe-
ricolosi aH'attacco. m e n t t e ('aui-
paRnoli si e uiosso niolto mec'iio 
nella ripresa rendendosi utili-;-:!-
mo nel le :i7ioni di ri laneio Ma­
ria lia a l terrato cose e^resie -'' 
fjrosse itifienuita. nel coin pie-.-; . 
pern lia disputato una buoiia 
partita, sifilata da Una rete in-

P O C A T E C N I C A M O L T O A G O N l S M O 

Lo RomuEeu vince contro il Tivoli (2-0) 
e resto solo al comando della classifica 
Le reti sono state segnate da Checcucci e Di Gianvito - Espulsi Santelli. Paccarie, Muzi e Perracuti 

T I V O L I : D e L u c a . S a n t e l l i . 
C i n l c l l a , C a r o s i . C a r i n i , F e r r a -
ru t i I . G i o v a n n a n R e l i . C i a n -
c-arini. V i r o v a r o , O t i a l a n d r i . 
T e s c o n i . 

R O M l ' L E A : I»i S a n t p . G a -
s b a r r a . C h e c c u c c i , F u s e o . V c -
r o n i c i , C r e s c e n z i . Di C i a n v i t o . 
M u z i . B c r n a r d i n i , .Manrini . 
P a c c a r i e . 

A R B I T R O : B o n a n u i di P i o m -
b i n o . 

M A R C A T O R I : n e l I. t e m p o 
a l 32* C h c r r u c c i ; n c l l a r i p r e s a 
a l 3 1 ' D i G i a n v i t o . 

Co l p i u c l a s s : c o do; p u n t e ^ -
2 i . la c a p o l i s t a R o m u l e a ha ri-
m a n d a t o ba t tu ta la c o r i a c c a e 
t c n a c e s q u a d r a d e l T i v o l i . t*na 
r e t e pier t e m p o : e p e r i t i b u r -
t i n i e 5tata I.i fconf i t ta . u n a 
n c t t n . pcrc-n-*or:n 5cor.fitta. La 
p a r t i t a , p e r o . ha m.iFtrato be:: 
p o c o s u i r c f l e ' t i v o v,-.!oro t e c -
n : c o - t a t i : c o d e l h - d u e cori't n-
d e n t : . c h e har.o p r e f c r i t o c l o -
s t r a r e . pi i i c h e n l iro . c o n l e 
Jirmi d e l l a v e l o c i t a e del l 'r .uo-
n i s m o p:u zcc(?o. C o s i c c h e . ::o-
r .os tan ie i l s u p e n o r o d o m i r . i o 
t e r r i t o n a l e d e i pi i i ai l i i ta' . i - c o -
nmn. - l i - . so:-,o s tat: i r e p e n : i n . 
r o v e s c i a m e r . t i d: f r o n t e . i v e -
l o c : c o n ' r o p i c d e a t e n e r e b e n 
d e s i a rat tenz ioT.e del r.ur>uro5o 
p u b b l i c o . r .e l lc c;i: file ?i cor.-

t a v n n o n u m e r o s i . v o c i a n t : t i -
burt in i . 

II p r i m o t e n i p o e s ta to n e t ­
t a m e n t e d o n u n a t o da l la R o ­
m u l e a . c h e ha a t t a c c a t u a 
f o n d o : e s s a e r a i s c i t a a p a s -
s a r o s o l o al 32' . c o n u n a m a -
5i s :rn le p u r n z i o n c r e a l i z z a t a da 
C h e c c h u c c i . Molla r i p r e s a . poi 
la part i ta s i e t i n t a i n a s p e ' t a -
t a m e n t e d: y ia l lo . E n o n t a n t o 
p e r i n o r v i a fior d i p e l l e d e i 
v e n t i d u e a'.ieti. q t i a n t o p e r l e 
p a a d o j s a h d e c i s i o n i d e l s i g n o r 
B o n a n n : . E^li ha c a r a t t e r i z z a t o 
il s u o o p e r a t o c o n q u a t t r o e-
s p u l s i o n ; . c h e — ? e c o n d o l e g g e 
— a v r e b b e r o d n v u ' o e s s e r c s o ­
lo d u e . 

S t a t e a s o n t i r e o u i t id .cate : 
P a c c a r i e Featta da fuori a e r a . 
«* a u t o r e d; u n a travolge:.t<» d i -
s c e s a . c h e l o por ta a p o c h : n i e -
tri dai p o r t i e r e P o . ir.cesp.Cu 
s u l p a l l o n o e c a d e S o p r . i v v . e -
::e n e l f r a t t e m p o Sar . te l ' i . ch<* 
— s e n z a nij i!o: .e a p p a r e n t e — 
ili r:f:la u n c a l c . o S: ;Ca!dano 
gl i a n i m i . si f o r m an o i 5ol:t: 
c a p a n n e l l i e d inf ino l 'arb i tro 
•.r.dica la v i a de.Il: s p o g l i a t o : a 
S a n t e i h e a .. P a c c a r i e . R e o q u e -
5*.'ui::mo di COSH^ M a h ! Q u e s t o 
5 i i ccode a! 20": d : e c : mir.uti d o ­
p o il ,«igror B o n a n n i c o n c e d e il 
b;s Vn p a l l o n e e e n n i e s o da 
M u z : e Frrr.-.cut: I. II p r i m o . 

MERITATO SUCCESSO DEGLI AZIENDALI 

AUic-tta&1ia li-i 
Maltempo e inddenti hanno caratterizzato Tincontro 

A T A C : Francisct : VitJile B o r -
ri: Francucci . I lrosonl. Rotolo; 
Pasqualncc i . TrMnaU. Zncco l i . 
P ia t fo . Raratrl l i . 

B . \ S T 1 \ : O a a m i e r i ; B a i i n i . 
I sba; Forinl . De Sant l s ; G i n -

l i e t t l . ProietU. Ser lnpinl . O r -
v a t t l . Loll l . 

RETI: P r i m o t e m p o : al T Z u e -
rnl i . at Z\ Ser lapinl . S e c o n d o 
t e m p o : : r i a t t i al 2*. Urbinat i al 
J«' e Serlupini al 40". 

(Dal nostro corrispondente) 

BASTIA. V< — Merit..:.s_-=:m«> 
5ucc»««*> dig.i i z :cnd. . . ; : o n u n „ 
ma pt.-r VcsA\\ezz.\ b„«< gn* cor.-
ven:re c h e £ stata ancne -l"as. «-
: i e a - a battere il Bast:a. Inf.it:;. 
la nwlat t ia di moda ha co lp . to 
s e ' t e titotari del B..«tia r impiaz-
zati onorcvolrr.crite d.i jriovan.?-
s imi at let i del ia squadra ragazzi. 

M a non soto i'-asjatica - e 
rtata prcsente a l i ' incontro, , ,n-
c h e un a'.tro mate , ar.vhe q u e ­
s to purtroppo di rnoda, ha d o -
m i n a t o l ' incontro. vog'.iamo dire 
de l l e scorrettezze e del Rioco 
duro . a s t en io contenut i da u n 
arbl tr* dal po l so fermo. A l c u n i 

incidenti c h e «ono «f,<iati .n 
d u e esputs ioni <al T del seco. i -
d o t empo con P:atti per ' .ATAC 
e Bur im per il Bast ia . a causa 
del g ioco duro e scorrettoi . 

Ed ecco ora la cronaca: in i -
zio alte ore 15 con il Bastia cho 
si p o n a so t to la rete a v v e r s i -
r:a: dopo qua lcbc scaramuccia 
m:ziale. al 2* su azior.e di c o n -
tropiede segna Z u c c o h per 
l'ATAC. Tiro non troppo difTi-
e i l e che perd sc ivo la di m a n o 
al port iere il q u a l e non riefce 
a fenr.are la sfera. 

II goal di Ser lp in i scatur i sce 
al 21' con una rove*eiata de l lo 

stosso g iocatore c h e mvia la pal ­
la in rete a parabola; nulla da 
fare per il port iere 

L"ir.:zio de! f e c o n d o t e m p o e 
l'ATAC che ha :n:ziato a rea-
Iizzare il s e c o n d o goal con Piatt i 
al 2" con un traversone c h e sor-
prende il port iere E* ancora Li 
squadra romana c h e aumenta J! 
su-> b.Mtino al 30" con Urbinati 
che segna c o n un rasoterra da 
fondo campo. Sul la terza az ione 
l 'ATAC si c h i u d e In difesa m a 
u n corner del Bast ia aeeorcla 1c 
dlrtanze con Ser lupin i al 40". 

P . F O S S A R E L L I 

poro . c a r i c a t o m a l a m e n t e dal 
t i b u r t i n o . finisce a terra . K l 
d u e f i n i s c o n o la l o r o l i t e n o g l i 
spo^ l ia to i . N o n o s t a n t e tu t to «'i6. 
!a part i ta 3: e t r a s c i n a t a s i n o 
al t e r n i i n e s e n z a a l t re e m o z i o n : 
forti: anz i . al 34'. D i G i a n v i t o . 
c o n u n a v e l o c e a z i o n e porsO-
n a l e . p o r t a v a a d u o !e ret i d e l l a 
R o m u h : . I i i u a l i o n : C h e c c u c ­
ci . I ' eccar ie . V i c o v a r o e G u a -
landr i 

N A N D O C F . C C A R I N I 

NEGLI SP0GLIAT0I 
DEL « COMUNALE » 

(Cont inuaz ionr dal la 3. pag lna ) 

respinto al ia meg l io il bo l ide e. 
m e n tre la palla s tava r ica-
i lendo in c a m p o . s o n o sa l ta to e 
I'ho ro lp i ta di testa . Nel s e -
c o n d o foa l , que l lo si-gnato da 
Mnntuort. ho fatto I'uttimo 
pas5aggio . e c c o tu t to i . 

c Pero — ha d r t t o Magnini 
con la v o c e strozzata — non 
ho molta fortuna q u e s f a n n o > 

II ragazzo prnsava a l ia c o n -
vocaz ione in Nazlnnate . 

Miqurl Monlunrl . nno dei m i -
g l io i i in c a m p o . si e l imi ta to a 
dire: « Non tut te le d o m e n i c h e 
si g ioca bene: pero a n e h e oggi 
la mia rete l'ho fatta e s.-no 
contentissirr.o C o m u n q u e — ha 
prosrRuito i'nriundn — il m a g -
gior m e r i t o anehe p»-r il " m m " 
goal d e v e andare a Magnini . 

Lojaronn. a n e h e s e durante 
la part i ta ha t o r s o c o m r un 
dannato . * g io di mora le : 
c N o n h o mol ta fortuna: p o t e -
v a m o v i n e e r e a n e h e con u n 
puntegg io maggiore . ma r.on so 
cosa mi capita- corro . eorro e 
non azzeeco il t iro b u o n o ». 

Da Olnl iann Sarti . il port iere 
• f r e d d o » . ci s i a m o fatti rar-
rontare qualcova snl la rete di 
D i n o Da Costa, rete annul la ta 
dal s ignor Fieri . « Credo c h e 
l'arbitro abbia annu l la to il 
goal perch^ Lojodice ha c o m ­
m e s s o un fal lo su di m e pr i ­
ma c h e la palla averse v a r r a -
to la l inea b ianea: ma Magnini 
d ice c h e Piert non ha c o n r e s -
fo il goal p e r c h * Da Cc-5ta si 
sarebbe a iutato c o n l e rnani 
Ma non potnei g iurare n i ento 
percbe . in quel mnm<titn, n o n 
p e n s a v o c h e a parare il p a l ­
lone » 

II * solftario • J u l i n o si sta 
massagg iando la c a \ l g l i a del 
p l ede des tro : pr ima de l l * One 
tl g iocatore ha r l c e r n t o un d u ­
ro co lpo da Stucehi . * E" Ftata 
una bel la partita e la Roma, c o ­
m e squadra . m i e piae iuta p iu 
de l lo s c o r s o anno Dei g ioca-
tori g ial loross i ch i m a g g i o r -
m e n t e mi ha impress ionato s o ­
no s tat i Ghiggia . Seech i . S t u c ­
ehi e sopratut to Panet t i » 

I giocatnrl del la Roma li a h ­
b i a m o pota t i a w l c l n a r e m r n -
tre s t a r a n o per sa l ire snt pntt-
man . A o g n s t o Magli . c h e per 
tantl annl ha r ives t l to la m a ­
gl i* v io la , rra arrahbtato eon 
il p u b b l i c o c h e d u r a n t e l 'areo 
dei M' dl g ioco a p iu rtprese 
I l i a f lschlato. c N o n mi v a g iu 
q u a n t o h a n n o fat to i flnrenti-
ni . D o p o a v e r g ioca to p e r 14 
a n n l a F i r c n z e v e n g o a c c o l t o 

a i l scbiate: non o cosi che I-I 
si c o m p o r t a i>. 

II g iocatore . in q u e s t o c;nn. 
a v e v a mol la raglone percl ie 
non e rosi che si ripaca un 
at lr la c h e per lan l i annl ha 
d.ito II tnrsliii di s e stessn per 
i cidori \ i i d a . 

Ghigg ia che in q u e s t o ineon­
tro r s ta to uno Ira I m i d l o r i 
i lc l l 'a l tarro . run mol la r.dina 
ci lia d r t t o : q Se l 'arbitro e o n -
ci'deva la rete di Ua Costa. 
non s o c o m e si sarebbero m t s -
»e l e cose ; pero una cosa e 
rer ta : i i e ssuno di noi tira in 
rete » 

I'er i dirigrntt ha parla lo il 
c o m m . I lusini . 

« A b b i a m o but ta to v ia la v i t -
toria L'arbitro ci ha negato 
una rete piu c h e regolare e 
(piindi per noi non c"e s ta to 
n i e n t e da fare P e r 6 bisr.gna d i ­
re e l ie la Roma ha g ioca to b e ­
ne in di fesa . m e n t n - e mancata 
del tu t to al l ' . i t tacco: e Fenz-i 
marcare reti non si v ince i 

A n e h e mis ter Stock. •»! m e z ­
zo di un col lrga . ci ha ri lascia-
to a l r u n e d lrh iaraz ion i : « Al 
fischio di inizio. d o p o aver v i -
s to l ' impostaz ione de i viola . 
mi s o n o d e t t o c h e a v r e b b e v i n -
to chi avesse marca to per pri­
m o Noi abbiamo s e g n a t o un 
goal regolare ma il s i gnor Pieri 
ha n e g a t o la rete. La Floren­
t ine in^ro e unn bel la squa­
dra » 

ipl mdo si trattava di c o n d u d e -
re I.'arbitro ha niantenuto l 'm-
eotit io su un biuario di correi-
te/a/ . 

Al fi-'chio d' inizio e il Livor­
no d i e si poi'..i al l 'attacco e Ma­
ria al 2' e al r.' effettua due ti­
ll a rete !-en/.i .ileiina conse-
g u e n / a Hivponde il Fed it con 
H i l e - t n . il (|ii:i!e met te a lato (!• 
p. Co 

Al 17" Hiaiichi si fa applaudi­
rc per nil iutervento Ml Taddel 
lal iciato a rete Al '.VZ' lu'll.i e ve­
loce a / i o n e ilegli a inaiai i to da 
Camp.ignoli a Donamiei -i M '-
lia. da (piesti a Degann il qua­
le lascia part ire un tiro ra<oter-
ra d i e a >-tento Benvenut i devia 
in angolo Unpo una punl / ione 
caic iata da basso sopra la tra­
versa. al 'At', il Livorno si porta 
decis.'iitiente in avant i impegnan-
(lo s er iamentc la difesa o s p d e 
c h e libera con diff icolta. 

Al 42' sn puntz ione dal l imite 
per un fallo di Tel l ini su Ma-
gnavacca . Morgia indirizza in re­
te ma Caspar! riesce a n e u t n -
l i / z a i e br i l lantementc ; un m i n u -
to dopo . allra puniz ione r o n t i o 
il Livorno. finita oltre 11 fondo 

La ripresa. d isputata sotto una 
pioggia fitta. vedeva le sqtladr" 
impcgnarM a fondo. All'H" azio­
ne M a r i a - P c g a n o d i e costring---
v.'tio Itetiver.uti a un diff ici le 
intervento , ma al 12' era Kilip­
pi c h e con un tiro da fuori ai".i 
mandava il pal lone a sfior.-iro 'o 
uicrcc io (I. i pali t'n minuto do­
po tlasp.iri era costret to a (in i 
.mlit . i uM it i per f e n n a r c Tnddei 
lanciato ver»<> il gol. 

Al 13' il pr imo gol amaranto 
d i e f.o e\ a e*:plo(lere lo stadi • 
Su una I'riii'ulns.i az ione (bgl i 
avant i l ivornesi la difesa <i«p:*c 
si rifugiav.i in angolo.* n.ittev.i 
Oegano lTno sp iovente prcci^o 
Henveniit l nsc iva respingendo di 
p u g u o pn .pr io su! d isco del n -
gore. ScaramelU raccogl ieva e 
con una bel l i ss ima rovesciata 
m e t t e v a in rete mentre Dcnvc-
nuti era ancora fuori dai pali. II 
gol ni"tteva il funcn al piedi d e -
gli atiet i della Fetlit c h e si lan-
c l a v a n o all 'attacco Al 29' H.v-'i 
tira forti":m(» cos tr ingendo G.i-
spari a un dif f ic i l i ss jmo inter-
i c n ' o Al .tl" ancora Caspari de ­
ve vo larc tra l pali e respingere 
di puer.o un pal lone ealc iato da 
Morgia su puniz ione dal l imi 'e 
dell'area Piseata la sfuriata de-
gli ocpiti . il L ivorno riprende !e 
redini del g ioco e al .13' Maria 
raddoppia il puntegg io ass icu-
rando la vittoria ai propri co lo-
n - su lancio di Campagnol i il 
centravant i amaranto si trov. iv i 
a lottare spalla a spalla con il 
r c n t r c i w - d n n o . il qua le a l lunga-
v.i a] p-.rtiere La palla pero v e -
niva frcn.ita dal terreno bagnato 

e Malta se ne impnssoss.iv.i. e \ i -
t.iva l'u*cita del portiere i t i d i n / -
zaiulo in rete un lento pallone 
d i e s:. ferniava sillla luiea dell i 
porta. Un'.ilti i zampat.i del c e n ­
travanti rib.'idiva in rete il pal­
lone d i e assieuiav. i il succes .o 
agli amaranto 

Do|»> il s econdo gol la partita 
non aveva piu storia: il Fed it 
ormai sf iduciato lasciava 1'inizi i-
tiva ai Iocali. i (piali si permet-
tevano negli tilt mil eilli|Ue ni inu-
ti di fare p i n e deir. iccademi. i 

i v o >IOKI:LL. 

Ferenc Puskas 
rientrera in Ungheria 

P A H I f i l . 20. — A l c i i u r in for -
i i i a / i o n i d n n t e a I'arini da I l u -
d a p e s t p c r m c t t o n o di a n n u i i -
e i a r e c h e 11 gi i i eatnre ni:if;iaro 
I ' erene P u s k a s t o r n e r a in I 'n -
c b e r i a il n i c s c p r o s s l m u . P r i m a 
dl lui e r a n o r i e n t i a t i l l o s r l k 
Ciroslcs . S a n d o r e n u m e r o s i a l -
tri . S o l o d u e c a l c i a t o r i . d iu i -
( | i ie. r e s t a n o fuori d a l l e froi i -
t i c r e m a u i a r c : K o c s i s . n l t u a l -
n i e u t e a Z i i r iyo e C / i b o r . c h e si 
t r o v n ti IConia i la l lo s e o r s o a n n o . 

ret t o a l l e b o r d a t e di m e z z a p a r ­
t i ta s p a r a t e l o dag l t a n o m i e i 
n v a n t i in ter i s t i . n o n ha sb. i l -
l a to e n o n ha c o m m e s s o e r r o r i . 

Q u a t i d o l 'o t t imo J o n n t lia d a -
to il v i a s u que l t e rremi a s o i -
v o l o l ' l n t e r e p a r t i t a t e s t a a 
terra a l l ' a r r e m b a g g i o . F o r s e 
p o n s a v a di p a s s a r e b e n p r e s t o 
e B i c i e l i gii'i a v e v a a v u t o u n a 
b u o n a o e e a s i o n e al 4' q u a n d o 
l 'Ata lanta d o p o a v e r t r .mnonato 
in d i f e s a tonta s u b i t o il c o n -
t r o p i e d e . 

A l 7' g ia si d e c i d e r a n n o i n -
fatti l e sorti d e l l ' i n e o n t r o . S u 
r u n e s s a l a t e r a l e L o n g o n i d a a 
M i o n o quostt s u l l a s in i s t ra 
Cont i e h o trasc ina ta in area la 
s fora m e t t e nel s a c c o raso torra 
su l l a d e s t r a di M a t t e u c e i vnn . t -
m o n t e p r o t e s o in tut to H i t e n -
ta s u b i t o il u ioehot tu l 'Ata lanta 
m a (p ies ta vo l ta il for te t i ro di 
L o n g o m va al to di p o e o . 

A l 13' M a s i o r o pub so ta fn iaro 
l i b e r o da l l 'area m a Galb ia t i af-
ferra in tulTo la p r i m a ditVU'ik' 
pal la . I n i / i a u o s o l o ora e s t n o 
•il t e r m m e i v e l o e i dt ie l l i C a r -
d n n i - R k o g l u u d e s a r a Tata 'an-
t m o ad a v e r n o r a g i o n o L o n g o -
ni stia z o p p i e a . m a l 'Ata lanta 
Uira a 10 l / a / . i o n e v e l o e o di 
l V r a n i al 20' e gran bel la p a -
rata di Galb iat i su Masie'ro al 
21>' L ' l n t e r in s i s t e a l l a t t a e e o 
nia s o n o gli . i ta lant ini a ront -
poro fuori la loro area o s o l -
t a n t o S k o g l u n d al W eon a z i o ­
ne v o r t i g u i o s a in d r i b b l i n g r i f -
set> ip ie s ta vo l ta a - vo l . i re v i a -
a C a r d o n i e cent rare o s a t t o : 
nes s i ' im j iero »s la a m o t t e r e 
nel s a c c o s g u a i n i t o e tut to , f u -
ma . Al 39' o 41' Ga lb ia t i p e s e a 
b o n o e s a l v a a n c o r a la re te e 
cost flnisco il t e m p o 

Ora l ' ln ter t e n i a di pre tide re 
d' infl lata la rete a v v e r s a r i a c 
•i l l ' inizio d e l l a r i p r e s a t> il mi 
itlio e h o abbia d a t o la squadr . i 
n u l a u o s e Ventur i e Inverniz / . i 
m s e r i t i all'at tacoo e g r a n d s 
p r e s s i o n o a t torno aH'area a t a -
lant i i ia T n t t a v i a n o s s u n g r a n 
t i ro a rete . p e r - b o q u i , p iu c h o 
nia i . ni.'inc.'i A n g o l t l l o e d i 
s p o n i p i t . ) Mass - t . 

L ' A t a l a n t a ora r idot ta a :io 
v o ( p e r c l i e a n e h e Cont i e z o p -
pn sul lato del c a m p o * regi'.e 
a d e n t i s t i e t l i s s i m i e t ira in 
por to la v i t tor ia s t r i m i n z i t a ina 
in ipor tant i s s in ia . 

K n o n ee la fa nepj iuro Ili 
eiol i a uiet ter i ' ne l saeeu In ro 
te de l pa iv- tu io epiando di t e s t a 
e l i h c r i s s i m o a l / a s o p r a in tra ­
v e r s a di Galb ia t i . Anz i p e r p o -
I'hi-Jsimn ii(>n c a d e ne l la re te di 
M a t t e u c e i il =econdi> gol a t a -
l a n t i p u (pia i ido In z n p p o C o n t i 
e r a n c o r piu / o p p n Longnn i r i e -
••I'OIKI ati u l i r iaeare f i n t e r a r e -
iroguardi i i neroa / . zurra 

F R A N C O G l t l M A L I H 

Sospeso al 3' di gioco 
il « derby» Genoa-Samp 
OENOVA. 20 — II d i c i a n n o v e -

sinio « D e i b y della I. interna s. 
I'attesissinio ineontro di c a m p a ­
ni le tra Ceno.i e Sampdoria . e 
stato battuto dalla pioggia. da un 
di luvio . addirittura d i e lia c o ­
stret to l'arbitro Honetto a s o -
spi-ndere I'ineontro a .T dal l ' in l -
/ i o per Smpraticahilitii del c a m p o 

DALLA PAGINA 

PER OnO VITTORIE A CINQUE 

Vittoriosi a Napoli 
i tennisti francesi 

Gli azzurri, nell'iilUma Riornata, tolto 
il doppio Facliini-I^t/zarino, hanno deluso 

N A P O L I . 20 — II c o u f r o n t o 
i n t e n i a z . o i . a l e d: t e n n i s , tra 
Ital ia e Franc ia . d.sput.ito.-i 
p e r tre g i o m i s;i; e . -mp: dell i 
V i l l a C n m u u a b ' . e st . i to v i n t o 
| )er o t t o v i l t o r i e a c i n q u e d a l ­
la .-quadra f r . i i ' . c - e 

K" i t . i to <pielIo de: f rances i . 
un s u c c e s s o n e t t o c h e si ('• 
n i a n i f e s t a t o s in da l la p r i m a 
g .ornnta La compagir . i - i ta-

l .a i ia . c h e a v e v a tnolti e l e n i c n -
ti non in p e r f e t t e c o i u L z i o n : 
di s a l u t e , e stata al di.-otto 
d e l l e a s p e t t a t i v e e m a : ha da­
to r i m p r e s s i o n e di p o t e r s u -
jit rare r a g ^ u e r r l t a scpiadra di 
o l i r a l p e . 

He: f rances i il m i a l i o r e . ::i 
sense* a s s o l u t o . «'• - ' a t o il cr'tn-
p : o n e di F r a n c i a P i e r r e Har­
m o n . Ar.cho I'.ir.z.ano R e n i y 
e d il prorr.etter:*.e G r . n d a har.-
r.o f o i n i t o un'ot t in ia p r c s t a -
z : o n e 

Deg l i I ta l ian: M e r l o ha v i n ; o 
tin :t:cor:tro. m e n t r e P . r t r a n -
co l i «• s ta to sconf i t to in Tutti 
e d u e i s m g o i a r i I m i g l i o r i 
sor.o stat; forse p r o p r i o i c i o -
v a n i .Tacobini. F a c h m : e il 

r o m a n o Lazzarir .o . il q u a l e o u -

IL « PALAZZETTO » NON PORTA FORTUNA ALLE SQUADRE DI CASA 

Ignis Varese - Stella Azzurra 62-58 
IC.NIS VARESE: Bandin i . Toth 

t?0). Ne^tl «Ji. Maeis tr in i . S t e -
fantni ( 1 ) . P a d n u n »7). Oal-
li (J). Zorzi (27>. 

STELLA A Z Z t ' R R A : Chiaria 
(»>. Borghet t i . Marinozzi « l ) . 
Giampier i <5>. Volpini «1S>-
Corsi . Forti ( U ) . p o m i l l o «I2). 

A R B I T R O : Stmst e Fahhrl di 
L i v o r n o . 

U m e t t l p e r 5 gal l l : Poml l io . 
Fort i . Giampier i e Chiaria de l ­
la S te l la Azznrra; Stefanlnl 
d e l l T e n i s . 

E v i d e n t e m e n t e il * P.dazzct-
to > di Roma non porta fortuna 
a l le s q u a d r e di r«*a Pr ima 
l l t a l i a . r>o' la Roma, oggi o 
s tata la vol ta dei la Ste l la A z ­
zurra a dover*i ir.ehinare dl 
fronte alia s u p e r i o n t a degl i a v ­
versar i 

Cost a tutta pr ima si p o t r e b -
be p e n s a r e ad u n malcfloio. i n -
v e c e la ver i ta e c h e le casa -
l inghe s o n o s ta te i n f e r i o n . e di 
motto , a l le ospiti La Stel la A z ­
zurra potrA sccarr.pare a l rune 
a t t e n u a n t i : Co«tanzo e Rocchi 
con 1"« as iat ica ». Saracen i fuori 
squadra per una lussaz ione a l ­
ia spal la s inistra. S c u s a n t , b u o -
ne ftno ad un ccr to punto I„» 
Ignis , infatt i . aveva ^jasciato a 
casa Foras t l er e Flokas . s i era 
porta to d ie tro un Magistr ini 
f ebbr ic i tante . 

In c a m p o le cose s o n o andate 
d i v e r s a m e n t e . P e r il loro t e m -
p e r a m e n t o 1 ees t i s t i de l Varese 

si s"no dimostrat i deg l i atleti 
r.el vc i ' i s«-nso del la parola. 
m e n t r e la Stel la ha aeru=ato la 
stanchvzza ed e scvoppia ta alia 
dist^nz i N< I Varese tre s u c h 
s e e u d i : O.irbosi. To th e Zorzi 
Garbosi dalla panrh ina ha eer -
e a t o di i it i l izzare, e o n la sua 
sol i ta intell iger.za. il mater ia le 
u o m o c h e aveva a disposizior.*-. 

Toth non «- il g iocatore c h e 
si puO giudicare ne l corso di 
una part i ta: a l cun i suoi sbagl i 
(pass i . d<>ppi pal leggi . tre s e -
eor.di> h..r.r.o a v u t o del madf.r-
nale . cost c o m e alcuni suoi cest i 
h a n n o avnito del miracolr^o 
Alia fir..- del la part i ta il so lo 
Toth . forse. e r tusc i to a capire 
q u e l l o c h e era neressar io fare: 
il s u o flsico gil ha pernw-sso una 
t enuta di gara cost forte 

Zorzi- il « c i a n c a - m a t t a » del 
c e s t i s m o italiaija era in gior-
nata di vena, una di quel le g ior-
na te in cui il c e e c h i n o veres ino 
trova il c«-sto da ogni pos iz ione: 
27 punt i al s u o a t t ivo . u n c o n -
t inuo andir iv ien i fra i d u e c a -
nestr i ed una cos tante preoc -
eupaz ione per i d i f e n s o n s te l -
lati 

Le dolent i n o t e comino iano 
nel d o v e r parlare de i gioeatori 
di Ferrero F i n c h e in c a m p o 
s o n o stat i i c i n q u e del la s q u a ­
dra t i to lare l c cose s o n o andate 
rc la t ivamente b e n e : poi il r i tmo 
impos to dai vares in i ha d e b e l -
lato c o m p l c t a m c n t c Chiaria « 

compagni In mezzo al marasma 
ri< lia squanra i s-.li c h e si s'.i-.o 
di«tir.ti S'.no stat i Chiaria e 
Volpini 

I'.irtita ve loee s in da l le pr ime 
b . t l u t e Va in vantagg io la 
St< Ha. il suo g ioco e n n i inccntc 
e d il punti gg io registra b< n 
pn-s to un b»-l vantagg io per i 
romani Nella ripresa v i ene fuo­
ri il V..rese Al 6" Garbcsi fa 
use ire Nesti per Padovan: si 
r.otano i vantaggi r.el gic-co 
d'ass ieme (il puntegg io e di 
45 a 33 per la St f l la t I rr-mani 
perdono ora occas ioni d'oro 
p e r aumer.tare il \ tn taggm «-»l 
il Vare«- racimola punt i Mi 
punt i ' al IF il p u n t f g g i o e di 
53 a t9 . rientra Nesti al 15" e d 
al 17" il Varese p..ssa in v a n ­
tagg io p«>r mer i to del soli to 
Zorzi Gli Stel lat i perdono I.. 
bussola . non e'e piuu n i en te da 
fare 
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I risaltati 
• Gira - Motomorini 
Varese - 'S te l l a Azznrra 
* S i m m e n t h a ! • Pavla 
Virtu* - "Triestina 
• Canto. - Pc*aro 
Roma - • L i v o r n o 
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S l m m r n t h a l , Glra e Car.tu p . I: 
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Hi h.i d i s p u t a t o un e c c e l l e n t e 
- d o p p . o •• 

P e r la pr:nia part i ta d e l l a 
u l t i m a i:toriiat.-: s o n o scc s i in 
c a m p o D a r m n n •• I ' ic tramie l i . 
L ' l ta l i ano . ( cci - s i v a n i e n t e fai-
l o - o . a b u h c o . h.i p e r d u t o a u n o 
il p r . m o set 

Ne l l ' a l t ra part i ta . P i e t r a n -
uel i . il ( |t iale r:scnte aiu-ora 
( ie ira . - iat ica c h e lo ha 'co lp i to 
p o c h : uiorui fa. si •» d i f e s o 
tueu l io . eedf-Tido al d e c i m o 
g i o c o 

Q u e s t a la ses ta vo'.ta. su s e t -
te :ncontr i . cli<- I ' leT.' ingeli 
p e r d e c o n t r o il fra i . ceso N c l -
l 'a l tro s . n g o l o il jiiu e s p o r t o 
R e n i y n o n ha a v u t o difrico'.ta 
ad a v e r e ras;ioj:e d( 1 v o ! : ' j v o 
J a c o b ; n ; il q u a l e ha t' r . t j to 
i ' impo-<:b:!o p e r a:.riii!I ire la 
d . f f c r e n z a di c las<e. e s i s t e n t e 
t r . lui r il n u m e r o d u e f r a n -
<•••-(• 

Deludr-nte la pros' . - .z iore 
d e ! d o p p i o a z z u r r o P.etra::g<--
! i - S i r o i a . b a t t u t o in sol i t re 
*ets d a l l a c o p p i a france.-e 
Harmon-Rerr .y . c h e pure a v e ­
va seoi i f i t to : d u e i t a l i . c i . r l i" 
ma :eri avevar .o - t e n ' . i ' o a 
b^t tere P d e t e Grir.da. =ono 
.'-.pf>:.r-i de l tu ' to priv : di i n o r -
d» »ite. i m p r e c . s ; r.ci - e r v i z i e 
: o l i o rispo.-t'-. m o l ' o Io:.tar.! 
ri •! l o r o ah.•'.:;>'.•• l ive'.lo d. 
g i o c o 

F a c h i n : e A l b e r t o I^aizar ino . 
ch«- ha s o s t . t u i t o Ma^^i . h a i n o 
d a ' o v i t a ad un b e l i ' i : . c o n t r a 
br . t tendo la ?eco: ida c o p p i a 
f r a n c e s e . P : : e t - G r ; n d a 

I di:^ i ' .J.ar.i , m o ! t o b - n r.f-
fi,:'. *.. h . r . r o d i -pu* . . to nr. 

cor i fronto er.tu = :a-mar. te , c o m -
h M V r . d o su t u t t e !e pa l io r 
superar tdo gli r .vversari c o n 

I president! 
delle Leghe regionali 

decisi ad appoggiare Barassi 
Si s o n o rmnit i ieri matt ;na 

nella -«-de della Federcale io . in 
via Ala-gri. i 13 president! del'.e 
Leghe regionali del la FIGC. sot -
to la presidenza del s ig Lev r e m . 
pres idente o«-l Comitato l igure 

I pre«idcnti de l le Leghe reg io­
nali hanno c^aminato a m p i a m e n -
te la s i tuazione federale ereata<i 
d o p o lc d i m : « i o n i de!Cr<nsiglio 
federale. In vista del le pros«ime 
e lez ioni de". nuovo pres idente fe­
derale . gli orientamentt s e m b r a -
no net tamente favorevoli a i l i n g 
Baras«i. tra le proposte formula­
te vi e quella di ch iedere c h e 
uno dei viCt presirenti della FIGC 
provenga dai presidenti reg io­
nali 

E" stato infine dec iso di n o -
minare una Commiss ione per t 
rapporti con le altre Leghe. ne l ­
le persone dei s ig . Giambrone , 
Lcvrcro, Banchier i c Ciceri . 

La sconfitfa della Roma 
q u l l l o p e r i l t i ro a r e t e . S c a -
t a m u c c i , S e g a t o e G r a t t o n , 
s e p p u r e s o n o s e m b r a t i in 
o m l i r a , h a n n o t c n u t o a suf-
f i t i u n z a i l r u o l o no) s e t t o r e 
p i u d e l i c a t o d e l c a m p o d i 
i l i o c o ; d o v e la R o m a a p p a -
r iva q u e s t a v o l t a n u i n i t i s s t -
itia a v e n d o a r r e t r a t o a n e h e 
L o j o d i c e . e I ' i s tr in . 

L a p r i m a l i n e a f i o r o n t i n a 
n o n h a d i s p u t a t o u n a p r a n d e 
p a r t i t a . L o j a c o n o 6 s e m b r a t o 
f e l i c e n e l l o s p r i n t ( S t u c e h i 
h a t l o v u t o t e n e r g l i l a m a -
g l i a u n p a i o di v o l ' e p e r e-
v i t a r e c h e f i lasse d r i t t o v e r -
FO l a r e t e ) m a d i s c o n t i n u o ; 
J n l i n h o n o n h a d i m o s t t a t o 
a n c o t a di p o s s e d e r e i l r i t m o 
i n c e s s a n t e d e l c o r n u t t o r e ; 
P r i n i 6 a p p a r s o il p i u d e b o -
l e d e l r e p a r t o . T u t t a v i a . c o ­
m e p e r il r e s t o d e l l a s q u a -
d t a . a n c l i e n e l l a p r i m a l i n e a 
( d o v e MontuiM'i e s e m b r a t o 
I 'uomi i p i u f i c c a n t e e per i -
c o l o s o ) i t i l o s i h a n n o ap-
p i a u d i t o u n a e n e t g i a r i tro-
v a t a , u n a ^ r a n d e v o l o n t a d i 
b a t t a g l i a . un d e s i d e r i o di 
v m e o r e , c o m e r a t a m e n t e si 
^ v i s t o q u e s f a n n o a l io s t a ­
d i o C o n u i u a l c e stti c a m p i di 
trasl'e"*..i. 

L.a R o m a ha g i n e a t o c o n 
gi- i iudo g u s t o e c o n g r a n d e 
v o l o n t a c o n t r o u n a s q u a d r a 
c o s l b e n di . spostn m o r a l m e n -
t e p i u c h e t e c n i c a m e n t e . S e 
v e n e f o s s e s t a t o a n c o r a bi-
sof*no e g iunt . i p u n t u a l e la 
c u n f e i n i a c h e la f o r t i s s i m a 
d i f e s a d e i g i a l l o r o s s i h a s a ­
p u t o t r a s f o r m a r e c o m p l c t a ­
m c n t c lo s p i r i t o d e l l a s q u a ­
d r a . P i i n e t t i e s e n i p r e in 
g r a n f o r m a . Gr i f f i th . S t u c e h i 
o Cnrs in i t m o n d a t i d a g l i ine -
v i tpb i l i p e c c n t i di g a r a ) s a n -
n n o r m a i c o n c e n t r a r e c o s i 
b e n e la l o r o t r i p l i e c g r i n t a 
c h e p e r s i n o u n a m e d i a n a r a c -
e o g h t i c c i a c o m e q u e l l a g i a l -
l o t o s s a p u o g i o c a r e c o n suf-
f i e i e n t e r e s p i r o e d o r d i n c . 

K a s s i c u r i i i m o s u b i t o c h i 
lo d e s i d e r a s s e . c h e M e n e g o t -
ti e M a g l i n o n si s o n o l a s c i a -
ti a f f a t t o s t i p e r a i e f a c i l m e n -
t e . I d u e « v e c c h i > g i a l l o -
r o s s i ( s p e c i e M a g l i a t o r t o 
b e c c a t o d a i t i fos i di u n a 
s q u a d r a c h e a l c u n i atni i fa 
lo h a l i cen / . in to c o n t u t t o ri-
s p e t t o ) h a n n o r o v e s c i a t o s u l 
t e r r e n o di g a r a t u t t o il fuo-
c o e la f o r z a di c u i p o s s o n o 
d i s p o n e a l i a l o r o e t a v e -
n e r a n d a . N o n d c o l p a l o r o 
s e . v e r s o la m e t n d e l l a ri­
p r e s a . q u a n d o la F i o r c n t i n a 
l ia i n c o m i n c i a t o a s p i n g e r s i 
a v a n t i c o n M a g n i n i a l a d e ­
s t r a . il r i t m o d e l l a p a r t i t a 
li ha s f iancat t d i s t r u g g e n -
dol i f i s i c a m e n t e . s p e c i e M c -
n e g o t t i D e l r e s t o . t u t t o c i o 
s i g i u s t i f i c a . s e si p e n s a c h e 
a l l e s t e s s e c o n d i z i o n i s o n o 
stat i r idott i P i s t r in e S e e c h i . 
( d u e g iovanott i !> e c h e s o l o 
G h i g g i a e L o j o d i c e . i n s i e m e 
cut d u e t e r z i n i g i a l l o r o s s i . s o ­
n o a r r i v a t i a l i a f ine c o n u n 
po* p i u di f i a to n e i p o l m o n i . 
L o j o d i c e c s t a t o il p i u pttn-
t i g l i o s o r d il p i u c o n t t n u o 
d e l l a p r i m a l i n e a , m e n t r e 
D a C o s t a n o n s i p u o d i r e s e 
a b b i a f m i t o in c o n d i z i o n i d i 
s t a n c h e z z a o n o . D a C o s t a 
n o n e e s i s t i t o . ha g i o c a t o 
q u a s i n a s c o n d e n d o s i ( m e r i t o 
di S c a r a m u c c i p t i m a e di 
G r a t t o n p o i ? ) d e l u d e n d o c i 
p e r la p r i m a v o l t a d a q u a n ­
d o <e o r m a i c t a n t o ) lo a b ­
b i a m o v i s t o c o n i n o s t r i o c ­
el l i . F o r s e , c o n D a C o s t a e 
g i t in to il m o m e n t o di v e d e r c i 
c h i a r o , p e r c h c n o n e p e n s a -
b i l e c h e u n a t l e t a d e i s u o i 
m e z 7 i , in p o s s e s s o di u n i-
s t i n t o da g o a l q u a l e e diff i ­
c i l e v e d e r e su i c a m p i d a g i o ­
c o di tu t to il m o n d o . p u o e s -
s e r e r i d o t t o in c o n d i z i o n i di 
t a l e i i n p o t e n / . a . 

C o m e ci s i s f o r z a di n-
d a t t a r e a l i a s q u a d r a i l g i o ­
c o di o g n i a t l e t a . c o s i e n e -
c e s s a r i o c h e l ' i m p i a n t o d e l -
I ' a t t a c c o s i a m a g g i o r m e n t e 
c o s t r u i t o in f u n z i o n e d e l b r a -
s i l i a n o . Ieri a b b i a m o c o n t a -
t o i ttri di D a C o s t a : s o n o 
s t a t i t r e s u c o m p l e s s i v i s e i 
s e r v i z i . E b b e n e : D a C o s t a 
d e v e e s s e r e mes . -o in c o n d i ­
z ion i ' d: t :rare n o n tre m a 
d i c c i . 15 v o l t e : u n s u o goal 
s a r a s i c u r o ?olo c o s l . a n e h e 
di f ronte al p o r t i e r e pii i m: -
raeolo.-o. 

L a j iar t i ta 6 s t a t a a r d e n t e , 
c o m e ,-i p u o c o n i p r e n d e r e 
d a l l a l u n a a p r e m e s s a di c o m -
m e n t o . r . lolto s p a z i o v u o t o 
s u g l i s p a l t i . 11 c i e l o m a n d a 
gi i i u n a p i o g g i a s o t t i l e a 
v e n t o , c i t e i m b r a t t a a n e h e i 
n o t e s d e l l a t r i b i m n s t a m p a 
Qualch*? b a n d i e r a g i a l l o r o s -
s a d a u n a p a r t e n l l ' a l t r a d e l ­
l e g r a d i n a t e . A g l i « e v v i v n » 
d i r e t t i a i r o m a n i s t i r i s p o n d e 
il c o r o d e i c o n t r a n : h a n n o 
r a g i o n c p e r c h e s o n o la n i a g -
g i o r a n z a . 

B a t t e l a F i o r o n t i n a . c h e 
a t t a c c a s u b i t o c o n L o j a c o n o 
m a S t u c e h i s p ( - / / ; i l a z i o t i e 
c o n u n o o c t v o l o n e . L a I l o t n a 

si a s s c a t a m a n d a u d o D a 
C o s t a in p o s i z i o n c di a l a si­
n i s t r a ( c m a i lo m u o v c r a da 
q u e l d i s g r a z i a t i s s i m o pos to '" 
c h i a m a n d o i n d i e t r o P i s t r i n e 
L o j o d i c e . e t ene : -do M c n > -
gott i a l ia g i iard ia r ig ida (ii 
M o n t u o r i . i n c a s t r o t o s i fra I 
t e r z i n i d e i l a R o m a II p r i m o 
t i ro •> d e l i a R o m a i .u i tore 
da Costa": S a r t i para fa -
c i l m e n ' e (' r i n v i a . m a i 
g ia l loro . - s i c o m i n c i a n o a 
s p i n g e r s i a l l ' a t t a c c o c l o fa -
r n n n o m p r c v a l e n z a f i n o a l -
1 ( n ie ta d e i p r . m o t e n i p j . 

D a l g . u o c o Hi a t t a c e o :: <-
s c e a n c h c i l g o a l , m a s i 
t r a t t a dt u n g o a l n o n v a l i d o . 
E ' i l 10': G h i g g i a s c a p p a s u 
a l l u n g o dt P i s t r i n , c e n t r a 
d a l l a l i n e n di f o n d o c L o j o d i ­
c e c a r i c a S a r t i p t i m a c h e 
D a C o s t a , c o n a b i l e col;>o 
rove.-c: l'in«:d-a a i v o l o d e n -
t r o la r e t e Ma l ' a r b . t r o ha 
g i a f i s c h i a t o c l a r e t e c i n u ­
t i l e . 

Poi la situaziorh"1 s i c a p o -
v o l g e ^ la i F o r e n t i n a ad at-
t a c c a r e a p p o g g t a n d o s i s u l 
g i o c o d i G r a t t o n e s u q u e l ­
l o d e l l e a l i . A l 17' S e g a t o 
a l i u n g a r a s o t o r r a v e r s o s i ­
n i s t r a . P r i n i s c a t t a l i b e r a n -
d o s i di Gri f f i th , m a Par .e t t i . 
l o r a g g i u n g e in t e m p o c a r p e n 
dos;h la pa l la sir. p :cdt . I.a 
F t o r e n t i n a n o n p a s s a . M o n ­
t u o r i c a p i s c e c h e e i n u t i l e 
a t t c r . d e r e l a p a l l a f r a i t e r ­

z i n i d e l l a R o m a e c o m i n c i a 
a m u o v e r s l c o n p iu fantas ia . 
r i v e l a n d o l a s u a v e n a fe l i -
c i s s i m a . E c c o l o a l 22" s f u g -
g i r e l e s t o a M e n e g o t t i , a-
v a n z a r c a n c o r a , l i b e r a r s i di 
S t u c e h i e c o n c l u d e r e , p e r o 
m a l e , la s u a v e l o e e trot tata 
c o n u n t i r o f a c i l e c h e si di -
r i g e s u l c o r p o di P a n e t t i . 
A l 23' e a n c o r a di M o n t u o r i 
u n p a s s a g g i o di p l a t i n o c h e 
P r i n i n o n i n t u i s c e e c h e M a ­
g l i t r a s f o r m a in u n c o r n e r 
c o n t r o l a p r o p r i a s q u a d r a . 
II d u e l l o c o m i n c i a a d e l e t -
t r i z z a r e . L a R o m a fa m u c -
c h i o a l c e n t r o d e l c a m p o e 
la F i o r o n t i n a c o m b a t t e a l -
l ' a r m a b i a n e a p e r l e v a r l e di 
m a n o l ' i n i z i a t i v a . 

Ci r i e s c e a n c o r a e a n c o r a 
p e r d u e v o l t e la d i f e s a d e l l a 
R o m a s i s a l v a : la p r i m a 
v o l t a al 31 ' c o n u n a p a r a t a 
di P a n e t t i s u t i r o i m p r o v v i -
s o di P r i m , c h e il g u a r d i a -
n o r o m a n i s t a d e v i a e la t r a ­
v e r s a r e s p i n g e ; la s e c o n d a 
v o l t a c o n L o j a c o n o , c h e s t i n ­
g o a re te al v o l o , sba>-;lian-
d o g r o s s o la tnn . i 

I t i fos i v i o i a s o n o c o n t e n t i . 
a n e h e s e t o n i o u o il p e g g i o 
d a u n a R o m a g r i n t o s a c o ­
m e m a i . 

E p r o p r i o a l l ' in i / . io d e l l a 
r i p r e s a a c c a d e l ' i n c i d e n t e di 
M a g n i n i a far t e m e r e un 
p r e c i p i t a r o d.' l la s i t u a z i o n e 
I n v e c e , p e r u n o di q u e a h 
s t r a m b i ea.-i d e ! • e a l e i o . a v -
v e r r a p r o p r i o il c o n t r a r i o . 
M a g n i n i r o v e s c i a al v o l o s u 
L o j o d i c e e si a c e a s e i a # a 
t e r r a . R i e n t r a a l l ' a l a e s o m -
b r a un t.-ivolo a n t i e o c lauc i i -
c a n t o , n i a p e r b a c c o q u a n t o 
e falsa la vi^ta d e i c o m m i t 
n i n r t a h ' l .a R o n r i sta a p p e -
na p e r p r e m i e r e ii.ito c o n tin 
t i ro di L o j o d i c e al 12' q u a n ­
d o la F i o r o n t i n a s tr i t ige i 
d e n t i e pas sa 

C o r s i n i n o n si v e d e d a l l a 
s u a p a r t e , 6 s p o s t a t o v e r s o 
il c e n t r o d e l c a m p o , f o r s e 
u b b i d e n d o at c o m a n d i di R u -
s i n i e S t o c k . E p p u r e , M a ­
g n i n i ha g i a f a t t o v e d e r e d i 
p o t e r c o r r e r e . m a g a r i c o m e 
u n v e c c h i o pi r a t a d a l l a g a m -
b a o f f e s a . E la r i p r o v a la 
s i ha al 20' . 

J n l i n h o t a g l i a d a l l a p o s t ­
p o n e di i n t e r n o v e r s o M o n ­
tuor i , s p o s t a n d o s i s u l l a d e ­
s t r a , d o v e n e s s u n o d e l l a d i ­
f e s a r o m a n i s t a e p r o n t o . II 
m o r o d e l C i l e n v a n z a r a p i d o 
e s t a n g a s u P a n e t t i c h e p a ­
ra a in.mi a p e r t e e m a n d a 
la p a l l a a l t a a c a n d e l a . P r o ­
p r i o li . s o f t o la t i a v e r s . i . ,-i 
i* inf i lato lo -• z o p p o -. c h e 
a c c o m p a g n a la p a l l a in r e t e 
e o n un : ibborr . ice . . i to ( m a 
b u o n o ) c o l p o di t e s t a , m e n ­
t r e lo s t a d i o e s p l o d e di c o n -
t o n t e z z a e M a g n i n i e s c e d a l 
c a m p o t r a gl i a p p l a u s i p e r 
l a s c i a r s i di n u o v o m a s s a g -
g i a r e . 

I n t a n t o , la R o m a torna a 
p r e m e r e e s i s c o p r e p iu di 
p r i m a p e r c h e o r m a i e ' e d a 
r i m e t t e r s i in p a r o . Al 24' 
s v e n t o l a luug.-i ill L o j o d i c e 
e p a r a t a in d u e t e m p i di 
S a r t i . A l 30 ' C o r s i n i a v a n z a 
c s c a n n o n a c o m e u n o s s e s ­
s o m a la p a l l a i: i l e v i a t a in 
tuf fo d a S c a r a m u c c i d i v e n -
t a t o t er / . ino . I . ' a v a n z a r e di 
C o r s i n i c o s t e r a c a r o a l i a 
R o m a . E c c o u n n u o v o a v -
v e r t i m e n t o a l 33 ' . q u a n d o 
M o n t u o r i e L o j a c o n o p a r t o -
n o in t a n d e m e L o j a c o n o t . -
r a f o r t e c o s t r i n g e n d o P a n e t ­
ti a d u n a n u o v a . d i f f i c i l e p a ­
r a t a . 

L a R o m a r i t o r n a a f a r s i 
s o t t o , o t t i e n e t r e c a l c i d ' a n -
g o l o , u n o a p p r e s s o a l l ' a l t r o ; 
n i a . a l 44 ' ( e i n u t i l e d i r l o : 
l ' a z i o n e p a r t e d a l l a d e s t r a ) . 
M o n t u o r i o r c h e s t r a l ' a z i o n e 
( m a n c o a d i r l o ) c o n M a g n i ­
ni , il q u a l e g l i of fro il t o c -
t'o di r e p l i c a p e r m e t t e n d o -
g l i di s t a n g a re a r o t e d a 
4-5 m e t r i a p p e n a : e P a n e t t i 
6 b a t t u t o i r r i m e d i a b i l m e n t e . 
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A. A. ARTIGIANI Cantu svenrio-
no camera l e l to . pranz i \ e e c Ar-
redamenti gr.in loss ' , e c o n o m i c i . 
Fac i l i ta i io iu Tarsia 31 (dirimjH't-
to Knal) Napol i 

O C A R N I Z l O N I c u o i o spec ia l ! r«r 
frantoi - c i n g h i e t rasmls s iom -
tubi g e m m a - amiant i . Prezzi 
fabhrira - I N D A H T - n u o v o t« -
le fnno 471 451 - Via Pa lermo 2-i- '•--
VARIKTA' N U O V A - C n n o D l -

RO - BAMO.-iO 1BLEO. P m d u t t i -
vitd COO - IWO v o l t e r»><:o s o m e n -
te. Suffici.-nti- d icc i Kg. p'T » t -
taro. Ortogr . . iucol tur i Ci p.. ti.- i 
i (; -Mho » - :.!, di . . 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 
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fAilt- Pref T-7-19S2 n. 2!547» 
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Sorpresa di Ronchini nel Giro di Lombardia 

. A N O — DIKOO K O N C I I I N I b a t t e M O N T I e C r S T A K I sul truKiiunlu d e l f i l m ili L o m b a r d i a ( T o l o f o t o a l l ' - Uni ta -) 

LA GIORNATA GRIGIA E FREDDA E'.STATA SCALDATA DAL SUCCESSO DEI "NOSTRI,, 

Termiea to il coraggioso attacco di Boni 
sono scattati Ronchini , Mon t i e Ces tar i 

Clamoroso crollo di "Rito-, la cui partecipazione alla corsa ha suscitato alla vigilia polemiche 
e colpi di scena - Anquetil vittima di una crisi - Chiuso il capitolo della " Desgrange-Colombo,, 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

M I L A N O . 20 — Come In 
giornata. fredda e grigia, la 
corsa. Ma un lampo infine, 
l'ha scaldata e illuminata: 
Honchmi è sfrecciato sul tra­
guardo del - G i r o di Lombar­
dia - e. ci hu rei/alato la gioia 
d'una grande vittoria m una 
grande gara. E iter completa­
re il dominio dei 'nostri', 
AJouli e Cestari ti sono p u l i ­
sciti iiellti scia dell'atleta rJi«» 
t o n n i uirappi ir i tui i ie i i fo d'au­
tunno. 

Cosi, il pronostico, ch'era 
ci tutto favore dei campioni 
del Belgio e di Francia è .sdi­
to smentito in maniera cla­
morosa. Honclìim. Monti e 
Cestari hanno dichiarato bat­
taglia e nessuno e stato ca­
pace di resistere alla sicura 
azione del - tris - d'ossi del 
- G iro di Lombardia -

Honchmi. Monti e Cestari 
.sono scattati all'inizio della 
salita del Ghisullo e 10/1 ar­
rampicate agili e forti hanno 
staccato gli Amiuetil. i Dar-
rigade, i Poblet. gli impaniò". 

ENNESIMA BELLISSIMA PROVA DEI DILETTANTI LAZIALI 

Al traguardo della Roma-Frosinone-Roma 
volata a due: Paoletti supera Marzullo 

Terzo Salvatori a 16" e quarto Livio Trapè (s.t.) - Ottima l'organizzazione 

D u o at lo t i ( lov i i ' i i in io i n v i ­
t a l o s u l l a p e d a n a M-un.'it.t 
d a l - n. 1 • . r i o o sul s i m b o ­
l i c o « r a d u n i d e l l a v i t t o r i a : 
K n r i c o I 'aulett i o D o m e n i c o 
M a r z u l l o . 

La c l a s s i f i c a v e d o il b o -
i i o t t i a n u pril l i . ) i i o H ' o i d i n e di 
a r r i v o : la c l a s s i f i c a d i c o il 
v e r o e no i ci mi - l i i i i iamo di 
l i m i t i ' al v e r d e t t o s a n c i t o da l 
g i u d i c o d ' a r r i v o 

Ma il nial loros.so. n e l l a s c a ­
la d e i m e r i t i e d e l l e v a l u t a ­
z i o n i o b i e t t i v o , non e s e c o n ­
d o al v i n c i t o r e di cui è stati» 
di-itno. l e a l e , b r a v i s s i m o a n ­
t a g o n i s t a . Gl i c loni e «li a n ­
not t iv i m i g l i o r i v a d a n o ai 
d u e . d u n q u e , s e n z a . d i s c r i i n i -
n a / . i o m : s o n o stat i a m b e d u e 
e g u a l m e n t e brav i e s u p e r i o r i 
a u b altr i S e m m a i , so c i o è 
di • d i s c r i m i n a z i o n i si p u ò 
parlari- , la cosa ri .uu.nda «li 
a l tr i . P .muarda . pe i e s . 

Rino Lavelli 
tricolore di maratona 

i p a i n n t o i t a l i a n o 
u n t i . i l o n a sv . i l to s i i er i , c o n 
t e m p o cnjH-rto. s u l l e s t r a d o 
d e i s o b b o r g h i di lì«.m.i c o n 
c o n c l u s i o n e a l l o s t a d i o d c l -

T c - r m e . è s t i l l o v i n t o d a 
• P i r e l l i Milano.» c h e 

h a c o p e r t o i k m 42 lft.i in 
2 . 3 6 ' 2 9 ' : ' 

II 
mai 

le 
Lavelli 

un'a l t ra c o p p i a di c o n c o r r e n ­
ti: S a l v a t o r i e L i v i o T r a p e . 
r i s p e t t i v a m e n t e c l a s s i f i c a t i s i 
t e r z o e ( p i a t t o a sol i Ili" d.il 
v i n c i t o r e . 

La c ionai- . i : d o p o un l imi lo 
« irò p e r la c i t t à , la co i su 
v i e n e l a n c i a t a a l l e 11.15 p r e ­
c i s e d a l l a v i a P r o n e s t m a . Gl i 
a t lo t i p a r t o n o « sparat i ••• i 
p r u n i :i d a r e il b u o n e s e m ­
p i o s o n o p r o p r i o c o l o r o c h e 
la c o i sa v e d r à a l la f ine a l l e 
p r i m o p o l t r o n e , ut p a r t i c o ­
lare M a r z u l l o c h e fa da b a t ­
t i s t r a d a . Il p l o t o n e si f ra ­
z i o n a . s i s p e z z a . P o c o p r i m a 
di Z a u a r o l o n o v e u o m i n i 
c o n d u c o n o d e c i s a m e n t e , m a 
la s a l i t a r idurrà il p l o t o n c i -
n o di t e s t a c h e . d o p o la c i t ­
t a d i n a . v e d e al c o m a n d o t re 
a t l e t i M a r m i l o . M a r c o t u l l i e 
L i v i o T r a p è M a t t i n i m u d a 
Kl'niseituitori . A P a l e s t r i n a i 
• - t r e - - t r a n s i t a n o c o n 1*15" 
di v a n t a m m o . 

Lo s t r i s c i o n e d e l 1. G r a n 
P r e m i o d e l l a M o n t a g n a è 
a p p a n n a m m o di M a r z u l l o c h e 
rettola T r a p è e M a r c o t u l l i . 
D o p o 2*10" M a i a l i l i so f f ia a 
Pao le t t i la ipiartn p o s i z i o n e 

In ts ta , m a l g r a d o i tre u n i s ­
si n o m i , l ' accordo miri r e s t i a 
s o v r a n o : l 'accori lo ha p r e f e ­
rito a s p e t t a r e « l ' i n s e g u i t o r i a 
faro e o m p a m i i a a loro ! P o r 
q u e s t o , d o p o il r i f o r n i m e n t o 
di F r n s m o n n e i tre ba t t i s t ra ­
da vo l inomi riacciulTati da 
P a o l e t t i . b r i l l a n t i s s i m o . S a l ­
v a t o r i . M. ira /zot t i e Magni l i : 

F i n o al s e c o n d o tr : .«nardo 
de'Ia m o n t a g n a i s e t t e • s . t inu-
r.ii • d e l l a « a i a non si c o m ­
b a t t o n o . ma a p p e n a la s trada 
a c c e n n a ad i m p e n n a r s i , f u n -
hoi!(l.> e M'ii/a t renna s*..e-
c o n d e la lott i c h e produci ­
la s c i e / i o n e fu,: !e P a o l e t t i . 
Mar..7ZotU e M a r z u l l o ( q u e ­
s to il pae.-aijuiii --"otto il II 
G P d e l l a Mon!.iqn.i> \ o ! . . r o 
i n d i s t u r b a t i - \ t - r so il t r a g u a r ­
d o M a r , i / / o t : i r.-c::1o la f .t i-
c - e c e d o «rad; T. m e n t o ter-
n un. u i i r t r e r :i\ O M « O - o 
S..K .itori «• Tr. .p . ' chi lo su ­
per , ino 

p. ,->:. : : ; .• M . H / U I Ì O r. - - . . ; . 
p.idro::: d-1 e . m p o .-(-.potì.ivo 
io s tr;sc:0 ' io p e r s . i c n c a r o le 
u l t i m e c a r t u c c e c o n t r o il 
- u-i i 'r i) • del l).'r.-."«lio finale 
l.i m i r a n.us'a ,- <|iici:,, d; 
P. .>>*•'- M ir7ii!".o e b-itttu.). 
•.': . p p ! ll-l de l l i fol la s o n o 
jv ro p e r en"r i inb. 

r.ionr.io Nini 

L'ordine d'arrivo 
I. l'AOI.I.'l 11 Kmii-o inc l in i ­

lo l'rriii-slc). t-hc i-njire i 'ita 
km. ilei pcrrnrM» in ore ."i t i ' 
alla incili;! mari . i ili Imi. 17.817; 
2. Mar/ul lo UIMIU'IIU-II (A. S. 
Iti ) s.t.; .1. Salvatori- Itrii/n 
(l'cil. S.iliiiml a Ili"; I. Train­
i l i! in (A.S. ironia> ili.; ... illa-
ra / /o l i Plinio (Ai|. C'asilini) a 
III"; *i. Mancini (S.S. I.n/iu) a 
37"; 7. IMari-uliilli (ili.) a 7\Mi"; 
A. Di Ciriilaimi (Sp. Vppl.H a 
«•; «. M.irntil i l ( l . . i / / an- t t i Tril­
l i l i; Iti. ClnrKi (Sp. Appi . i l . 

Solo Pietrosemolo 
nel « Trofeo Marconi » 

l'.-tto .i-moli. •• iVio l l i hanno 
l'iinipinto u'n'iinpri-s.i Biiperln 
[„i loro «a ia risulta .-incoia piti 
loili-volt- oil i'iu-oiiii.ili:lo se -1 
pensa che l e u l piesei l t i costi­
tu ivano c iò olii- i-'e di nu-,;l!o 
nella cate«i>ri.i al l ievi e che i 
(lue sono riusciti , su ili un per­
i-orso t remendamente duro , ad 
arrivare al traguardo con mi 
ri levante vanta««io sugl i mi­
mi di iti iiiM-«uitori 

Ora perciò, a parte l'arrivo 
vit torioso di IVtn^einoh» d i e dA 
più lustro alla s u i «ara. pen­
s iamo elio !•• p r t s t i / i o m forniti­

li.ti primi due loivoblii s iano da 
coii-.nlrI.ilsi ptc.ssoclic identn-lio 
e da lodarsi con un medes imo 
cucinino 

Innesta la Clonaci Dopo pochi 
chi lometri dalla p.nten/ . i mi di­
stacco di 2" separa Vigoria. Ve-
rolli, IVtroteinolo, H.trininoci e 
C'i.irallo dal «rosso del «ruppo 
A l'.ile.strm.i .sono sempre in te­
sta questi eini | i ie nomini , se-
«uil i a 2' da Fedeli o Monta­
nti.un. a 1!":I0" da Mico/z i e a 
.T20" dal «ruppo Fino a Oen. i / -
/.illn poi. nuovi mutament i ri-
«u.ini . ino Milo lo secondo posi­
zioni . o i iat l i i primi transitano 
con un v.iiit.i««K> di l'03" su 
Fedeli e Monta«nam. di 2'.'t0" su 
Micn/si . ili H'IO" su un «rup-

petto «uidato da Di S i lv io . Trip-
pini e Panicela sono in ritardo 
di l»'2H". 

Sulla salita di San Vito, il 
(punte l lo di tts/ta si scompo:io 
e. prima lì.u tulucci poi Vtsoiia 
e C'iar.illo. perdono contat to da 
l'ctrosomolo «» Verclli A C'apr.i-
nica poi. a termine di una nin­
na e faticosa salita si registra 
un i s-evor.i se lez ione e il «ruppo 
dei partecipanti d iminuisce .sen­

s ibi lmente 
Lunn<> la rapidissima discesa 

che ci riporta Milla C.i.silm.i non 
si registrano notevol i mutami li­
ti. .ill'mfilori di un tentat ivo di 

T n p p i n i elio gli po imotte di 
Kuad.i«n.irc un minuto e pochi 
secondi . Sulla salita di Mnntc-
cmnpatri. Orsini, caduto prece­
dentemente nella discesa di Ca-
pranica. r inviene fortissimo tan­
to che riesce a portarsi alle 
spalle «lei primi duo a poco pm 
di I". Micozzi. Fedeli e Visona 
risultano a loro Volta staccali 
di l'.iO" 

(;rns.-o modo queste sono 'c 
poslzioni che risultavano poi al 
tranuardo d o v e Petrosemolo. 
.staccato negli ult imi due chi lo­
metri il suo compari lo di fil«a. 
si presentava tutto solo. 

K N R I C O P A S Q U I N I 

L'ordine d'arrivo 
I. PKTKOSF.MOI.O K r a n e o 

(Poi . Iiiiliniiita) d i r compii- i 
km. 110 ilei percorso in J.22-

alla iiii-dla oraria di km- 32.610: 
2. Vi-rei li Ciuli . iuo (ideili) a IO"; 
J. Orsini t:iusi-|ipe (ili.) a 3'33"; 
4. Frilcll Cesare (III.) a l'23": 
5. l'nnlcrla Otello (A.S. Knmal 
s.t.; 6. Mico/zi Franco (Atala 
Couroril ia) a .VIS"; 7. Trippini 
Livio ( lui loni i ta) s.t.; 8. Vlsonà 
l '«o (Iinliimil.i) a 5'30"; 9. Car­
lini! Sergio (Ala la Conror1Ii.1l 
a 8'20"; IO. Tarn Ilo Fausto (S.S. 
V . I I I 1 1 0 7 / Ì ) .1 8 " J 5 " . 

1 Vliie]/cn 
Po i , purnbo in .spalili e via! 

/ai strada ili Milano la stra­
da del trionfo s'è spalancata 
ulla potenza di lionchini, al 
coraggio di Monti e alla devi-
Mone di Cos'uri Sul filo dei 4') 
l'ora Honchmi, Monti e ('.••-
stari hanno saputo resistere 
per p m di un'ora, all'in se­
guimento di Vlaei/en. Impt:-
itis, Darrupide, C o n t o r n o e 
Manie 

E V- enfant prodige * <iuel-
l'Aiiguetil clu' da so lo si pen­
sava, sa rebbi* .stato i c p a i e di 
truimlperl i e r imas to por s t r a ­
da. p i t t ima di miri crisi 

/ / i m p r e s a di Honchitu, 
Monti e Cestari e .stata for­
midabile Infatti è ~ s'aitato -
il record della guru: è - sa l fa-
to ' per 72~> metri e oltre 1 'A't 
l'ora. I dominatori del (ìhi-
sallo hanno tagliato ruota a 
ruota il nustro del traguar­
do E se Honchini s'è guada­
gnato gli onori del trionfo 
perchè astuto e inesorabile è 
stato il suo - finish - a Mon'i 
e a Cestari d o b b i a m o r i r o l -
gere gli ciifiisiii.s-d'ci prati a p ­
plaus i che spettano agli uo­
mini che piti o a y f i a r d a m c i i t e 
si sono battuti 

Ronchini, Monti e Cestar> 
sono saliti alla ribalta del 
- Ciro di Lombardia - quan­
do parerà che il p a l c o s c e n i ­
co dovesse crollare. Note sono 
le astiose, antipatiche, ner­
vose polemiche che hanno tor­
mentato i giorni di vigilia 
della gara Tutto perchè l'uri 
Steenbergen è stato untori:-
zuto a vestir la mapl iu di una 
ditta extra che nel mondo del 
nostro sport è considerata sol­
tanto di passaggio. 

Ma era proprio il cuso di 
i i i s isfcrp su Vari S f c p n b c r -
pci i? A'oi a b b i a m o il p i ù gran­
de rispetto del camp'one del 
mondo, il quulc però, s'è in­
gaggiato nel ' G iro di Lom­
bardia ' ventiquattr'orc dopo. 
appena che hu concluso la 

- sei giorni- di Berlino. Fa­
tiche. viaggi e la preoccupa­
zione di dover fra poco bat­
tersi in in fu l tru -.svi giorni-
a Dortmund, /lari no ridotto 
in grame condizioni il grande 
- /{ ik - . Sicché dopo una mez­
z'ora di cammino si sono per­
dute le tracce del campione 
del mondo, l'uri . f fcc i ibcrprri . 

Ingloriosa la fine di Vari 
.S'fccriiberaert. Bobet come 
l'uri Steenbergen o quasi. E' 
proprio il cuso di dire che -Il 
Ciro di Lombardia •• di que­
st'anno ha schiacciato il cam­
po dei favoriti con accani­
mento e perfidia. 

E il tempo ha fatto il resto 
Pioggia, nebb ia , freddo La 

gara è nata in un ambiente 
squallido e triste. Anche per 
le i n c e n d e d e l l a l ' india che 
l'hanno declassato il - Giro 
di Lombardia - e upparso co­
me la p i ù triste corsa del­
l'anno. 

Al palo Moscr e i gregari 
della - Chlorndant - eccezio­

ne fatta per Magni un d d e t -
•urife che faceva il salto Era­
no 142 gli n i n f a l i : per colpa 
del forfait delle ditte extra e 
della febbre di moda si ridu-
i c r i i a HO atleti' 

/.u fuse d'avvio della corsa 
era scattante e veloce: fug­
givano Sorgelos. Campillo. 
f a b b r i . Bo'ttcccliia. Poblet. 
Pipelm. Buratti, Ponzila e 

L'ORDINE DI ARRIVO 
I) Itomi ini I l l e so (lli .mi-lii) 

chi- piTinrre i km. 210 in ore 
e0!)°l5" alla media di km. J8.9I3 
nuovo primato) primato prt-c. 
Manie I8.U70); 2) Molili Urlino 
(Atala) iti.; I) (t-sl.iri Aurel io 
(I.\Kie> ili.; t) Vl i ie jen Andre 
(( (ira-rive» a 16"; 3) Impani-. 
Ua\munii (Cora-KIve) s. I.; 6) 
Ilarrln.idc Andre s. I.; 7) Con­
tenni Angelo s. I.: 8) Manie 
Cielo .1 32"; "»> Il luni a 5'27": 
10) l 'obici: II) l ' . iverovito; 12) 
ll.1r.1lc Ciuscppc; i l ) Mussili; 
11) l l c i n i l i l l i : 13) Cerami; 16) 
i m p o n i ; 17) Grassi; 18) Datile: 
I») llraiiilnliiil: 20) polo; 21) 
f ln l l i Knilllo; 22) Dal l 'Agata; 
31) Amiueti l ( t i ld i col tempo di 
Bruni) : 21) Laudi a D'18": 

Monti. Ma era un fuoco di pa­
glia 

Il film della corsa era gr<-
gio, bagnato e noioso per pa­
recchie ore: la monotonia era 
rutta da uno scatto di To­
sato a Gerenzaiio da un al­
lungo di Falaschi a Tradate e 
da una voluta di Poblet a Co-
merio 

Intanto Van Steenbergen 
a r e n i già p r e s o la s trada de l 
r i forno E cos i , poco dopo. 
Bobet con 1 suoi greguri. Gii 
ul 'ef i s p u r i r u n o e si sapeva 
come. 

Finalmente, sulle rampe di 
Grantola la corsa aveva 'ina 
.scossa: Tosato . Barale. Furerò. 
Cestari. Pipelin e Rondimi 
tagliavano la corda. Brere 
era il n m b i u u i o c l ic conqui­
stavano: s i c c h é s u l l e strade 
del lago Maggiore tornavamo 
al già frusto m o t i r o : •< tuff­
ili gruppo ~. 
Poi, fuggiva Piscagha L'in­
seguivano e l'acchiappavano 
Magni e Boni. Il quale si but­
tava a rompicollo nella d'-
secs-n c h e prec ip i ta a C o m o e 
s 'urruntai / f / iaru in miiriirra 

HANNO VINTO GLI OSPITI 8 - 0 

In Rugby Roma-Aquila 
deludono gli attacchi 

Per i romani vi è l'attenuante che molti 
giocavano per la prima volta in « A » 

A'ICIl .A: D'Alt-ss-indro, A u -
lorc, G.ish.irri. D'Ami rea. Cani-
Ili. Ferri-Ili. I lromo. Pici rasan­
ti. D l / z i l i i , l lar lo lomarci . F io­
rini. Di l l lasis . Del Ite. Licci . 
Sai venni . 

IL ROMA: F.isccUi II. Se l ­
lili. Stiardi. L'Illa ro, Kcviidio M. 
Fasci-Iti I. Volpato. Martini . 
Itossio, Malli-ucci. Pani /z i , l'vc-
carini. F a m m i . Maiteanni- Ca­
passi). 

AIIIIITKO: l'iva di Ito vi so . 
MARCATORI: I. Irmp» 29' 

Ferretti m.n.l. 2. trinilo J2' A u ­
tore meta (t. D'Iz / i t i ) . 

Inizio di campionato non 
troppo t int i .mie per la IL Ro­
ma e Aquila c h e li.inno d i m o ­
strato di non aver ancora rag­
giunto un soddis facente grado 
di forma e una preparazione 
adeguata ' mancanza di Dato e 
poca l impidezza e coes ione no­
ni! attacchi , e c c o i principali 
difett i di a m b e d u e le squadre . 

Tra le d u e però la c o m p a -
nme bianconera ò stata quel la 
che m a g g i o r m e n t e ha deluso . 
L'attacco sconc lus ionato e pri­
vo quasi to ta lmente di incis i ­
vità e la labi le di fesa fanno 
presagire un torbido futuro per 
il quindic i di Lo Casci» 

A sua scusante va il fatto 

Q LA D O M E N I C A S U G L I I P P O D R O M I I T A L I A N I ") 

Bella vittoria di Aleppo alle Capannelle 
Sconfitta a San Siro dei cavalli francesi 

Il successo di Ismone 
nel Premio « J. Club » 

MII.XNO. 20 — Assrnt i i dur 
forti rnpprrsrut.inti di rasa Tr-
sin — l' imlial l i i to Hr.iijur r Ti<-
snt — la li.ittaidia prr II 18 m i ­
lioni della c la s s i c i autmm. i l r 
riol.inrsi- di galoppo si è ridot­
ta ad mi rnnf riniln tr.i i « s c ­
runila scrir » il.ili.ini ed i puro-
s .mcnr fr.inrrsi. 

Ila v into Isr>i.oir un caval lo 
rhr per Li prima \ n l t a .ilTron-
I.IV.I Li distanza drl mis l in r 
mrsso . c r a / i r anche a l laerorta 
tan ica drl bravo L i m i n o Rrn-
/on i . rhr r aml.ito a l l ' a i t a m i 
drl li.illislr.iila Chilrl so lo a po­
che cent inaia di mrlr l dal palo 
d'arrivo. 

< - R \ X PRF.MIO DF.I. JOCKEY 
C U II i l . . IS mil ioni , m. 2100): 
I. tsiiuinr (Krnrnni l ; 2. Chltrt; 
1. I l ic Martin:-; I. Ginviann: 
M ' : Coltriti». Ftrnsqiir . 

I I . J v . * - | * ^ 1 • - ' I r, • 11 ^~ • ; * • ' i l i 

2 . 3 6 ' 2 9 ' : 2» HiRbi ' A s s i K.-
r e n z c i 2 3 7 . 1 6 " . ,t> K o i n i i M a -
r... l O i r t f . n . . . . . . . •) J 1 W i l 

a par i a 
.S2V> J 

r e n z e i _: Sé .in . .t> r o i n i i M . i 
n o « P a r t e n o p e i 2 4.1.10". 4> 
B i s o g n a 2.4r.'.M»': •">• A n m -
rus<i 2 4 9 ' 2 7 " ; i"i 7. 
2 ó 2 ' 5 3 " : 7» S.-in/i.nru j . sz. . 
8 ; ) C 'annod ic i . !>• M n s t l n n i 

Vittoria di Peppicelli 
nei Giro di Novara 

N O V A R A . 20 — Il s e o o - , * > 
Giru p o d i s t i c o d. . \uv , ir . i e 
s t a t o v ir . to da (Giacomo P e p ­
p i c e l l i < C S Fi.it T o n n o » c h e 
ha comp-.u:.-) i Km 7 500 m 
2 2 1 7 " . 2» Kr.r.eo Mus . : . !e .. 
25". ,1> Al . 'onso B o r n . r d . i i -. 
.r« ' 

Successo di Pamich 
netta Coppa Lecjler 

B E R G A M O . 20 — A b i u r i 
P - .mich h'i co".qiii<t.ì*o o c s i 
u n a br i l la : . t e \:*toriH n«-ìi • 
cju,-rta e d i z i o n e d e l l a C o p p a 
I . c c l r r d.spiiTaTasi su l ln d i -
s'.'.nz.'i di .15 c h i l o m e t r i 

1» A b . i o - . P a m i c h ' C S P r . -
c< ' . / . . ) I.-. .1.0544". 2» D o r -
io* i G . u j e p p e i:n< m i r i -1 
o r o C7M7"; .1) }}'->mb i C a r i o 
'Vizili l ' r b a n i R o n i i » in .1 
oro 17*47"; 

Il c a m p i o n a t o i t a l i a n o p e r 
sorif-tà è s t a t o v e n t o p o r Ja 
q u a r t a v o l t a c o n s e c u t i v a d a l ­
l a L e g l c r d i P o n t e S a n P i e t r o 

LA CORSA PATROCINATA DALL' U.I.S.P. 

Per distacco Festa 
nel G. P. Panettieri 

Portando fi ì.i omento a *i r-
m . r o ur..i c«-r.iKi;.i>«,i c o n d o n a <•! 
C-<r.i. AnRiIo Festa dt-11'Atala-
Concor.l ia. ti.» \ m t o p«-r distacr . . 
il (Iran Premio Panett ieri . Rara 
cas i s t i ca a carattere promiscuo . 
b. n organizzata d iirlJISI» ili 
Roma 

Il termino - corajt(T:o<., - non 
è M.«to u-..to a ca*o Ange lo Ft--
«l.i ha » (Tclti\ amento d imostra­
li» >l« ! Ciiraggio etn- 5.»IL> certi 
.isprt*. ha loce te» t>un!e di sto:-
ei«ni<> e vi t!.mi«tri.imi» c o m e 
Mancavano esa l tamento IX» Km 
al traguardo IT.I :n fuga Val'.o-
r.,n; ( h i . i n a uno s d i t o A s, r-
jiriT-.t i ra rr.»ci*o a farla fr.»n-
C.Ì e») ,i guadagnare circa '-O0 
metri Migl'immodiati insoguiti>-
ri. tra i «piali :'. Festa Lungo 
una di<ct--?.» a <crp« ntr.m-. re «a 
pi rico'o«a dalr.aCtpia. Angeli» 
F»-5ta. \ i « l i i «ompagni t emp »-
r e g g e r e p» r ].« p« r.coloMtA de'Ia 
«traila. <catta ( l e c c a m e n t o <• po­
etando f in p»^l.l'.l n o r \ i « a m o n : e 
zìi'ce .i ri-iccuffar»- il fugg i t ivo 
a poco dopo a <lac«.:r!o nelt.t-
m«.n!e Hima.sto r«»Io al coma-i­
di». Angea» F«-«t.i ha m a ntenuto 
il V.intlggl" grazie al «un p . i « n 
ag i le e ben Cadenzato, poi in 
vista di Tor Carbone (a circa 
15 k m dal traguardo) * c a d u t o 
prnduccndos i ser ie escoriazioni . 
Per ch 'umi l i? sarebbe finiti , per 
Festa da l l e mi l l e riforsc moral i 

no Kgli h i reagito al e.-'p-i «Iti­
la «fortuna, li.» inforcato é'.! ì 
boiIV meg l io la bicicl i Ita. h> 
riordiniti» le idct* momentanea­
mente opache e proseguendo c»-
m o so nulla f«»?<e. ha raggiunto 
\ i t toriosamente e roti «i.stac»-.» t! 
traguardi» dei Coissati S p i n t i ! 

In quest«-> episodi!» tutto l 'a \ -
v i n c o n l e dramma del la co r s i 
che . pero, h i avuto altri pr.it i-
gom«tl S.-ttimio IVì legr .m, a-
stuti^«in-.i' «.I unico - cai-c.. .to­
r o - do'i.i lepre «l.- . ì -Mala-Con­
cordia. g.unti» »t condì» co-.-i zi ' 
di ritardo (.juimlt S. l \ io Cl.--
nitnti , v ino.toro <!«•! O V «lo.:.» 
M.'nlagna po<:,. ., Franca «li 
Mare 

•fi. N . 

L'ordine d'arrivo 
I. FKSTX Angelo (Ata la Con-

rnrdial rhr roprr i 70 km. drl 
prrrorso In orr 1.5»* alt* nie­
l l i - oraria di chi lometr i 3Ì.55U: 
2. Prl lrgrlni < Lazza rei II Tran!) 
a 2»": 3. I)r Santis (A-S. Roma) 
a 2'; I. N a l a n n r ( \ . S . Roma) 
(d ; 3. Viola ( V a n n o / z i ) : ili.: 
srguono . rnn lo s tesso t e m p o 
di De Sant i s : M a i n i m i . Ui i fac-
rhi. Mottknl. Clrmrnti ; 10. Val-
lorani a 3'40"; quindi con u l t e ­
riori d i s tacch i : Corria». B a n d i e ­
ra. Grippando. Quadrarrinnl . 
Martini , De Carolis ed al tr i . 

- «f i»n>n»»W> 

<•' 4w«s>j«->. > v % v > ^ 

** . ' , tv^iS&iisi;,.!*;* s ,s^)tj 

che molti fra l*Ii uoiui iu bi.ui-
conori si t rovavano ai primi 
contatt i dirett i con la s-erte A. 
e in quest i casi, c o m e si sa. 
l 'emoziono unita alla inevi tabi ­
le inesperienza, gioca mol to 
sposso dei bu iUl «cherzi 

K' ([Hindi augurabi le che con 
l'andar del t e n p o i bianconeri 
r iusciranno di n u o t o a c o m i i u -
s lare «itici s in cessi i l i o tanto 
li carat ter izzavano nel le scorso 
stagioni . 

La mancanza d'intesa fra gli 
attaccanti a(|tlilani e s tato il 
pili gross-o net» della squadra di 
Fattori: tante e tante azioni i m ­
postate con intuito e scaturi to 
it.i inte l l igent i azioni itogli uo ­
mini arretrati , sono andate m a ­
lamente in fumo 

La partita non ha prat ica­
m e n t e storia- dopo una leggera 
inizialo prevalenza ilei romani. 
peraltro non sfruttata adegua-
t.imt-nti- (duo calci di Hromo 
mandat i a lato) l 'Aipula per­
v iene in meta per un errore 
co l l e t t ivo del la d i fesa b ianco­
nera. 

Questo avven iva al 2')' o au ­
tore del punto era Ferrett i Or­
mai gli abruzzesi tengono in 
pugno l ' incontro e Io loro az io ­
ni. a n c h e so s tenta te , sono lo 
un iche a cui si ass isto . Nel s e ­
condo t empo alla mediocr i tà si 
aggiungo la scorrettezza• il g i u ­
d ice di gara espel lo Cambi e 
l 'al lenatore aqui lano p«-r s ch ia ­
mazzi in campo . 

B R U N O S C K O S A T I 

I risaltati 
GIRONI: A: •Milano-Alcss . i l l -

dria 11-3: Ctis Griiova-*Rlio 
•5-0: •Paral i iago-Cus Turino 5-J. 
Itiposa: Amator i . 

GIRONE II: ' V r n r z i a - F i a m m e 
Oro 0-0; *l'ri i i ir-Prlrarca non 
disputa la ; *Tr ies tr -Dia \o l i ros­
soneri 11-6. Riposa: Treviso . 

GIRONE C: *Cifprtroli - Par­
ma 3-3: ltn\ iso-MIolomia "3-0; 
*Bri-sria-Ciis Firenze 11-3. Ri­
posa Cus Parma. 

GIRONE U: •Comil i trr - Cus 
Roma San Gatirirlr 10-0: ' L a ­
zio - CSI Frascati 8-0: Aquila -
•Rii5by Roma 8-0; 'A S. f loma-
Partrnopr 12-6. 

lo spagnolo Blume 
« europeo » di ginnastica 

P A R I G I . 2 0 . — L o s p a ­
g n o l o . I o a q i t i m B l u m e Ita 
c o n q u i s t a t o o g g i i l • i t o l o 
d i c a m p i o n e i l ' K t i r o p a d i 
g i n n a s t i c a a r t i s t i c a c o n 
p. 5 7 . 4 0 . G l i a l t r i s i s o n o 
c l a s s i f i c a t i n e l s e g u e n t e 
o r d i n e : 2 ) J u r t i T i t o v 
( U R S S ) 5 6 . 8 5 : 3 ) M a x 
B c n k e r < S v i . ) 5 5 . 9 0 ; 

ne t ta : 10," su Bagnara e V 
e .il)" sul gruppo. 

Boni era scatenato. Il ca­
pitano della Bottecchia cor­
reva a 4~> l'ora sulla diffìcile 
strada del lago di Como Ma 
dove andava Boni? Era da 
non credere: Boni peiisiu-i! 
che davanti a lui in fuga ci 
fossero altri atleti 

Affondava ai piedi del Ghi­
sullo, Boni. 

E scattava Monti! 
f.u fila del gruppo s'allurt-

fj.iru e si spezzava. L'arram­
picata sul fango era dura pe­
sante. .Monti r o l l i n i rai /yi iuito 
(in Ccstdri e da i ì o i u h i n i el io 
poi fontreni sul nastro del 
- traguardo rosso -, dopo Mon­
ti, Cestari e Konihini passa­
va Conterno iri rifurdo di J* 
e OJ". E dopo l'40" seguiva 

E' deceduto Joinard 
presidente dell'U.C.I. 

l ' \ H I ( ; i . -Jfi - S lamane . 
nel la sua abi taz ione , e d e c e ­
n n i o il s ignor Achi l l e Jo i -
n.ini. pres idente dell ' Union 
c> e l i s i e i i i ternation. i le . pres i ­
dente del la Federaz ione fran­
cese di c i c l i smo e v i c e p r e s i ­
dente del Comitato o l impico 
francese . 

X v*i»Wfc.,'«'+,»A-l, ? o * ^ . « * -

-» '-' <»*^»>. 
Alrppo. assai progredi to da domrnira vcorsa. ha \ l n t o il 

tradiz ionale P r e m i o Roma Vrrrh ia ( l ire 2 mi l ion i m e t t i 34M 
in pista p i c c o l a ) , vrnrnrìo a meta dir i l tura a superare Zarese . 
assai ma le impiega to In una assunta • corsa a l la m o r t e » Un 
dalla partenza, e l a sr iando a rispettosa d is tanza Coqrmavrur . 
finito al pos to d'onore, c h e so l tanto d o m e n i c a scorsa gli era 
Ionio a un m u s o . 

q u a t t r o soli partent i , dopo i ritiri di Infanta e Mv Dear. 
ai nastri de l la prova: al \ i a Za rese va subi to al c o m a n d o pre­
c e d e n d o Aleppo . C o u r m a v e u r e Guagl ione . Nul la d i m u t a t o Ano 
al l ' ingresso in dir i t tura d'arrivo: sempre al r o m a n d o Zarrse . 
d i s tarrato di q u a l c h e lunghezza , quindi gli altri In d ia indiana. 

In d ir i l tura era ancora Zare«e al c o m a n d o m e n t r e Aleppo 
srar tando Irggrrmente p e r m e i t e l a a Courm*>eur e Guagl ione 
di inserirsi a l l ' interno. A meta diri t tura Za rese p e r d e v a il 
r i tmo ed A l e p p o avv ic inatos i con spunto progress ivo n e a v e v a 
far i lmrntr rag ione per difenders i quindi a g e v o l m e n t e dal l 'at­
tacco di Courmaveur \ e n u t o nel finale a r e n q n i s t a r e la piazza 
d'onore d inanz i a l l ' esausto Zarese . 

Vittoria di Coin Disere i nel ben dotato P r e m i o Gianiro lo e 
di .Manno nel P r e m i o Rraneaer io . vittoria ques ta c h e ha dato 
m o d o al fidilo di A n t o n i o Canale di confermare f inalmente In 
corsa la bella impress ione lasr iata nei lavori . Pubb l i co n u m e r o s o 
malgrado la c o n c o m i t a n z a del la • part i t iss ima » tra I-azio e 
Napol i . 

Ecco il de t tag l io : 
PRIMA CORSX: 1> Grand Guignol; 2) Spadass in . Tot . V. 21 

P. 13 - 1«. x\cc. 23. — S E C O N D I CORSA: l> Coin Disere i ; 2) Ka-
ris imhi: 3) S h a n l k o . Tot . V. « . P. I l - I l - U . A r e . 122. — TERZA 
CORSV; I ) Gina: 2) Aldebaran; 3) Pagana. Tot . V. M. P- ?• -
20 - 12. Are . 823. — QIWRTA CORSA: 1) M a n n o ; 2) Papina; 
.») \ n t o n l o . Tot. V. 36. P. I< - IT - 19. Are . SC. — Qt'INTA 
CORSA: I) Alrppo; 2) Courmaveur . Tot. V. 41. P. IS - 12. 
Aee . "2. — SFSTX CORSX: I) Capa l .onga; 2) Ramonero ; 3) I .u-
carina. Tot. V. 352. P. 52 - 38 - 31. Are . 2531. — SF.TTIMA 
CORSA: I) Nar l lne : 2) Editorial is ta; 3) Ar ione . Tot . X'. 98. P. 23 -
1C - 28. Are . III. — OTTAX'A CORSA: 1) X'olpato; 2) Carleda; 
3) L a u d a n o . Tot. V. «5. P. 2« - «3 - 31. Aee . 123*. 

N E I . F O T O F I N I S H D E I . P R . V E C C H I A R O M A — A l r p p o 
p r e c e d e n e t t a m e n t e C o a n n a y e a r 

NEL MASSIMO CAMPIONATO DI RUGBY 

Brillante esord io dell9A.S. Roma 
che batte i l tenace Partenope 12-6 

Prestazione maiuscola di Lori II - Degli ospiti bravo Mortone 

PXRTF.NOPE: Carbone. A m -
hron. Bel laste l la . Martone. Sa-
cnel la . Xnfceri. Fusco. Cipinrl-
li. Seodavo lpe . X'ellecro. Rorro. 
Fermarle l lo . Maiorrhi . Maddr-
loni . Aseart inl . 

A. S. ROM X: Orrbioni . l . on -
e a n . Lari II. l lrrdfrrn. S i l v e ­
stri. I-ari I. Perrone.- Cappan-
na. Barzanti . C i m i . P o l l a r . 
G u e r n n i . Perfett i . Ili Santo. 
Romacnol i 

XRBITRO: Castano di Mi­
lano. 

MARCATORI: l. t e m p o W 
Silvestri (m n.t. ì . 31" Mat tone 
«punizione) . 35" Perrone ( eros i ; 
2 t e m p o 3' P o l l a r (m n t . ) . 21' 
Fusco ( m . n . l ) . 35' d i r t i meta 
(t. Perrone) . 

A t t e s i s s i m o era l ' e sord io ro ­
m a n o dol l 'A S R o m a , p e r lo 
s c h i e r a m e n t o n e l l e s u e t i l e di 
m o l t i di q u e i g . o v a m e l e m e n ' i 
c h e la «cors.i « t a s t o n e t a n t o 
b e n e f i g u r a r o n o ne l t o r n e o 
- C o p p a C i c o g n a - E il r i su l ­
tato n o n ha c e r t o delu.-o la 
a s p e t t a t i v a . 

Il e o m p o t i a m e n t o in c a m p o 
dei Ri0\-ani5simi è s t a t o e m -
m;revolc e fa presumere per 

.a squ tdra r o m a n a a . l r e t t a n t e 
br i l lant i a f f e r m a z i o n i c o m e 
q u e l l a o d i e r n a 

Tra tutt i \ a c i ta to Lor i II 
per la sua s c a t t a n t e v e l o c i t à 
e i n t e l l i g e n t e v i s i o n e di g i o c o 
Mol to bone a n c h e L o n c a r i 
ct'.e un p z z i c o d"e-.pcrienza 
f r.i •••iz. i mer.«i w« -i .oc. i ' i i iv 
d a'.'o c la s se 

P o r q u a n t o r i g u a r d a il a i o -
ci- c o l l e t t i v o de i g i a l l o r o - s ] . 
q u e s t o si p u ò d ire : pro l i f i c i tà 
di f lu ide e b e n c o n c e r n a l e 
az ioni e d.fe.-sa a c c u r a t a e 
m a s s i c c i a ; n e s s u n o e v e n u t o 
m e n o a i suoi d o v e r i 

I t re quart i e l e a l i . s c h i e ­
ral i s e m p r e c o n cr i t er io , h a n ­
n o s t rappato m o l t o s p e s s o n u ­
triti app laus i e la m i s e h a. 
t r a v o l g e n t e n e l l e sue a z i o n i 
di ms>s. i . ha c o n t r i b u i t o n o n 
poco al la v i t tor ia f ina le . 

A l l e p r o d e z z e c o l l e t t i v e s. 
s o n o poi a l t e r n a t e q u e l l e p e r ­
sona l i . c o m e la m e t a di C u n 
sul f in ire de l l ' incor . tro . E n o n 
si e redo c h e t u t t o c i ò s ia d o ­
v u t o a d u n a e v e n t u a l e d e b o ­

lezza d e c h a v v e r s a r i a n z i i l 
P a r t e n o p e . a n c h e s e sconf i t to . 
n o n è c e r t o u s e r ò u m i l i a t o 
da q u e s t o s c o n t r o 

M a r t o n e ha d i m o s t r a t o a n ­
cora c h e :1 s u o f a m o s o c s l c . o 
d i f f i c i l m e n t e sbac l -« il b c r -
eas l i . i e A m b r o n c«"-n -.1 s u o 
p'.accaj&io p e r f e t t o e s i curo 
ha s v e n t a t o p a r e c c h i e o f f e n ­
s i v e a v v e r s a r i e . 

XeJ c o m p l e s s o ui>a part i to 
più c h e r im- trchevo le c h e ha 
.soddisfatto tutt i . p r e s e n ' i 

S. B . 

la pattuglia di Vlaeyen con 
Darrtgade. Mutile, Impunis. 

Poco distante r e » i r « An­
quetil. Pesante appariva Rohr-
buch. E qui. detto che An­
quetil eru vittima di una cri­
si di fatica, possiamo far pun­
to. Il resto, infatti, è noto 
Ronchiai, Monti e Cestari or-
gan'zzavano la tuga che trion­
falmente. portavano al tra­
guardo malgrado la disperata 
caccia di Vlacpen. Impani.s. 
Darrigadc e Confer i to , che ta­
gliavano il nastro 16" dopo e 
-tlu ti le c e d e r u . 

* * « 
S i è concluso il - Giro d1 

Lombardia - e sono finite le 
gare del ~ Trofeo Desgrange-
Colombo - di cui ecco in s i n ­
tes i i risultati delle u n d i c i 
p r o r e : 

M i l a n o - S a n R e m o : P o b l e r . 
De Bruync. R o b i n s o n . Sche-
pens e Plankaert: G i r o d e l l e 
F i a n d r e : De Bruync. Planka­
ert. Kerkone. Barone e i l fo! -
Icncur.s-; P a r i n i - R o i t b a i x : D e 
Brniync. Yan Steenbergen, 
Vair Dacie. Darrigadc e .Uol -
ìin; P a r i g i - B r u x e l l e s : Vun 
D u e l e . / m p a n i s . Adriacnsscns. 
De Brinine e Dcnus: F r e c c i a 
Va l lonn: Impani.'?. Privat. War-
tel. Jansscns e Jean Bobet. 
Lic i t i -Bns tomie -Lie jz i : Dery-
cke e Schoubben. Buys. Van 
Gcncudgcn e Plankaert; G i r o 
d'Ital ia- A'cncini , L o n i s o n Bo­
bet. Baldini, Gaul e Gcmi-
mani: G i r o d e l l a S v i z z e r a : 
Fornara. Sorgelos. .Uorc.s-, 
Jiinkertnann e Friedrich: G i r o 
«ii Francia" -«lnqnetil . Janssen. 
Christian, Foreslier e Lorono: 
P.-.rii;i-Tours: D e Bniynr, 
Louison Bobet. Contcrno. 
Dolhats e Baudcchon: G i r o 
di L o m b a r d i a " R o n c h i n i . .Mon­
ti. Ccs i i ir i , Vlaucn e Impanis. 

l ' i n c i f o r e a U 'n t teren . R o n -
b d i x e Tours e piazzato a 
Sanremo e a Bruxelles per i! 
o i p i f i i n o d e l l o - s q u a d r o n e 
b n i n c o - £ stato facile il suc­
cesso nel - Trofeo Dcsgrangc-
Colombo - del '57 che tiene 
tii'-sso in archivio con la se­
guente classifica finale: lì De 
Bruync punii 90: 2) Impanis. 
r.v; it) . V e n n n i . 70." 4) Bobet. 
US: S) Plankaert. 4S: 6) Jans­
scns 47: 7) De f ì l ipp i s . 43: S) 
C h r i s t i a n . 36: 9) Van Daele. 
35: IO) Van Steenbergen. 30. 

L'c.ifcrmcz'ionc di De Brvu-
r,e e giusta e meritata. La 
Innfra pesante d i f f i c i l e sta­
gione non ha demolito il cam­
pione ch'è apparso splendido 
nelle care di primavera e in 
alunno è sfrecciato irior-
lalmente sul traguardo dellr. 
Pe.nai-Tours. 

Poiché è III seconda r o l l a d i 
s e p u i f o c h e D e B r w y n e fir­
ma il libro d'oro del - Trofeo 
Desaranae-ColombO' bisogna 
riconoscere che l'atleta non è 
soìftjnto t ino scalfiste! e uno 
sprinter d'eccezionale calo­
re: De Brinile (campione, s e -
r.o. OriTOJ^iO-fo) s j imporri 
d'i ri Siicrifìci e con un ci . 'c-
ri i:mrnto . sr ienf 'nro r i e sce «: 
mcni^ne'-i- una su£fìc-enfr con-
.i zinne di f o r m a dtirrmfr Vi:-
:. i n.e«i rfi'ii'iiiino c*c'.u*: 
quelli dell'estere 

A T T I M O C A M O R I . W O 

LA 

PASTA 
È PASTA DI QUALITÀ 
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TUaW R A C C O N T O U M O R I S T I C O 

IL PREMUROSO 
SIGNOR BUTT 

Nato nell'Hampshire nel 
1869 e mono nel 1944.' 
Sthephen Leacock e con-
suierato uno tiofjli n m o n -
stt uiglcsi contcmporcuiei 
piu ucutt e b n l l u n n . 

B U T T , u n o di ' i s o c i d e l 
m i o c l u b , h;i u n a flssu-
z i o n e : e r o d e d i c s s e r e 

s t a t o i m - s s o a l m o n d o p e r 
b e n e f i c a r e i l p r o s s i i n o . l i l o 
b e n e l t e a i n f a t t i c o n l i i n i a -
m e n t e , s e n / a r i s p u r i n i a i e 
t e m p o n c f a t i c a . C h e i s u o i 
n m i c i m o s l r i n o o n o d i d c -
s i d c r a r l o , p e r B u t t e l o s l c s -
s o : c^ l i s i o s l i n a a d a i u t a r l i . 

U n a s e r a , l ' i n e o n t i a i n e l -
!a g u a r d a r o b a d e l m i o c l u b , 
i n e n t r e i n t l l a v a r i i n p e r n i e a -
b i l e c s i m e t t e v a lo c a l o s c e , 
c o n q u e l s u o p a r t i c o l a r e 
s o r r i s o r a d i o s o . K b b i i n i -
l u e d i a t a m c n t c l ' i n t i i i y i o i u * 
c l i o p a r t i s s e p e r q u a l c b e 
s p e d i z i o n e b e n c l i c a . 

— V i e n i s u — g\\ p r o p o -
s i —. a f a r e u n a p a r t i t a a 
b i l i a r d o . 

A v e v o c a p i t o , d a l s u o 
a s p e t t o " e n c r a l e . c h e la p r o -
p o s l a l i o n a v r e b b e a v u t o 
M'-j i i i to . 

— M i o c a r o — m i r i s p o ­
s e B u t t — n e s a r e i f e l i c i s -
s i m o . Y o r r c i a v c r n e il t e m ­
p o . S o n o c e r t o c h e a c c e t t a n -
d o ti r a l l c g r e r c i i m m e n s a -
m e n t c . M a s t o p e r n s r i r e : 
n o n vedi*.' 

— D o v e v a i ? — ",li d o -
m a n d a i . v e d e n d o c l i c b r u -
c i a v a d a l d e s i d c r i o d i d i r -
m e l o . 

— V a d o a t r o v a r e » l i 
K v c r k ' i j j h - J o n c s , l i c o n o s c i , 
n o n c v e r o ? S o n o a p p e n a 
a r r i v a t i n e l l a n o s t r a c i t t a . 
e s t a n n o m e t t e n d o s u la l o -
r o n u o v a c a s a , i n v i a F u o r -
d i n i a n o . 

— Mu s c u o n s b a i d i o . — 
r i s p o s i — c u n ( p i a r t i e r e 
l o n t a i i i s s i m o d a l c e n t r o , u n o 
o d u e c b i l o i n e t r i d a l c a p n -
l i n e a d e l t r a m ? 

— P i u o i n e n o , — m i r i ­

s p o s e . 
— S o n o q u a s i l e d i e c i . e 

p i o v e . . . 
— B a b ! — c s d a m o a l l e -

j j r a m e n t e B u t t , a j j i ' i u s t a n d o -
s i l e c a l o s c e . — I.a p i o i ^ i a 
n o n m i s p a v e n l a ; m i l u e t i c 
d i h u o n u m o r o , a n z i . Q u a i i -
t o a l v i l l i n o , n o n c i s o n o 
a n c o r a s t a t o . m a l o t r o v c r o 
f a c i l i n e n t c . H o u n s i s t e m a 
. s c i n p l i c i s s i n i o p e r t r o v a r e 
i i n ' a h i t a y . i o i i c , d i n o l l e : b u s -
s o a t u l l e l e p o r l e d e l v i -
c i n a t o , l i n c b e n o n i m b r o e c o 
q u e l l a g i u s t a . 

— N'on ti s e m b r a t a r d i 
p e r u n a v i s i t a ? 

— M i o c a m . — r c p l i c o 
c o n s l a t i c i o B u t t — n o n c i 
n e n s o n e m m e n o . L e c o s e i o 
i c v e d o c o s i . I ' c c o d u e p o -
v c r i j ' i o v a n i , s p o s a t i d a p o -
c b e s e l t i i n a n e , a r r i v a t i d i 
f r e s c o i n u n a c i t t a n u o v a . 
i n u n a p p a r t a m e i i t o u u o v o . 
c o n o « n i c o s a s o t t o s o p r a , s o ­
l i . s o l i , s e n z a i i c s s u u o c h e 
d i a l o r o u n a i n a n o c l i c o n -
f o r t i . . . — I ' a r l a i i d o , s i a^ i -
t a v a d i t t o n e l s u o i n i p c r -
m e a b i l e , v i s i b i l m e n t e in 
p r c d a a d u n a v e r a c r i s i d i 
c a r i t a p e l p r o s s i i n o . — H o 
s a p t i t o s o l o a l l ' o r a d e l p r a n -
z o c b e e r a n o a r r i v a t i . a l t r i -
n i e n t i s a r e i v o l a t o a d a i n -
• n r l i d a • • ior t i i , d a s e t l i m a -
l i e . f o r s e ! 

B u t t s i p r e c i i i i t o f u o r i , 
s o t t o la p i o j " s i a . 1| M I O v i s o . 
r a g s i a n l e d i b c i i e v o l c n / a . 
b r i l l o u n ' u l l i n i a v o l t a s o t t o 
il f a n a l c . 

II g i o r n o d n p o l o i n c o n -
t r a i a l c l u b a l l ' o r a d i c o l a -
z i o n c . 

— K b b e l i e , — • i n f o r -
n i a i , — h a i v c d i l t o i J o n e s . 
i e r i s e r a ? 

— C e r t o , — r i s p o s e . — 
c m e n c c o n ^ r a l u l o c o n m e 
s t e s s o . N o n c s t a t o f a c i l e 
t r o v a r la c a s a ( m a n o n i m -
p o r t a ; m e F a s p t - t l a v o ) . F i -
•• i irat i c b c h o d o v u t o b u s -
s a r c a p i u d i v e n d p o r l e 
p r i m a d i t r o v a r l a . N o n ti 

Pa r l o p o i d e i r u m i d o c d c l -
o s c u r i l a : n o n c u c m m e n n 

i l l u m i n a t a . q u e l l a l o r o s t r a -
d a . C o i i i i i n q t i c , m m m i s o ­
n o a r r c s o . h o c o n l i n u a t o a 
b u s s a r c a l l c p o r l e . t i n c b e 

e r a s o t t o s o p r a ; b o d o v u t o ! 
a p r i r e a l t n e n o v e n t i s c a t o i e 
p e r t r o v a r e i l ca lVe . C o m u n -
q u e , a l i a l i n e l ' h o f a t l o . O r a , 
b o d e t t o a J o n e s — b e v e -
t e l o ! H a n n o r i s p o s t o c b e l o 
a v e v a n o » i a b e v u i o u n ' o r a 
p r i m a . S c i o c c h e z z e , — b o 
i n s i s t i t o , — m a n d a t e l o j ; i u ! 
I n s o m n i a , s i a m o r i i u a s l i a 
c b i a c c b i e r a r e l i n o a i n e z z a -
n o t l e . S u l l e p r i m e q u e i d u e 
s e m b r a v a n o u n p o t r a s o -
f>nali , b o d o v u t o s o s t e n e r e 
i o t u t t a la c o n v e r s a z i o n e . S e 
VOJJ-HO, s o n o u n b u o n p a r l a -
l o r e , s a i . F i n a l i n e n t e , v e r s o 
m e z z a n o t t e s i s o n o r i n c u o -
r a t i . J o n e s b a <j;tiardato l ' o r o -
lo j j i o . — P e r b a c c o , — b a 
o s s e r v a t o c o n a n i m a z i o n e , 
e m e z z a n o t t e ! H o r a ^ i o n e d i 
c r e d e r e c b e f o s s e c o n t e n d ) 
d i a v e r p a s s a t o i l t e m p o i n 
m o i l u c o s i p i a c e v o l e . D n p o 
d i q u e s t o , l a c o n v e r s a z i o n e 
e d i v e n t a t a p i u b r i l l a n t e . 
o g n i t a n t o J o n e s d i c e v a : — 
I ' e i b a c c o , e m e z z a n o t t e e 
m e z z o ! O p p u r e : — I'' 1 'ui ia! 

— e c o s i v i a . Mi s o n o p r e -
o c c t q i a t o . n a t u r a l m e u t e d i 
n o n t r a t t e n e r l i t r o p p o . Ma 
p r i m a d i a u d a r m e i i e , b o 
p r o m e s s o a J o n e s d i e s a r e i 
t o m a t o d a l o r o o g g i a d a i u ­
t a r l i . H a n n o p r o t c s t a l o . Ma 
i o b o t e n u l o d u r o . 

Q u e l g i o r n o , i n f a t t i . B u t t 
t o r n 6 n e l l a v i a F u o r d i m a n o 
a d a i u t a r e i J o n e s a t n e t t e -
r e a p o s t o i m o b i l i . 

— H o l a v o r n t o c o n i c u n 
n e y r o t u t t o i l p o m e r i ^ i o . 
— m i d i s s e p o i — i n m a -
n i c h e t l i c o i i i c i a . P r i m a d i 
d i t t o h o a t t a c c a t o i q u a d r i . 
I J o n e s a v e v a n o p r o v a t o a d 
a t l a c c a r l i s t a m a t t i n a . C b e 
r l i s a s t r o ! H o d o v u t o t o g l i e r -
li t u t t i : s t a v a u o m a l i s s i m o . 
S i r i e n m i n c i a d a c a p o , — 
h o a n n u n z i a t o — c m i c i 
s o n o m e s s o c o n i m p e ; * n o . 

I ' o c h i ^ i o r n i d o p o B u t t 
m i f e c e u n a l t r o r e s o c o n l o . 

— S i . d i s s e , — i m o b i l i 
s o n o t u t t i a p o s l o . m a n o n 
m i p e r s u a d o u o . C.e n ' c u n a 
q u a n t i t a c b c n o n m i • • a r b a -
n o a t l a t t o . H o u n a m e z z a 
i d e a d i c o n s i « « l i a r e a J o n e s 
d i v e n d e r l i e d i c o m p r a r n e 
def>H a l t r i . Ma n o n l o f a r o 
l i n c b e n o n s a r o c e r t o d i n o n 
s h a i d i a r m i . 

l ) o | i o d i c h e B u t t s e i n b r o 
o c c i q i a t i s s i m o e n o n l o s i 
v i d e n e m m e n o a l c l u b p e r 
q u a l c h e g i n r n o . 

— C o m e v a n n o ^li F v e r -
l e i .nh-Jo iu*s? — <̂ H d o m a n -
d a i . a p p e n a c ' i n c o n t r a m n i o 
u u o v a i u e i i l e . S i t r o v a n o b e ­
n e n e l l a l o r o n u o v a c a s a ? 

B u t t s c o s s c i l c a p o . N o n 
v a , — r i s p o s e m e s t a n i e n l e . 
I .o t e n i e v o s i n d a l p r i n c i p i o . 
I.i s t o t r a s l o c a n d o i n u n 
a p p a i i a m e u t o p i n c e n l r a l c . 
H o ^ i r a t o t u t t a la m a t l i n a 
v i s i t a n d o a p p a r t a m e n t i : a p ­
p e n a n e a v r o t r o v a t o u n o 
a d a t l o . f a r o i l t r a s l o c o . P r e -
f e r i s c o u n a p p a r t a m e n l o a 
u n v i l l i n o . 

C o s i . a s u o t e m p o , i J o ­
n e s c a m b i a r o n o c a s a . P o i 
B u t t fu o r c u p a t i s s i t n o p e r 
la s c e l t a d i u n p i a n o f o r t e , ! 
d c l l e c a r t e d a p a r a t o c d e f t l i ; 
z o c - c o l i «li l e g n o . 

Gl i F v e r l e i ^ h - . l o n e s e r a n o 
i u s t a l l a t i n e l l o r o a p p a r t a -
m e n t o . i p i a n d o n u o v c C O H -
t r a r i e l a l i v i s i t a r o n o . 

— H a i u d i t o c h e c o s a c a ­
p i t a a i J o n e s , p o v c r i n i ? 
m i d o m a i i d o B u t t u n ^ i o r 
n o . c o n a r i a p r c o c c u p a t a . 

— N o , — r i s p o s i . 

— I .u i c m a l a t o . h a u n 
f e b b r o n c d a c a v a l l o , p o v e r o 
d i a \ o l o . V.' a l e l t o d a t r c 
y i o r n i c n o n m i a v e v a n o 
d e t t o n u l l a , fiimrati! C r c d e -
v a n o d i p o l c r s e l a c a v a r c d a 
s o l i , p o v e r i c c<»rapnios i r a -
j^azz i ! C o r r o i m m e d i a l a m e n -
t e d a l o r o ! 

()i"ni g i o r n o a v e v o d a B u t t 
i l b o l l c t t i n o d e l l a m a l a t t i a 
d i J o n e s . 

D o p o q u a l e h c t e m p o , s e n ­
za d u b b i o <>razic a l l c c u r e • 
a s s i d u e d i B u t t . E v e r l e i ^ b - | 
J o n e s s i r i s t a b i l i . J i 

— S i , — m i d i s s e B u t t . ; ! 
q u a h - h c s c t t i m a n a d o p o — i 

c i t t a , s e m p r e f o l i c i d i v e -
d e r m i , s e m p r e g r a t i d e l l e 
m i e p i c e o l e c o r t e s i e e a n -
s i o s i d i e o u s u l t a r m i s u oj»ni 
l o r o d i f l i c o l t a . P r e n d i p e r 
e s e m p i o J o n e s , — p r o s e q u i 
c o n e i i t u s i a s m o , — n o n lo 
c r e d c r a i , m a il p o r t i e r e d e l 
c l u b m i b a a s s i c u r a t o c b e 
la p r i m a c o s a c h e fa e n -
t r a n d o a l C l u b e d i c h i e d e -
r e : — C'e i l s i n n o r B u t t ? 
IV u n v e r o c o n f o r t o , p e r 
i n c . t e l o r i p e t o . 

B u t t s ' i n t e r r u p p e ; a v r e i 
S i u r a t o c h e i s u o i o c c h i b r i l -
l a s s e r o d i p i a n t o . Ci la-
s c i a i n n i o e d CKII p a s s o n e l ­

la g u a r d a r o b a . 

l i r a a p p e n a s a l i t o a l p r i -
m n p i a n o , ( p i a n d o a r r i v o u n 
e s t r a n e o : u n o m e t t o m a ^ r o 
e m i t e , c o n u n v i s o a n s i o s o . 
I ' n l r o c o n p a s s o f u r t i v o e 
• • u a r d a n d o s i i u l o r u o , p r e -
o c c u p a l o : 

— II s i » n o r But t e a l c l u b ? 
— m o r m o r o a l p o r t i e r e . 

— S i s s i ^ n o r e , e a p p e n a 
e n t r a t o n e l l a < m a r d a r o h a . 
V u o l e c h e l o c h ' i a n i i , s i -
HiiorcV 

Ma r u o i n o , v o l t a i c l e s p a l -
l e , s i i-ra i i r e c i p i t a t o \ c r s o 

(1 e r a s p a r i t o . 

PER OLTRE DUE MILLENNI L' UOMO HA TENTATO LA SCALATA AL CIELO 

La fantasiosa 
timida antenata 

mongolfiera 
dell9astronave 

L'Alfieri, il Monti e il Parini celebrarono le prime ascensioni - Dalla « Colomba » di 
Archita alio « Sputnik » - « Neanche il diavolu potrebbe tar volare una st'era in cielo » 

Delia * Luna rossa >, die 
in due zettimane ha tutto 
quiilcosa come trecento ri-
I'oluziani i n t o n m (il/(i 7 ' cr -
ra. vientre la leopariliana 
i (ira:ioxa lunu * hu com-
piuto ( i p p c n n la vieta del 
.<»o s o l i h i r i o cummino. xi 
potrebbe dire, a ruatotic, 
cio che esclamo Franklin 
alia pradiaiota compursu 
della monaolfiera: * Que<tn 
fcoperta e un rayuzzo che 
promette bene., -v 

Giusto 174 (t inii fa. il 5 
pi i i f j i io . (i C « » i p o di Marie. 
sotto gh ocelli dei pariuini 
sbalorditi. Giuseppe e Ste-
Utno Montnoltier ( (MICKICIMIO 
;/ loro eelebernmo pallone. 
un p/i){)o di carta di otto-
cento metri citbi d'arm. ehc 
s'innalzd a qualche centi-
naio di metri e r t caduY <il-
flosciato ci terra, a pochi 
chilomctri dalla -< bm-e •-». 

L'Alfieri. salutundo l'e-
vento, detto iiuei rcr . - i fu~ 
most: 

sti giorni. con bruciante 
uttuuittd, ritornu sulle lub-
bra dcqli anvniratori della 
tSputnik*-. £l>(ifordiff. tutti: 

\\ 
\ ' l 

r. ii 
i 
V 
In 
1.. 
H 
s» 
I 
S«. 
In 

r.ilnl IM^.I' in .I'I.I 
,.i ni.itcrul o I I > O ' I ! , ) 

>i' i .il!o nul'i ,i^- il'n 
nr in proilii; »> i"iII-.>*•>' 11 

r.,;ti ir>l.uiti l.i--.i 
ill ti rror un P ilpit.i 
<>),'in i or ! I . I | M - > . I 

i o l.i lorra i' M'-MI II.o 
1 v .. 1 !o \ ' . - ill-- rt.'. 
Ill 111 111' \ o l l i p llll.ll. 
ii'illc txi.\'ln' . ipnt i ' 

1 ̂ o il i l i lolto f 1 l -t.l-l 
11 i' '.'O .till) -p Hl'll'l' . 

F pure il Parini. in un'ode 
fiimosu. alia niituru, esal-
tara la macehina ucro*toti-
(•». con la nota apnstrofe: 

t> r .iilr 
I I .Ml'.. 

c .1, V . . . - • 
I'.-i n i r il- i]i 
t'.i ^i 0 |>:11 

P 
-V it're, 
1'i'jM 11 

,••• I i 

IJ.I.I 

I D ' . i r t e .1 n . i lm . i 

la p o r t a e i 

c h i e s i a m i a — C h i e ? 
v o l t a . 

— F u n u o v o s o c i o . s i<jno-
r e , il s i ^ u o r F v e r l e i y h - J o n e s 
— m i r i s p > s e i l p o r t i e r e . 

S T E P H E N L E A C O C K 

UII K'l"'" 111' !'• 

,111 ",' l . l t> I 
I .Jl', n .i 

'I ! in,- .ii ^ 
i . I .'.-r. 
I l l ) , r .n - ; 

F (luulche tempo dopo. 
salutundo 1'uscciisionc di 
Charles <• Hi'bcrt. urrenutu 
il 1. dicembrc del 1783. 
Yincenzo Monti, s c r i s s e 
I'ode, che proprio in que-

Dopo la eelebre * Colom­
ba » di Archita du Turanto. 
il quale nel IV sccolo arun-
ti I'era rolgarc urri>cluo 
la prima scalata til c i i ' ln . e 
tino allc qenuih ant'cipa-
zioitt ill Leonardo ila Vinci 
era passato quasi un mil-
lenuio senza che quel so-
( /IIO ,N-I urrcrussc. I'oi Dante 
da I'criHjiu. sequendo le 
i.-truzioni di Leonardo, nel 
7 5 / 7 tento di sollcrarsi. con 
una sua macehina, sul Tra-
simenn; ma in Imxio di um-
nnirare. s'ltiabisso, e pnro 
ilopo paqo con la vita hi 

OGNI DI ALTRI TEMPI 

, « • * 

.^.> * ; ^ \ v 

*"" 

r - ! 

SIKI audacia. Tito Lino tin 
rat tint, passato m i c o n i »• 
seeolo. enrezzaca leterm 
soyno di learo. proqettam! 
un *. draqone volante •». i> 
' p i c i (fi V i i r s d r i n . -f Questi-
modello — s c r i r c i ' a Pietm 
De Noyers — per mezzo di 
una funiccllu. che ra a ter-
minare sotto la coda, s'in-
nalza da terra. jH'rche /<• 
funicella fa muocere le 
molle e le ruote che sono 
dentro e porta dentro un 
qatto messoci sopra e si 
mantiene in aria per tutto 
il tempo ehc per mezzo 
della c o r d d M mdii fcr i f /nr io 
in m o f o / c ruote... *. Una 
bella trappolu' Pi)/ ;/ monib 
lu spettutore dei tentatiri 
del licsnicr. nel 167S. dcl-
I'uhatc Dosborqes. del pit-
dre Francesco I.ana (sul 
modello. quest'ult'mo. ilelle 
* Colomba * (// Arehitu ». c 
di altri: lasciandtK pero. 
scettici poeti done Pier Ja-
copo Martello. che nel p<w 
lltettO ( i l l OCCllI i l l Cil'MI 

dato allc stampe nel 1710 
scntcnziu lincero, allora. 
n raqione). 

\ \ i :r.ui I l.'ll 
11.11,1 .11.1 

IM» qatto a bordo, si libraru 
nello spazio; dando cosi la 
stura. subito dopo, ed una 
serie di clamorosi tentativi 
di I ' idppi — dicevano — 
« cosmiei »; c o i n c quello 
d e l l ' acronuutu lueclicse 
\ " i » c e n ? o Lunardi, dinanzi 
aqh usterrelutti JOIKMIICVI. 
it 15 s c t f t ' i n b r c 17S4 (il qlo-
()n m i s it n i I'd trcntutrc piedi 
di diumctro): e I'altro, per 
citarnc soltanto alcuni. cf-
fettuato 1'8 luqlio 1788. in 
Roma, da Carlo Lucanqeli 

Sul L ' racas I ' d i u ' c i i i i i i c n f o 
fu .^nlntnfo da strcpita in-
solito. in q i i c i r i i b b n t f n i i n -
f i s s i i i i o (jiKMifo i r M c r o s c o p i -
c o p i o r m i l r romiMio . c o n 
una pittorcscu p r o s n ed i 
sequenti rersi: 

d i 
:ror i* ;M I I'liiil'-tnitii .1 — llt.i 
•imiiii oppiiitii- i' f.i v.iii^i.ir I. 

II.IC 

I.ni. I'eroe. I'untcnuto dei 
luturi d.-cfriuidiiti, 

\ , m i n 'i i 

I I I , ' I I I - , ' M 
M , i lo ^ j 1111 i 

, ' 11"! ITM pOlI.M.l C I 
| .III I llll|M)k!tl,l 

Il I III I I- II' SIl'lIH' 
i in. i ; ; ;',>r c i c l . ) .1^0^111 

La monqolftcra. qrazie a'-
la quale 1'immo c o n q t M s t o 
i relattramente ' la terza d<-
mensione (oqqi lo - Sput­
nik * ha conquistato la 
quarta. spaziale). rappre-
sentd il primo, r i i i s c i M . sia 
pure etiimero. tcntutiro di 
distuecursi dalla terra, ma 
non mcrtto. secomlo quun-
to scrisse il W ottobre del 
1783 lo .\tessi> Alessaudro 
Volta a J II Maqellun del­
la Societd reale ill Londrtt. 
la quiiliriea di -5 scojierta ». 
d c c r i d o 1/ nostro scienziato 
anch'eult tentato ilt tar vo­
lare « n u n veseica riempitu 
di quest'itria • 1 Ditnque. 
in luoqo di qualificure "sco-
pcrtu" I'esperimento del st-
qnor Montnoltier — o « s v r -
rura Viiltti — ei vf ilovreb-
be contentare di plnudire 
ull'industria con cni ha sa-
pnto per jirnno ben cucre 
ed incollnre r van pezzi per 
formarnc un pallone della 
dorutu capacitii: in tnl scn-
sn (•(//; /K/ ritoltn telice-
mente in praticu i uo<tr; 
pntpiisiti <•(/ eqli ha dirittn 
del pari alia riconoscenza 
dei fisict ed aqh appUiusi 
del pubblico ^. 

Coniiinqne sia. il 5 qiu-
f/d'i 178'i. qrazie ni Mont-
qoltier. 11 n primo ruditnen-
tale curtncet> inv<>luer<i. c o n 

GLI SPETTACOLI 

al Teatro delle Arli 
N u i l O I M I / M t C 

, l l . l .1 - l i l t M t I 
\ " l l t l , I l l IJ .V1 I 

rproti \ \ c 

!c rcp lu l i c il, ll.i IM-
« ("olimitic » ill J e m 
1I1 I nc111.1 S iK 1' (1I1 
Niiii'in. ( i in- . 'pix' l'<i 111 

rolli. Ut'ii/o l i iOi . inipictro. I lis,* M.il 
ti.irdi. (ii inni ,Mu<l. l .or i - Cn."l. ( iul -
lo I . i / / . i rmi 

Inl lc 1, -cr.x .illc urc Jl . ^ i n n l i 
i l ium 1 L inn l i i i c .illc ore 17 I'rciwi 
I.I. ' >III O M ' l h l i t 1 . l l I m t t t v l l l l l . i ii« -' 
lc;ilro tol l i ,'• *l e p r e s m I'D s \ 
tel. u s i i l " 

Inaugurazione 
dell'Accademla Filarmonica 
l . 'Aii .t i lcni' . i ril<iru.oiiiiM Kimi.in.i 

iiLiiiipir.! »>. ; 1 n'lp nro I* I". l i tt.i-
khMic n n ' i v i ' -I 1 1 !''*r "ii .il l . ' i ' n 
l l i - c o ron 1111 iMiu'oitti in >in i \ r i 
'll'i^ll 1.1 pr 111 I , -< , .1 • .me 111 I'.ll I 
ilcll.1 s i f t i - del h^llf ito w \udi i •• 1.1 
p i: r i i c n l c in'iip.i»i/i n c di l^.u 
Slr.iw m^ki 

I .Mnl. irc. In ,i--' ' ir>!r> l i 1̂1 1 pr-'-
-cn/ . i II iMiKcilii - ir.i ,liritti> iti 
Ruin"' ("r lit •• .iv r "i '11 piorr H'l'i'.i 
iun»i. lie ill H K'll-llclicrii (Kii'cri i n 
,l.ill'l>llcrt.i imiMi'.ilc) Si ' l i i ' l i i t (Han 
/ c lci | . -»ihcl Si'liMiil'ii^' |\l'i»ii-!i.- per 
11111 s . c n i f,\ I'IIIIII: M n i l n d i p f n i - ' i 
ilcU'iinilniji'i) 

HrKlol: I •• , i \ \ , • tun; e 
On. ir K'l i\ x.nti. c i ( 

l l r o j ( l u u > : I .1 i. J.V.' , 
(I 1101110 sercj 111c le). 
( ix.p, r 

C i l i f o r n i j : I >• , i \ w n t i r . - 0 
1I1 l )m ir l \n. i \ \ JIK. t o n L 

Cipa i i i i f l l c : R - p j . o 
C.issio: K |h -ii 
C.i^tcllii: I I'OM'O ciio \ ulc il 

1! i \ t r,' 1 1.1 AI ( r.i'.; 
Ct'iitralr: (,i 1 .;li .111111 - e l u i l k ' 

II S! 111 w I , . 1 
f l l lcs .I Ninn. i : R po-. i 
C i c o y i u : Ri |« ivi 
Cine-Star: I lollv wood o 

A L'c(,''erq 
Clinlin- I ui 1 de'.l 1 r ti i!' 1 

I . I ' l l ' M ill 
W 1 I.-

I 1 i'ti.-,ri 
C o n ( j „ r , 

:•'• . l i i . o r ! 
Wilde 

1:0 ca-

1 •• 1 i p l m 
( d i a dl Rlui/i>: I 11 1 ij 

p "-. 1 ,11 -i \ 1 r in, 
Colimiho: R 1 .• >-< 1 
( lllllllll.l. I ",I 1 |,1 s. I' I 

r ., . , ui \ l.i'iii-i ,1 
( in ir I -1 I T 
.' 0 ri iri - 1 

ir.orte, con 

I ' n C.'iir-

,11 p OIU 
•» 1 

I Pa-

J V r la coiKjtM.i-fd d e l cie­
lo. Castelli. \ ' c n c r i d i i i . Ger-
li. Moseati. Scrmonctu. Gri-
smondi e tunti altri si im-
prorvisurono eostruttori di 
qlobt volunti. sordi alia', 
metu.fisica di (*lcmcntc Ba­
ron) di Caralcabo. 1/ ijuale 
si storzava di diirio.s'tnir 
riMio oqui tcntutiro del qe-\ 
nere. dal momento. soste-
ncvu, che * neanche il dia-
ri i l i i />i>lrcl)l>«* fur rolure 
una stern in cieln' *. 

Ormui. il dado era trtitto; 
ed nnchv se d o r n i pussurc 
(Miconi / » i i di un seeolo e 
mezzo, per la qrundc ac­
re nt lira dei riuqai inter-
plnneturi. I'Amarilli F.tru-
scn (Teresa Bandettini-
Lnnducci) potent vaticina-
re I'arrcnto dei riaqqi ae-
rostattei. niente di m c i i o . 
n c i p i d i i c l i . Fcco. 

\1 lini'in I'r.nr.i -'i-ile 
lmpuvidu. 

I ' ' I ^' p l l t l 'l I Nil I l l l ^ ' ' 1 
( '!.• in \ c.l.'r I'II i-tri mm 1 1 r.\. 
!> il pi 1111 :.i d.'ll 1 Irn 1 
\ i 11 1 I 1111.1 Ir.i^itt 11 

l.'urcadia saluturu con 
questi o c c e i i f i i prodromi 
della nuora civiltd d c r o -
i id i i f i cd . .- Chissi) — diMiofd-
n i / )oi nello Z i b a l d ( > n e Lcn-
pardt - - che l'aeronnitttca 
(o()(ji, diremmo I'astntnatt-
tictt - n.d.r.) non dehba un 
qiorno sonimamcnte influi-
re v-iiZ/o stato dcqli 110-
tnini'.' *. 

K l f ' C A I t n O M A K I A N I 

UN TELEGRAMMA ALL'ON. ZOLI 

Li! Hssocia/ioni sindacali 
pur IH KiKnnali; tli Vimuzia 

Q u e l l a - D i l i s c n r a di r i t o r n o da l la I .una •. l i l o c r a f i a s l a m p a l a a N . ipo l i net 1836 da G a t l i 
c D u r a , r a p p r c s c n l a il p i a n r t a o r m a i l o n t a n o . c I'« n s t n i n u \ c • r h r I c n U m c n l r d i s c r n d r , 
f r c n a l a da un cranric o m b r c l l o n c . L'na fol ia di a»trnnaut i ^ r r m i s r o il h . irronc . dal q u a l e 
p r n z o l a n o Irpr i . a i r n n i . ( a r o t c e d a l t r o ; p e r s i n o u n c a h h i n n c r o n i s c l r n i l i . Q u e s t o h a r e n n e 
a e r c o . o r c u p a t o da u o m i n i i n t u b a e d n n n e in r r i n o l i n a . e a z i o n a t o da dm- all di pipiMrcl tn 

I.i- A--; 1 i ' : . i / u ) n i c : n ( l ; n ' . i i i d e i 
j ) : t ; o i . c ^ c i i ! ' i ) , . i d i - i r r . t . l i l . i 
C C I I . . a l l 1 C 1 S I . . a l l . , I I I . .• 
. i l l : , K» -(tiT.i/:<iiii- . . i i i n i m i i i . i . ., 
. - • • j l i i i t i ) ( l r ! : , i ] ->:<i{i«i-st . t ; , \ , : . / . • 

"i r:cl n ' r i ' i i ' i ' en-'\< i;:ii) rli ^tii i l: 
. -ni l ' , H (••.• !i- ri; Vi i -r7i ; i . fi. 
. i f l i f i a r c rtci l i:: iM!i i ini ' -~ari '> i.i 
( l i r o / i ' i n r i- ! i ^»'-,t!i inf d i l l n 
K u t o . h . i i . n o : i - . . . i 'n 1111 '<•!(•-
nr: fiim.-i a! -<•-. '/,o'. Pre-'.,'i»"i'(> 
rii'i C'Hii- ui '> ii*': M m i - 1 1 1 . J U T 
r . l e v . i r e c i i r ' . i .t-
r t i n i | j r » ) i i i P t N ' n - I. 
rl<i!.. X X I X K~[i 

1 : , i / i i i i . . i !t> d" .r'< 
j 1 o 'cvo lo i . - t r i : d 
! 'I 'mpo ni'i'i'-- ,r. 
' | U t p.-ir;,7i<>!ii' 

] !.•• A - - i n ' . / •>• : -:r. i l . I T . ! - . 
r.'ivv:-..'i:idn :.i'I!" I ' l i ' j i i a i i i c a ' o 
di' . ' ia - - - tr i i ' t i i r . (U-.l-.i lin:\netU-
.i'..c - u i ' ,;•<• '.:"•!]'..< r i i l ' u r . i l i 
< d a i p i n . i ' i ] . d< i i . o e r . i l «*i I.i 
n: , :r . i '-<»!(!/• u ' <• j.< r ; t ip"r ' i r< ' 
T a t T t i i l o ^r.iVr' I T . - : h , , ' : i . o - o ! -
! . T '.-,'.1 d-i! P r . i d - : *.- d-'I C o r : -

"li i / i ,>i:>' p i i o 
i f . i l : / / . 1 / , . > : > . ( • 

./.•>•:> I : , I« r 
«"--••'. d •» c i ."1 
' : . 1 rn »i d f ! 

P< r I,-. <-n.i 

- . 4 ! i) di-: M.n: .~;r; la n i i i i i f r i i . i t . i 
i 'D i i \ i> f . i / : i » : . f d r l l a c o n n i i i - ^ ' O i i f 
i i i i : , i - ' f 1. 1I1-. iiii'.iru'.iT.-i (IcM.i 
u-\ i s i o i i c d f I!n s t : , ' i i l o d«*trKn«-t. 
p e r f i i ' i - t - i i t j . - f l u - 1 ri-1 i t i v i 
[ i r n v v c d i i i i f n t l i a n o s o t l o p n s t ; 
ii I' ,1 l . i i iu-:ITII 11: t e m p o II' If 

p e r i r d.-fti*.- .! p i i m . i di-I!;. 
f i n e d i ' l l i c o r r c n t i ' I f j . - ' l n t u r n 

II " f l i - m . i i i i i i r i f > , a ' i ) s o t ' n -
^' . •rr 'o p e r I.i F f i l e r . i / i o t i f N a 
/ l o n a l o d-A\i A ^ t i « ' i «CC.II .» rt.. 
M a r i o P e n e l o p e . M . i r . n o M a z -
/ . . - . f i i l . i ' . . K r n e > ! i ) T r e i ' c . i r i i . A -
! .4 ! . S 1-5MI. I ' c o A * 1 . . r d . . G . u -
sepp-.- Z i s a m a : per ri'ir.oMf 
.- r .d.v. li- . .rt i - ' i In Ilf ..r!: ' T i l . ' 
,l,i F r a n c o Mie!f . per i! S i n -
d.ir.ito : iazion i!e p . i tor i o fi-t:!-
Mri ' C I S I . I da M.ehelc- (Ju-rr - : 
-: c C i o v a n : : ; Co:i.-o!'i / 'o:n'. per 
! 1 F e d e r.'i/ione ruitonoiii.i ar'i 
f i a u r : . ! i \ f da ( l i u - c p p c C.i'.ai-
F r a n c o Ci>r>Ti!i:ii. R o l a n d o M O D -
\i. To*. S c i a l o j a 

q u a l c u n o n o n s i a l i a r c i a v a l J o n c s s l ; , b e n i s s n n o . o r a , m a 
c o n t in l u m c . A d o ^ n i c a s a j b i •»>':« m a l a t t t a c s t a t a u n 
r i p e t e \ o l a s t e s s a d o m a n d a : : x < > r " c i m e n t o . p e r m e ; n o n 
- S a p e t e d o v e a b i t a n o U H h o a v u l o u n a s e r a l i b e r a d a 
K v c r I e i « l i - J o n c s ? » . N t s s u n o u u a n d o q u e l c a r o r a ^ a z z o s i 

V a b e n e » . r e - m i s c a l c t t o . Ma s o n o c o n i -
- " ~ " - :-••—. d i q u e l 

n c o -

l t 

l o s a p e v a . 
p l i c a v o . « t o r n 
t o , n o n v i s c o n u 
t l c r c jjiti » 

a t e p u r e a W t - l p e n s a t « . o l l r e n i i s u r a , d i 

u o d a t e a M - C I I - . P « » « » t h e , , , , : f ; ! .U . 0 - . H . , 

F i n a l m c n t e ?r . .v ;n 

j n o s c r n z a d i q u c i r a q a z z i 
n o n h a l i m i t i . c a r o m i o . I ) n -
v r c s l i \ e d e r l i . I«i p i c c o l a 

! J o n e s c c o s i p r c o r c i i p a l a ! • 
q u e l l o , i c n , n i j a s ; , i , ! | c d i e v u o l o ' f 

b u i o . J o - p C r r j n i e t t e r m i . S u l l e p r u n e • 
u n a finr-i.IVl.V;, p r o p o s t o i l S l i d . | 

— M i a c a r . i . — h o r i s p o -
' s f o r i d e n d o . — a s l i d n o n 
a n d r o d i c e r t o . i l c a l d o c 

d i e c e r c a v o . Il \ i l l i n o e r a H i e f a e c i a u n l u n a o ^ i a ^ i o ' 
c o m p l e t a m c n t c a l 
n c s s i s p o r s c d a 
s tr . i a l t e r z o p i a n o . C i a o . — 
l o s a l u t a i . — s o n o R u l t . i 
S c u s a m i t a n t o , — m i d i s s e : 
— c i s i a m o c o r i c a t i . — C a r o ;'. , 
r a S a z z o . — r i b a t t e i . — n o n j l l , n , c n

 T
r o s a c h c n o n s o p - ; J 

c i l c a s o d i s c u s a r t i . B t i t l a - i P o r , o ! L " r i m a s t a a b o c c a . f 
m i s i a l a c h i a v c ; a s p c l U T « : a P c « " ! a p e r i i n a t t i m o p o i : | I 
finche n o n s i a t c v e s t i t i ; l u j — A l l o r a a n d a t c a N o r d , — j j 
f a c c i o v o l c n t i c r i . ' * "* '" "' r"""-'• T 

— P e n s a . — c o n t i n u e B u t t 

h a r i p r e s o . A n d a t c a l C a n a - j * 
d a , o m c ^ l i o a l I - a b r a d o r , • 

- a q u c i d u e p o x e n r a c a z - ~ c n n . i ^ n t c d o p o c s a m i - i t 
z i c o s f r e t t i a c o r i c a r s i .- .Ho.-nava s i a _ a l l a n l i c i n i l i c a l o n • 
d i e c i c m e z z o p e r I.i « o l i - . f o r r m , a r « P e r v c i l c r c f in d o - | X 
t u d i n c c p e r la n o i a ! f u i ^ e a v r e t p o t u t o s p i n s e r m i a , J 
c o n t c n t o d i c s s e r c i l n , t . l t o . i I

^ 0 ^ < , > n ' o r r o v i a . D i l i . — ' * 
S u v i a . — d i s s i a m e s t . w . ; l ' a s o f i i i i l a l o , — p o t r e t c p r o -

d i a m o l ' ' ^ " " " ^ *•"" S l i s c i . r a l l e g r i a m o l i u n p o 
l o r o u n a m a n o . B e ' , s i s o n o 
v e s t i t i , s o n o s c e s i t;i.'i c a b -
b i a m o f a l t o d u e c h t a c c h i c -
r c , s e d u t i s u l l e c a s s e d ' i m -
b a l l a g g i o . I .a s i « n o r i J o n e s 
v o l e v a p r c p a r a r m i i l < a l l c . 
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I FAUTORI DELLA GUERRA D'ALGERIA DI FRONTE ALLE LORO RESPONSABILITÀ* 

Edili ferrovier i cantieristi e professori 
scioperano in Francia questa settimana 

La missione esplorativa del democristiano Robert Schuman ha accertato una duplice crisi della tesoreria e 
della valuta estera - 11 tentativo di aggirare gli ostacoli politici, senza affrontarli, non potrà dare frutti durevoli 

(Dal nostro corrispondente) 

P A R I G I , 20. — Quella che 
sta per aprirsi sarà una set­
timana di drammatici collo­
qui fra i lavoratori e lo Sta­
to, fra lo Stato e i partiti 
politici. 

Venerdì mattina alle 4. 
e fino a sabato alla stessa 
ora, 200 mila ferrovieri 
scenderanno in sciopero na­
zionale per ottenere un au-
mcnto di almeno 3 mila fran­
chi mensili sul salario base 
e una revisione delle p e n ­
s ion i . Lo stesso giorno, sem­
pre per 24 ore, incroceranno 
le braccia centomila lavora­
tori edili della CGT e del 
sindacato cattolico. Domat­

tina intanto riprenderà lo 
sciopero dei quindicimila la­
voratori dei cantieri navali 
del centro industriale di St. 
Nuzaire, da oltre un mese 
in lotta per strappare al pa­
dronato una maggiorazione 
dei salari che li compensi 
dell'aumento del costo della 
vita valutato all'8,2 per cen­
to. Contemporaneamente en­
treranno in agitazione gli 
addetti ai trasporti urbani 
parigini, e tutto il personale 
insegnante delle scuole ele­
mentari e secondarie fran­
cesi. Da domattina, per pro­
testare contro l'insufficienza 
delle aule scolastiche. i pro­
fessori degli istituti seconda­
ri rifiuteranno di prestare 

^ 

SAINT NAZAIUF. — E' In corso una granile agita/Ione tra 
le maestranze del cantieri Pcnhoet a seguito della serrata 
dichiarata dalla direzione dopo uno sciopero per i salari d i r 
aveva avuto luogo mercoledì scorso. Nella toli'foto: un comizio 

sul terrapieno dei cantieri 

la loro opera in ri l i d i e c l a s ­
si che raccolgono più di qua­
ranta allievi. 

Sul piano della crisi mini­
steriale Scliuman è stato in­
caricato — c o m e è noto — di 
una misione di informazione 
per stabilire l'entità esatta 
della crisi economica, e per 
conciliare i differenti partiti 
su un programma di misure 
urgenti di risanamento fi­
nanziario. 

Nella sua casa al numero 
Ci della line de Venienti il 
vecchio presidente democri­
stiano, assistito dai jiiù noti 
esperti economici e dal go­
vernatore della banca di 
Francia ha fatto il bilancio 
della situazione e Ita scoper­
to die il paese è minacciato 
da una duplice crisi: crisi di 
tesoreria e crisi di valuta 
estera. 

Davanti alla prima, la 

Banca di Francia è ostile a 
rinnovare un prestito oro fi­
no a che non sia messo in 
piedi un governo die dia 
qualche garanzia di riuscita. 
Ma il tesoro a (pianto sem­
bra è a secco, e il meccani­
smo statale rischia di bloc­
carsi. Davanti alla seconda. 
o si trova il mezzo di far 
filtrare nelle casse un for-
t • quantitativo di valuta este­
ra a le importazioni di ma­
terie prima dovranno essere 
interrotte con le prevedibili 
conseguenze: arresto della 
produzione industriale, disoc­
cupazione. 

Nella missione urgente di 
Schuman. tuttavia, c'è un 
sottofondo politico che non 
p u ò essere trascurato: sjio-
itanda la causa della crisi 
dal terreno politico a lineilo 
economico, il presidente del~ 

la Repubblica spera di aggi­
rare l'ostacolo della guerra di 
Algeria e di mettere in pie­
di un ministero detto di * ri­
sanamento finanziario ». S c u ­
ra voler essere pessimisti a 
tutti i costi, un governo del 
genere non si dtfferenzierch-
')<• da (pielli precedenti e co­
me (ptelli avrebbe una vita 
precaria. 

Nessun problema economi­
co infatti può essere risolto 
finche In Francia non ubbia 
risolto il dramma algerino 
che pompa dalle liniinze del 
paese 2 miliardi al giorno. 
Tutti gli sforzi di Schuman 
contrari a ipiesta realtà, sa­
ranno quindi rotati in un 
tempo pia o meno breve al 
fallimento, e non jintranno 
che approfondire la crisi eco­
nomica e politica francese. 

A U G I S T O IWNCWI.IH 

Kardely ad Atene 
in visita utticiale 

H E L G H A D O . 20 - I. v ice 
p r e s i d e n t e j u g j s l a v o K.tAl«_-
l j , part irà d j . u a n i p". .u 
Grec ia , d o v e ->i tratU-i—a ir. 
v i s i ta uf l i c ia le ' t e g 'orn . •>•• 
c e m e n t a l e l'ani e iz ia il.* .I.• e 
paes i tra i qu i'.\ seenni. i- |i 
v e l l u t e espre-5*" d-i".!i .mi 
Dienti ufMcii i i li 1'.. Ir'... K,. 
e s i s t o n o rapp irti e c c e ' ent i 

Al v i a r i o 1' K'"\!*'ij s: 
a t t r i b u i s c e ii'>:» v o l e i m p o r ­
tanza. 

11 v i c e p i e s i l c i i t e ' l i s - . i t e 

DA ULBRICHT A L COMITATO C E N T R A L E 

Annunciati aumenti salariali 
nella Repubblica democratica tedesca 

Compiacimento per l'apertura delle relazioni diplomatiche con la Jugoslavia 

B E R L I N O , 2C. — Il C o m i ­
tato C e n t r a l e de l part i to di 
Un i tà soc ia l i s ta ha a n n u n ­
c ia to un « p r o g r a m m a di a-
z i o n e » r e l a t i v o ai pros s imi 
tre ann i , c h e p r e v e d e l 'au­
m e n t o d e l l a p r o d u z i o n e dei 
beni di c o n s u m o , m i g l i o r a ­
m e n t i sa lar ia l i e una r idu­
z i o n e dei min i s t er i i n d u ­
str ia l i . 

La Neues Deutschlund. o r ­
g a n o de l part i to , ha p u b b l i ­
ca to un c o m u n i c a t o de l la 
3 3 ' s e s s i o n e i lei C o m i t a t o 
C e n t r a l e s v o l t a s i dal 16 al 
19 o t t o b i e , e un d i scorso 
p i o n u n z i a t o dal pr imo s e ­
g r e t a r i o del part i to Wal ter 
Ulbr icht . 

11 c o m i t a t o a n n u n c i a tra 
l 'altro l ' e sonero di Paul 
U'andel da l la carica di s e ­ra col pruni» P 1 Misti > c i t v o . , , . 

K a r a m a n l . s uni v a s ' i g.» n- « r . e! . l | . r l?. . '^T , a C l , l t u r a d e l 

ma di p i o b l e m i . t i a i qua l i 1 
s i t u a / i o n e nel "''odio O n - " : -
to, la coopera/ : i>ne n"i ) i; . i -
can i . e la rottili«i dei ' a ' p l i ­
ti d i p l o m a t i c i '•:•>. B e l - i i ' u l ' e 
la ( ì e r m a n i a i "•.•iden'ali. 

S E C O N D O GLI S C I E N Z I A T I S O V I E T I C I 

Ancora duecento giorni di vita 
previsti per il satellite artificiale 

Rivelazioni sui problemi del raffreddamento dei motori — Le indicazioni for­
nite dallo « Sputnik » saranno comunicate presto affli scienziati di tu t t i i paesi 

M O S C A , 20. — In u n ' i n ­
terv i s ta accordata al Sundug 
Dispatch di Londra , gl i s c i e n ­
ziat i s o v i e t i c i K o t e l n i k o v e 
S c h u k i n , c h e h a n n o d i r e t t o i 
lavor i per la c o s t r u z i o n e e 
il l a n c i o de l s a t e l l i t e artif i ­
c ia le , h a n n o d i c h i a r a t o tra 
l 'altro c h e le v a r i a z i o n i di 
in t ens i tà de l « h ip , h ip », d i ­
p e n d o n o d a l l ' a v v i c i n a r s i o 
da l l ' a l l on tanars i de l s a t e l l i ­
te da l l a Terra , m e n t r e il s e ­
g n a l e a s u o n o c o n t i n u o si 
p r o d u c e a in terva l l i regolari 
per c o n s e n t i r e cert i ca lco l i 
c o n c e r n e n t i in p a r t i c o l a r e le 
o n d e radio a gran i l e a l t ezza e 
la p r e p a r a z i o n e ili un a l t ro 
s a t e l l i t e con e q u i p a g g i o 
u m a n o . 

D o p o a v e r d i c h i a r a t o c h e 
le loro c o n c l u s i o n i r e l a t i v e ni 
s a t e l l i t e s a r a n n o c o m u n i c a ­
te a tu t to il m o n d o , i d u e 

Salite a sette le vittime 
del disastro di Benevento 
Un altro giovane operaio versa in gravissime condizioni - Tutta la popolazione 
ha partecipato ai funerali - Àncora non sono certe le cause della sciagura 

(Dal nostro inviato spec ia le) 

B E N E V E N T O . 20. — Le 
v i t t i m e d e l d i sas tro di B e n e ­
v e n t o s o n o a u m e n t a t e : ai 
n o m i di S a l v a t o r e M a r s i g l i a . 
d i M a r i a D e P ierro . di D o ­
m e n i c o Dia fano , di Graz ia 
L a n t a r e l l i . di E g i d i o C a l a n ­
d r o e di G i o v a n n a D e Luca 
si è a g g i u n t o q u e l l o di A n ­
g e l i n a D e N u n z i o . 

La D e N u n z i o , u n a g i o v a n e 
di 22 a n n i d e l l a fabbr ica di 
f i ammifer i Mars ig l ia , è d e c e ­
d u t a a l l e p r i m e o r e di q u e s t a 
m a t t i n a . I mort i s a l g o n o cos i 
a s e t t e ed e s i s t e la t r i s t e p r o ­
b a b i l i t à c h e il l oro n u m e r o 
a n c o r a u n a vo l ta a u m e n t i . 
I n f a t t i in g r a v i s s i m e c o n d i ­
z ion i g i a c c i o n o a l l ' o s p e d a l e 
c i v i l e di B e n e v e n t o il 2 4 e n n e 
C o r r a d i n o R o m a n o e il 3 0 e n -
n e A r m a n d o F iorenza . E n ­
t r a m b i <ono s tat i g i i i d i e i t i 
d a i san i tar i in i m m i n e n t e 
p e r i c o l o ili v i ta . G r a v i a p ­
p a i o n o p u r e l e cond iz i MIÌ «li 
N a z z a r e n o D e M e o di 58 anni 
c h e è s t a t o g i u d i c a t o con 
p r o g n o s i r i servata . 

Gl i a l tr i feriti h a n n o , i n ­
v e c e . r iporta to for tunat . i -
m e n t e f er i t e s o l t a n t o di po,-«> 
c o n t o t a n t o c h e mol t i di cr-si 
s o n o s ta t i d 'mess i d a l l ' o s p e ­
d a l e . Fra q u e s t i figuranti 
C o s i m o Mars ig l ia , fi a to l l o di 
S a l v a t o r e . c o m p r o p r i e t a r i o 
d e l l a fabbr ica e I n n o c e n z o 
Di M a i o , u n i m p i e g a t o d e l l o 
I s p e t t o r a t o agrar io c h e m e n ­
t r e s i r e c a v a al l a v o r o è «.tato 
c o l p i t o d a u n a p i o g g i a di 
c a l c i n a c c i . R i c o v e r a t o è a n ­
c o r a il 2 9 e n n e Cr i s to foro I tro: 
m o l t o p r o b a b i l m e n t e potrà 
l a s c i a r e l ' o speda le n e l l a g i o r ­
n a t a di d o m a n i . 

Q u e s t a m a t t i n a , c o n la 
p a r t e c i p a z i o n e di tu t ta la 
p o p o l a z i o n e d e l l a c i t t à s a n ­
n i ta si s o n o svo l t i i funera l i 
d e l l e sei v i t t i m e . C o m e a b ­
b i a m o d e t t o ieri , i f u n e r a l i 
s o n o a s p e s e d e l C o m u n e . 
Il m e s t o c o r t e o si è m o s s o 
v e r s o l e 11 da l l a c h i e s a di 
S a n t a Sof ia c h e da ier i s e r a 
e r a s t a t a t r a s f o r m a t a in c a ­
m e r a a r d e n t e . Le b a r e s o n o 
s t a t e t r a s p o r t a t e a s p a l l a da 
a l c u n i o p e r a i c h e h a n n o v o ­
l u t o a c c o m p a g n a r e t ino n e l l a 
l o r o u l t i m a d i m o r a i l o r o 
c o m p a g n i fa lc iat i d a l l a m o r ­
t e m e n t r e e r a n o i n t e n t i al 
p r o p r i o l a v o r o . 

Tra due fitte ali di popolo 

il c o r t e o si e i n c a m m i n a t o ila 
piazza S a n t a Sofia per le 
pr inc ipa l i s t r a d e c i t tad ine , le 
bare , s o r r e t t e o g n u n a da 
q u a t t r o opera i , h a n n o sf i lato 
af l iancate a gruppi di d u e . 
D ie tro ad e s s e vi e r a n o i 
parent i e gl i amic i d e l l e v i t ­
t i m e . qu ind i le m a g g i o r i 
autor i tà c i t tad ine , i p a r l a ­
m e n t a r i . i rappresentant i 
d e l l e o r g a n i z z a / i o n i s i n d a ­
cal i e p o l i t i c h e e una vera 

palazzi socch ius i . S e g u i v a n o 
il c o r t e o n u m e r o s e b a n d i e r e 
tr icolor i . 

Il c o r t e o funebre d o p o a v e r 
percorso il corso Gar iba ld i 
si è s c i o l t o a l l ' in iz io di v ia 
Pos i l l ipo . le bare s o n o s t a t e j sov ie t i ca , d o m a n i sera il v a l i ­
ca r i f a t e su i fui goni e s o n o - tagg io de l razzo s u l l o « S p u t -
s t a t e a v v i a t e a l la vo l ta d e l ' i i i k » sarà di 18.000 c h i l o m e -
c i m i t e r ò . | tri. oss ia di t r e n t a n o v e m i -

In torno a l l e c a u s e c h e b a u - I m i t i . 

s c i enz ia t i s o v i e t i c i h a n n o 
e s p r e s s o l ' op in ione c h e lo 
e S p u t n i k * prosegu irà la sua 
c o i s a p e r altri 200 g iorni 
c irca. 

Si a p p r e n d e a n c h e c h e nei 
pi oss imi g iorni gli s c i enz ia t i 
sov ie t i c i c o m i i n i c h e t a n n o ai 
loro c o l l e g h i deg l i altri p a e ­
si le o s s e r v a / i o n i c o m p i u t e 
sul s a t e l l i t e art i f ic ia le . 

S e c o n d o q u a n t o r i fer isce 
s tasera la agenz ia T A S S , il 
sa te l l i t e ar t i f i c ia le e il s u o 
razzo v e t t o r e s t a n n o p e r d e n ­
do v e l o c i t à e si a v v i c i n a n o 
al la terra. La v e l o c i t à de l 
razzo d i m i n u i s c e ora più j a -
p i d a m e u t e di q u a n t o accada 
per q u e l l a d e l l o Sputnik. 
Q u e s t ' u l t i m o — a g g i u n g e 
l 'agenzia — e f fe t tua ora c i a ­
scun m o v i m e n t o di r i v o l u z i o ­
ne in torno al la terra in 95 
minut i pr imi e 55 s e c o n d i . 
m e n t i c il razzo v e t t o r e i m ­
piega, per c o m p i e r e lo s e s ­
s o m o v i m e n t o . 95 minut i e 
12 secondi . Oggi i d u e corpi 
rotanti in torno a l la terra 
a v e v a n o c o m p i u t o — fino a l ­
le ore Ili i ta l iane — la loro 
235. r ivo luz ione . 

La radio del sa t e l l i t e c o n ­
t inua a t r a s m e t t e r e i suoi s e ­
gna l i . s e m p r e d i s t i n t a m e n t e 
udibi l i s u l l e f r e q u e n z e di 
vent i e q u a r a n t a m c g a c i c l i 

La T A S S a g g i u n g e c o m u n ­
q u e che i r itmi di r a l l e n t a ­
m e n t o d e l l e v e l o c i t à d e l l o 
« S p u t n i k > e de l razzo v e t ­
tore i n d u c o n o a r i t enere c h e 
la ro taz ione ilei d u e sa te l l i t i 
in torno a l la terra si p r o l u n -
g h e i à a n c o r a per l u n g o t e m ­
po. S e m p r e s e c o n d o l 'agenzia 

La r iv is ta Ogoniok. ne l n u ­
meri» di o t t o b r e , d ich iara c h e 

rea l i z -
i a in pò 

no p r o v o c a t o lo s p a v e n t o s o 
s in i s tro , nu l la ancora ili p r e ­

m a r e a di popolo . I m u r i k i s o si s a : s o l t a n t o q u a n d o i ì « i p i o g r e s s i t ecn ic i 
e r a n o tappezzat i di mani fe s t i [ lavori d e l l e c o m m i s s i o n i n o - | / a t i n e l l ' U R S S ne l 
di lu t to de l Connine . Orila 
C a m e r a del lavoro , del P a r ­
t i to c o m u n i s t a e ili altri p a r ­
titi po l i t i c i . Le s a r a c i n e s c h e 
di tutt i i negoz i s o n o s t a t e 
a b b a s s a t e e i bat tent i de i 

d i c a i e c h e « la s o l u z i o n e di 
ques t i d i f f eren t i p r o b l e m i 
s a r e b b e s t a t a i m p o s s i b i l e 
senza il l a v o r o c o m u n e d e ­
gli s c i enz ia t i spec ia l i s t i e le i -
In c i n e t i c a ili g a s . d e l l a t e r ­
m o d i n a m i c a e d e l l ' i d r a u ­
lica *. 

K r y l o v d i c l u a i i i ino l t re c h e 
* a l l 'a l tezza di 300 c h i l o m e ­
tri q u a n d o la v e l o c i t à de l 
razzo r a g g i u n g e i 7 k m . al s e ­
c o n d o . l ' a m b i e n t e p r o v o c a 
una p r e s s i o n e ili 5 m i l l i g r a m ­
mi per c e n t i m e t r o q u a d r a t o . 
A f f i n c h é il razzo e lo « S p u t ­
nik » non e n t r a s s e r o in i n ­
c a n d e s c e n z a a l la par tenza e 
d u r a n t e il v o l o , è s ta to n e c e s ­
sar io fare ì ca lco l i più c o m ­
pl icat i per d e t e r m i n a r e la r e ­
s i s t e n z a d e l l ' a m b i e n t e ». 

K r y l o v ind ica in f ine , s e n ­
za p r e c i s a r e s e si tratta i lei 
razzo v e t t o r e de l s a t e l l i t e . 
c h e nei razzi s t ra tos fer i c i il 
m o t o r e l avora so t to u n a 
p r e s s i o n e di 50 a t m o s f e r e e 

a u n a t e m p e r a t u r a ili litiasi 
3.000 grad i c e n t i g r a d i . 

S u un'a l tra p u b b l i c a z i o n e 
e c o n o m i c a e i n d u s t r i a l e . Io 
s c i e n z i a t o D o b r o n r a v o v s c r i ­
v e c h e gli s c i enz ia t i n e l ­
l ' U R S S h a n n o g ià t r a c c i a t o 
< d i v e r s e v i e » per la luna . 

Entezam soddisfallo 
della visila all'AGIP 

T E H E R A N , i1). - Al idi! 1 
E n t e z a m . .presc lent ' - 'lr]l.>. 
s o c i e t à i t a l o - i n n i a n a de- -,-• 
trol i . r e c e n t e m e n t e to -n i i to 
da u n v i a g g i o in Ital ia , ha 
d i c h i a r a t o iersera ai '.•i-M'":>-
lis«i c h e « d o p o a v e r «M^ita'o 
le i n s t a l l a z i o n i t e c n i c h e e di 
a l t ro g e n e r e d e l l ' A r n i ' m i ­
n e r a r i a a M i l i n o , V«*nc~'.".. 
R a v e n n a . F i r e n z e » Recita. 
eg l i è c o n v i n t o ' 'e l la «rinnc!-
tà e d e l l a b u o n a or • a n i m a ­
z i o n e d e l l a comna«*p ;a ' tu­
b a m i ». 

C o m i t a t o C e n t r a l e , e la n o ­
m i n a di una c o m m i s s i o n e 
per le q u e s t i o n i c u l t u i a l i 
con l ' incar ico di a s s i s t ere in 
q u e s t o c a m p o l 'uff ic io po l i ­
t ico de l part i to . La d i r e z i o ­
ne di t a l e c o m m i s s i o n o e s ta ­
ta a f f idata a l lo s cr i t tore A l ­
fred K u r e l l a . 

I tre pr inc ipa l i c o m p i t i e -
c o n o m i c i c h e la n a z i o n e d o ­
vrà a s s o l v e r e nei pross imi 
tre ann i s o n o , s e c o n d o il c o ­
m u n i c a t o : 1) la c o n c e n t r a ­
z i o n e di t u t t e le forze a l lo 
s c o p o di s v i l u p p a r e l e i n d u ­
s tr ie di b a s e ; 2) un m i g l i o ­
r a m e n t o de l l i v e l l o t e c n i c o 
de l la p r o d u z i o n e i n d u s t r i a ­
le ; 3 ) un a u m e n t o g e n e r a l e 
d e l l a p r o d u z i o n e , c h e nel 
1960 d o v r à s u p e r a r e de l 34 
per c e n t o l ine i la del 1955. 

Ne l s u o d i s c o r s o Ulbr icht 
ha d i c h i a r a t o c h e , p e r raf­
forzare il paese , per m i g l i o ­
rare il t e n o r e di v i ta d e l l a 
p o p o l a z i o n e e per a c q u i s t a r e 
m a g g i o r e i n f l u e n z a nei c o n ­
fronti d e l l a G e r m a n i a o c c i ­
d e n t a l e , è n e c e s s a r i o au­
m e n t a r e n o t e v o l m e n t e la 
p r o d u t t i v i t à de l l a v o r o n e l ­
la R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a 
t edesca . Egli ha poi v i v a ­
m e n t e c r i t i c a t o lo s c a r s o 
peso c h e ta lun i v o r r e b b e r o 
i lare a l la p r o d u z i o n e de i ben i 
di c o n s u m o , a f f e r m a n d o tra 
l 'a l tro: « L ' a u m e n t o de l la 
p r o d u z i o n e ili beni tesa a 
s o d d i s f a r e l e n e c e s s i t à del 
n o s t r o p o p o l o non s o l t a n t o 
r a p p r e s e n t a una s a g g i a m i ­
sura e c o n o m i c a ma ha a n c h e 
g r a n d i s s i m a i m p o r t a n z a c o ­
m e m e z z o per p r o v a r e la s u ­
per ior i tà de l s i s t e m a s o c i a ­
l ista s u q u e l l o cap i ta l i s ta > 
U l b r i c h t ha poi fat to a p p e l ­
lo a tutt i g l i opera i , i t e c ­
nici e i d i r i g e n t i de l par t i to 
e de l g o v e r n o p e r c h é u t . l i z -

z ino tut te le r i s erve d i s p o n i ­
bil i per < a u m e n t a r e la p r o ­
d u z i o n e dei beni di c o n s u m o 
di a l ta q u a l i t à in m o d o da 
s o d d i s f a r e le e s i g e n z e de l la 
p o p o l a z i o n e ». 

Gli i n v e s t i m e n t i per l 'edi­
lizia p o p o l a r e — egl i ha p r o ­
s e g u i t o — v e r r a n n o raddop­
piati r i spet to al p r i m o p iano 
q u i n q u e n n a l e ( 1 9 5 1 - 1 9 5 5 ) . 
Ogni a n n o v e r r a n n o c o s t r u i ­
ti a l m e n o 100.000 a p p a r t a ­
m e n t i . I s indaca t i e l a b o r e ­
ranno un p r o g r a m m a sa la -
n a i e re la t ivo a un per iodo 
ili d i v e i s i anni , c h e darà ai 
lavorator i la c e r t e z z a di un 
p r o g r e s s i v o m i g l i o r a m e n t o 
de l la loro pos i z ione . « Vi è 
la poss ib i l i tà — ha p r o s e ­
g u i t o — ili g i u n g e r e a una 

m i g l i o r e d i s t r i b u z i o n e d e l 
redd i to n a z i o n a l e i n s i e m e 
con l 'abo l i z ione d e l l e u l t i m e 
m i s u r e de l i a z i o n a m e n t o a l i ­
m e n t a r e . La par te s p e t t a n t e 
ai l a v o r a t o l i , s p e c i a l m e n t e a 
l ine i l i m e n o r e m t m e i a t i , d o ­
vrà e s s e r e a u m e n t a t a , m e n ­
tre le a l t e re tr ibuz ion i de i 
d i r igent i d o v r a n n o s u b i r e 
una certa r i d u z i o n e ». 

U l b r i c h t si e c o m p i a c i u t o 
per lo s t a b i l i m e n t o di r e l a ­
zioni d i p l o m a t i c h e con la 
. Iugos lav ia , a f f e r m a n d o c h e 
* Gli Stat i che v o g l i o n o g a ­
rant ire la pace m Europa e 
ne l m o n d o a l l a c c e r a n n o r e ­
laz ioni d i p l o m a t i c h e n o r m a l i 
con la R e p u b b l i c a d e m o c r a ­
tica tr-desca. b a s t i o n e d e l l a 
paco ». 

Sdegno in Jugoslavia 
per il gesto di Bonn 

«L'Europa deve chiedersi dove Adenauer vuole andare» 

B E L G R A D O . 20. — I d i r i ­
g e n t i po l i t i c i j u g o s l a v i si 
s o n o assoc ia t i ogg i a l la s t a m ­
pa ne l d e n u n c i a r e la rottura 
d e l l e re laz ioni d i p l o m a t i c h e 
ila pai te ilei g o v e r n o f e d e r a l e 
t edesco . 

Il p r e s i d e n t e d e l l a c o m ­
m i s s i o n e afra ri e s ter i d e l l a 
C a m e r a , Ve l jko V l a h o v i c . 
m e m b r o de l C o m i t a t o C e n ­
tra le de l par t i to , ha d e t t o ad 
un c o m i z i o a B e l g r a d o : * Il 
g o v e r n o di B o n n cerca di 
fa lc i paura e di e s e r c i t a r e 
d e l l e press ion i s u noi . Ma i 
t e m p i s o n o c a m b i a t i . Il p e ­
r iodo dei Kaiser e d e g l i H i ­
t l er è t r a m o n t a t o . Una ta l e 
po l i t i ca ha s e m p r e cozza to 
c o n t r o la nos tra res i s t enza , e 
ogg i più c h e ma i d a t o c h e 
s i a m o più i n d i p e n d e n t i e piti 
forti di pr ima ». 

Il p r e s i d e n t e . d e l p a r l a m e n ­
to s e r b o . . l o v a n V e s e l i n o v , in 
un d i s c o r s o a L e s k o v a c . ha 
d e t t o c h e i s i s t e m i di A d e ­
n a u e r r i cordano q u e l l i di 
Hi t l er . 

Egli ha a g g i u n t o c h e il 
c a n c e l l i e r e t e d e s c o p r o b a b i l ­
m e n t e d e s i d e r a g i u n g e r e a l la 
r iuni f icaz ione i lei p o p o l o t e ­
d e s c o con l e a r m i , il c h e s a ­
r e b b e u n a c a t a s t r o f e per la 
p a c e ne l m o n d o . 

V e s e l i n o v ha a f f ermato c h e 
il m o n d o d e v e c h i e d e r s i d o v e 
sta a n d a n d o la G e r m a n i a . 
« L'Europa c h e è s ta ta t r a -

IMPROVVISA TRAGEDIA SUL CORSO DI MONCALIERI ALL'ORA DEL PASSEGGIO 

Spara alla donna che lo respinge e l'uccide 
ferisce due sue amiche e si toglie la vita 
Protagonista del fatto di sangue un vedovo dì 44 anni — In gravi condizioni una delle due donne ferite 

(Dal nostro corrispondente) 

M O N C A L I E R I . 20 — Uno 
sparentosit fatto (li sangue è 
avvenuto alle 20,30 di ieri 
sera in pieno centro di Mon­
calieri. e precisamente in 
via Cavour. la statale che 
porta a Trofarello: un uomo 
ha esplosi* cinque colpi di 
rivoltella, calibro 9. contro 

IVAN PALERMO 

l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I i M I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l t 

BELLA, MA PERICOLOSA 

Qursta magnifica blonda è Barbara, al secolo Franca Rame. 
nna del le più formidabili pedine della « Rame » del la Lanterna 
Rotta, Irriducibile avversarla di RA8CEL-FIFT, Il domina­

tore della jungla d'asfalta 

m i n a t e da l l 'autor i tà g i u d i z i a - j d e l l a p r o p u l s i o n e dei razzii min donna. uccidendola. Gli 
ria e dal m i n i s t e r o d e l l ' I n - ' e d e l l e s c i e n z e c o n n e s s e p e r - 1 sfo.xvi colpi /min io ferito al 
dustr ia s a i a n n o t e r m i n a t i s i ' i n e t t e s in d'ora la p r o p a l a - ' mitre un'amica di (picsta e 
p o t r a n n o c o n o s c e r e ci>n e s a t - : / i o n e d i re t ta ili vo l i m o l t o 'colpiti» ad un braccio una se-
tczza. più lontani di q u e l l i d e l l ' a t - , conda: n o i mi sesto proiet-

tua le « S p u t n i k » . j tnt. Fassassino si è suicidn-
S u l l a r iv i s ta , l ' e sper to Y . i t o sparandosi alla tempia 

K r y l o v forn i s ce a l cun i par-1 destni. Il suo corpo si è a c ­
i c o l a r i s u l l e dif f icoltà c h e gl i j ease ia fo sulle vittime privo 
sc ienz ia t i s o v i e t i c i h a n n o i l o - dj vita. 
vi t to v i n c e r e p e r rea l i zzare 
il razzo v e t t o r e de l s a t e l ­
l i te ar t i f i c ia l e . I p r o b l e m i e s ­
senz ia l i — d i c h i a r a K r y l o v — 
s o n o s tat i q u e l l i c o n c e r n e n ­
ti il r a f f r e d d a m e n t o e la s o ­
l id i tà d e l l e paret i d e l razzo. 
Egli i n d i c a c h e « u n a » d e l l e 
so luz ion i d i q u e s t o p r o b l e m a 
c o n s i s t e n e l l a c o s t r u z i o n e di 
un razzo l e cui paret i so t t i l i 
Mano raf forzate c o n u n s i s t e ­
m a s p e c i a l e . K r y l o v n o n p r e ­
c isa p e r o s o s ia s t a t a i m p i e ­
gata q u e s t a s o l u z i o n e . 

D'altra p a r t e , i m a t e r i a l i 
adoperat i p e r la c o s t r u z i o n e 
d e l l a c a m e r a di c o m b u s t i o ­
n e d e b b o n o e s s e r e m o l t o r e ­
s i s t ent i a l c a l o r e , a n c h e ne l 
c a s o di u n razzo c o n l e p a ­
reti so t t i l i . La t e m p e r a t u r a 
d e l l a c a m e r a di c o m b u s t i o n e 
var ia dai 500 ag l i 800 gradi 
c e n t i g r a d i . « A c c i a i s p e c i a l i 
al n i c k e l , al c o b a l t o , al c r o ­
m o e al t i t a n i o p e r m e t t o n o 
u n a s o l u z i o n e ». a g g i u n g e 
Kry lov . 

l"n p r o b l e m a c o m p l e s s o — 
p r o s e g u e l ' e sper to s o v i e t i c o 
— e s t a t o q u e l l o d e l l a r e g o ­
lar i tà de i motor i d e l razzo . Il 
razzo i n t e r c o n t i n e n t a l e a m e ­
r icano è e s p l o s o s in d a l l a 
par tenza , p e r c h e la di f f icol tà 
c o n s i s t e n e l l ' a c c e n s i o n e de l 
c o m b u s t i b i l e a l la p a r t e n z a e 
nel s u o r i f o r n i m e n t o r e g o l a ­
re ai m o t o r i . 

A n c h e il p r o b l e m a d e l l e 
v ibraz ion i de i m o t o r i è m o l ­
to c o m p l i c a t o , d i ch iara K r y ­
lov , i l q u a l e s i l i m i t a ad i n -

/'ro/nponi,s-fi d e l l a repen­
tina intanto assurda trage­
dia s o i i o l 'opera io Franco 
Fecoraro. di 44 anni, vedo-

| r o . ubitante in via Cavour 
90 a Moncutieri. dipendente 
della FIAT; la 45enne Uosa 
Frato di Godano, domicilia­
ta nello stesso centro con il 
marito Tommaso, di 50 an­
ni. ed i tigli Giuseppe, di 
23. Domenico di 19 e Bruno 
di 16: Rina Cattel in Del 
Mastro, di 47 anni, dimoran­
te in via Cernala 26. madre 
di due figli e Caterina Su­
dano. dj 50 anni, abitante in 
Borgo Aie. Piazza Failla 4. 

Le tre donne erano uscite 
di casa pochi minuti prima 
e a brucent i» si stavano di­

rigendo verso il centro di 
Moncalieri: avevano percor­
so per un centinuio di metri 
la Via Cavour, (piando il 
Pecoraro, che — l'omo sem­
bra — passeggiava da alme­
no un (piarlo d'ora davanti 
al caseggiato col n. 62. si 
parava loro innanzi e. pi­
stola in pugno, esplodeva 
contro la Godano cinque 
colpi d'arma da fuoco. 

Sorpresa dall'improvviso 
gesto dell'uomo, la Godano 
non faceva in tempo a 
scansarsi e cadeva crivella­
ta di colpi: la Cattel restava 
ferita gravemente al petto e 
crollava a terra una decina 
di metri più avanti, mentre 
la Sudano, ferita dai proiet-

L'ex ministro Salah El Din 
condannato a 15 anni al Cairo 

vo l ta da l l a G e r m a n i a d e v e 
c h i e d e r s i d o v e A d e n a u e r 
v u o l e a n d a r e » , eg l i ha e s c l a ­
m a t o . 

La s t a m p a j u g o s l a v a q u e ­
sta sera da a m p i o risalti) ai 
i lue d i scors i e a l l e c o r r i s p o n ­
d e n z e ila B o n n , in cui si r i ­
l e v a c h e i part i t i t e d e s c h i di 
o p p o s i z i o n e c o n d a n n a n o la 
d e c i s i o n e ilei g o v e r n o . 

I L CONGRESSO P.S.D.I . 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

to gli interventi di Simonini 
e Vigorelli o la replica alia­
le di Tanassi, ma ncancne 
quelli di Saragat e di Zuqari. 

Il vecchio « leader P si e 
presentato al microfono con 
un aspetto davvero molto 
stanco. E' stato accolto da un 
ovazione calda dei suoi se­
guaci, ma non di tutto il con­
gresso. Aveva appena co­
minciato a parlare ed ha do­
vuto interrompere per un 
mancamento. Si è ritirato dal 
microfono, si è rinfrancato 
con qualche pillola, ed ha 
ripreso a parlare seduto ci 
banco della presidenza, an­
ziché alla tribuna, mentre i 
congressisti si sacrificavano 
a non fumare e veniva aper­
ta, nonostante la pioggia, la 
cupola del teatro per rinfre­
scare l'aria. 

A molti osservatori, il di­
scorso di Saragat ha ricor­
dato quello di De Gaspeii al 
congresso di Trento: un di­
scorso assolutamente ancora­
to alla vecchia pol'tica, con 
la differenza che De Gas-pe­
ri. respingendo ogni sollecita­
zione a un mutamento di in­
dirizzo dopo la sconfitta del 
1953. accettava tuttavia vo­
lente o nolente di cedere il 
partito ad altri, ìncntre Sa­
ragat non lia fatto nullu di 
simile e non ha ncjipure cer­
cato di ricreare intorno a sé 
una più larga unità del suo 
partito. Ila parlato come un 
capo di frazione, senza ves­

tili al braccio sinistro. aopo\:;tnul apertura né verso l'in­
terno del partito ne verso 
l'esterno. 

Ciò clic ha detto è perciò 
presto riassunto. Da abbon­
danti premesse antisovietiche 

il primo attimo di sgomento 
si dava alla fuga. Il Peco­
raro. certo ormai di aver 
ucciso la Godano, solleva­
va l'arma alla tempia e 
premeva per la sesta volta 
il grilletto uccidendosi allo 
istante. 

Il suo corpo è stato rinve­
nuto disteso nel sangue del­
le sue vittime. I primi ad 
accorrere sono stati alcuni 
avventori della Casa del 
popolo di Moncalieri. i ctuu 
li si sono trovati però da 

e anticomuniste. :ia tratto la 
conseguenza della necessità 
di una politica internalo-
naie dcll'Occiden'e e del­
l'Italia fondata zuìl'OXV da 
una parte, e sul rafforza' 
mento dell'alleanza atlantica 
dall'altra. Per il problema 
tedesco si è rifarlo alle tesi 

_,di GaitskcV. e per il Medio 
Oriente, con toni abbastanza vanti ad una vera e prò , , . . . , . 

pr ia fraoedrii. Tra questi\l1r\,(icnt'-.h" propugnato una 
era anche il f'alio 7 6 . - . i n t > . o l , " c 7 d l " H c s f i m o i f i mas­

sicci che valgano a fronteg-della Godano. Bruno, che] 
«i por rara sul corpo orinari giare l'influenza sovietica. 

Quattro condanne all'ergastolo e altre minori - Gli 

imputati erane accusati di aver voluto rove­

sciare il governo per rimettere al potere Neghib 

IL C A I R O . 20 . — L'ex m i ­
n i s t ro deg l i e s t e r i e g i z i a n o 
M o h a m e d S a l a h El D i n e 
d iec i altri i m p u t a t i s o n o s ta t i 
r i c o m p o n i t i o g g i c o l p e v o l i di 
a t t i v i tà c o s p i r a t i v a p e r a s ­
s a s s i n a r e il p r e s i d e n t e N a s -
ser e r o v e s c i a r e il g o v e r n o 
e g i z i a n o . Il t r i b u n a l e m i l i ­
tare ha c o n d a n n a t o S a l a h El 
D in a 15 ann i d i l avor i for ­
zat i . e l ' e x - m i n i s t r o d e l l a d i ­
fesa A b d e l Fat ta l i H a s s a n a 
12 a n n i di l a v o r i forzat i . 

Il g e n e r a l e A h m e d A t e f 
N a s s a r . ritenuto il c a p o d e l 
c o m p l o t t o , ha a v u t o l ' e r g a ­
s t o l o con l a v o r i forzat i i n ­
s i e m e a tre a l tr i i m p u t a t i . 
H a s s a n S v a n ì e A m i n F a w z i . 
inf ic ial i d e l l ' e s e r c i t o e il c i ­
v i l e A b d e l Marniti I s l a m b i u l i 

D u e uff icial i a r i p o s o . M o ­
h a m e d H i l m y I b r a h i m e 
A h m e d G h a n n a m . s o n o s tat i 
a s so l t i . 

noni VA S a u d y h? a v u t o d i e ­
ci a n n i di I a \ o n forzat i , il 
c a p i t a n o Ahino i ! Kavvkab. i 
c i v i l i M o h a m e d Savvadi e 
A h m e d S a k k a . s e t t e a n n i , e 
il c o l o n n e l l o a r iposo H a s ­
s a n A b d e l G h a f f a r 5 ann i 

Il g r u p p o e r a s t a t o a r r o ­
s t a t o n e l l ' a p r i l e s corso . L 'ac ­
c u s a a v e v a s o s t e n u t o c h e gli 
i m p u t a t i i n t e n d e v a n o r i m e t ­
terò a l la p r e s i d e n z a il g e n e ­
ra l e X e g h i b con S a l a h El 
Din c o m e p r i m o m i n i s t r o e 
Ha.-san ag l i in terni . 

Madre e sette figli 
periti fra le fiamme 

B E L P R E tOii i^. I s a ) . 20. 
— A c a u s a d-.-ll'incend:.) 1: 
un a p p a r t a m e n t o in quost . 1 

l o c a l i t à d e l l ' O h i o , s o n o m o r ­
ti o g g i u n a d o n n a di 3 6 r n n i 
e s e t t e d e i s u o i o t t o figli, di 

11 m a g g i o r e a riposo G h a - e t à d a i d u e ai 14 a n n i . 

i Sul piano interno, minti* 
' randosì che la D.C. non ot­
tenga la maggioranza asso­
luta. ha prospe,taio coma 
possibile un porerno post-
elettorale a due DC-PSDI in 
conseguenza del mancato 
fganciamento del PS1 dai 
comunisti. L'unità socialista 
è auspicabile, ma non può 
essere realizzata se il P>I 

le è stata riscontrata\non compie i passi nfeessa-
ia perforazione del p o i ' m o - j n . rra cir l'adesione (din 
ne destro. Per le altre due Carta di Francofo-te. l'ao-
vttimc — la Godano e ilìhandono detl'*nmbiviJ'<erzu^ 
Pecoraro — non vi era or- {neutralista, l'abbandono ài 

esanime della madre i n r o - j 
candnla per nome ed urlan­
do pietosamente. 

I carabinieri subito inter­
venuti non hanno potuto 
far altro che costatare le 
aravi condizioni della Cat-

ì tei e farla immediatamente 
1 trasportare all'ospedale di 
Sante. Croce di MoncaVeri. 
dov 

mai più speranza. Entrambi \ 
erano deceduti sul colpo. 

I moventi dello spavento­
so delitto sembrano da ricer­
carsi m una morbosa pas­
sione che da tempo il Peco­
raro nutriva per la Godano. 
passione evidentemente ri­
gettata dalla donna. Una set-

fa alcune 

posizioni come quelle che 
vedono il PSI parrcripnre al­
le celebrazioni d?11a Rivolu­
zione d'Ottobre. 

A differenza di Saragat. 
Zagari e stato qrnnto mai 
impetuoso nel prospettare il 
f o p n o di una politica di ini­
ziativa e di unità socialista. 
perfino lodevolmente vr->i so-

ttmana la alcune p o r g o n o r . . . , " .- A: m, 
avevano assistito ad un . < ; . ; ' ^ c a r i c a rli clementi rfi f in-

• . Iticomumsmo: ma il suo e 
Ignmcativo episodio arrerm-\<tato ijtamcn.p r - : n , r a 

ro tra la Godano ed ti P . v o - l r f f chj s b n t r c j a te>'a al mu-

Salah El Din 

raro. La donna 
rio/Ja Carro/ o della Sudano 
slava scendendo verso »' 
eentro di Moncalieri quan­
do all'improvvisa comparsa 
del Pecoraro si dava alla 
tuga. 

Le condizioni della Calici. 
in o s p e d a l e . permangono 
gravissime, mentre per la 
Sudano, sfiorata anche da 
un proiettile alla gola, è 
anch'essa in c*pcdalc m os­
servazione. 

M. G. 

n ronijHirnr.j r o . i} murCì ;, in quc<tn cr. -v> 
ii PSDI. un partito di cui 7a-
aari è sembrato -profetizzare 
la scomparsa, più che hi de­
cadenza 
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